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LA SICUREZZA 
 
_______________  
 

 

 
 

Comune di Comacchio 
Provincia di Fe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO: 

COMMITTENTE: 

CANTIERE: 

 

 
 
 
 
 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Al l ega to XV e a rt. 100 del D.Lgs . 9 a pri l e 2008, n. 
81 e s .m.i .) (D.Lgs . 3 a gos to 2009, n. 106) 

 

 
 
 
 
 
 
I ntervento di ma nutenzi one s tra ordi na ri a , per l a mes s a i n s i curezza del l 'i mpi a nto di 
s ol l eva mento "Va l l e Sta fa no" s i to nel Comune di Coma cchi o (FE). 

Cons orzi o di Boni fi ca Pi a nura di Ferra ra . 

 
Vi a Col l ettore Sta ffa ni SNC, Coma cchi o (Fe) 

 
 

Coma cchio, 15/09/2022 

 
IL COORDINATORE DEL 

 
 

(Geometra Melloni Simona) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

per presa visione 
 
 

IL COM M ITTENTE 

 
 

Geometra Melloni Simona 
Via Arginone 349/A 
44124 Ferrara (Fe) 
Tel.: 338/2075149 - Fax: . 

E-Mail: geom.melloni@libero.it 

CerTus by Guido Cia nciulli - Copyright ACCA s oftwa re S.p.A. 

mailto:melloni@libero.it
http://www.acca.it/software-piani-sicurezza
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 

Natura dell'Opera:  Opera Idraulica 

OGGETTO:  Intervento di manutenzione straordinaria, per la messa in sicurezza dell'impianto di 

sollevamento "Valle Stafano" sito nel Comune di Comacchio (FE). 
 

Importo presunto dei Lavori:  298´497,92 euro 

Entità presunta del lavoro:  517 uomini/giorno 

 

Durata in giorni (presunta):  200 
 

Dati del CANTIERE: 
 

Indirizzo:  Via Collettore Staffani SNC 

Città:  Comacchio (Fe) 
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COMMITTENTI 
 

DATI COMMITTENTE: 
 

Ragione sociale:   Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara 
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DATI IDENTIFICATIVI IMPRESA ESECUTRICE 
(punto 3.2.1, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 



Intervento di manutenzione straordinaria, per la messa in sicurezza dell'impianto di sollevamento "Valle Stafano" sito nel Comune di 
Comacchio (FE). - Pag.  5  

DATI IDENTIFICATIVI IMPRESE SUBAPPALTATRICI 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) (punto 

3.2.1, lettera a, Punti, 3, 4, 5 e 6, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Progettista: 
 

Nome e Cognome:  Michele Cocchi 

Qualifica:  Ingegnere 

Indirizzo:  Via G. Caselli, 13/B 

CAP:  44124 

Città:  Ferrara (Fe) 

Telefono / Fax:  0532 - 900630 

Indirizzo e-mail:  michele.cocchi@ingpec.eu 

Codice Fiscale:  CCCMHL72T15D548I 
 

Direttore dei Lavori: 
 

Nome e Cognome:  Michele Cocchi 

Qualifica:  Ingegnere 

Indirizzo:  Via G. Caselli, 13/B 

CAP:  44124 

Città:  Ferrara (Fe) 

Telefono / Fax:  0532 - 900630 

Indirizzo e-mail:  michele.cocchi@ingpec.eu 

Codice Fiscale:  CCCMHL72T15D548I 
 

Responsabile dei Lavori: 
 

Nome e Cognome:  Ing. Marco Volpin 

Qualifica:  Responsabile del Procedimento 

mailto:cocchi@ingpec.eu
mailto:cocchi@ingpec.eu


Intervento di manutenzione straordinaria, per la messa in sicurezza dell'impianto di sollevamento "Valle Stafano" sito nel Comune di 
Comacchio (FE). - Pag.  7  

Numero e relative qualifiche dei lavoratori 

dipendenti ed autonomi 
(punto 3.2.1, lettera a, punto 7, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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Specifiche mansioni inerenti la sicurezza 
(punto 3.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Direttore Tecnico Cantiere 

 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
I l di rettore tecni co di ca nti ere provvede a : 1) a dotta re l e mi s ure conformi a l l e pres cri zi oni di cui a l l 'a l l ega to XI I I del 
D.Lgs . 81/2008 o a ttua qua nto previ s to nei pi a ni di s i curezza ; 2) es erci ta re l a s orvegl i a nza s ul l 'a ttua zi one di tutte l e 
mi s ure  di  s i curezza  previ s te  nei  pi a ni  di  s i curezza  a ffi da ti  a l l a  s ovri ntendenza  dei  s uoi  prepos ti  nonché dei 
res pons a bi l i   del l e   i mpres e   coes ecutri ci   o   dei   forni tori   o   s ub-a ppa l ta tori ; 3)  mettere  a   di s pos i zi one  dei 
Ra ppres enta nti  per  l a  s i curezza  copi a  dei  pi a ni  di  s i curezza  10  gi orni  pri ma  del l 'i ni zi o  dei  l a vori ;    4)  pri ma 
del l 'i ni zi o  dei  l a vori  l 'i mpres a  a ggi udi ca ta ri a  tra s mettere  i l  Pi a no  di  s i curezza  e  coordi na mento  a l l e i mpres e 
es ecutri ci e a i l a vora tori a utonomi ; 5) pri ma del l 'i ni zi o dei ri s petti vi l a vori tra s mettere i l propri o Pi a no opera ti vo di s 
i curezza a l Coordi na tore per l 'es ecuzi one. 

 
Assistente di Cantiere 

 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
L'a s s i s tente di  ca nti ere provvede a :   1) a dotta re l e mi s ure conformi  a l l e pres cri zi oni  di  cui  a l l 'a l l ega to XI I I ;   2) 
a ttua re qua nto previ s to nei pi a ni di s i curezza ;  3) s orvegl i a re s ul l 'a ttua zi one di tutte l e mi s ure di s i curezza previ s te 
nei pi a ni di s i curezza ed a ffi da te a l l e va ri e s qua dre. 

 
Capocantiere 

 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
I l ca poca nti ere provvede a :  1) a dotta re l e mi s ure conformi a l l e pres cri zi oni di cui a l l 'a rt. 96 del D.Lgs . 81/2008; 2) a 
ttua re qua nto previ s to nei pi a ni di s i curezza ;  3) s orvegl i a re s ul l 'a ttua zi one di tutte l e mi s ure di s i curezza previ s te 
nei pi a ni di s i curezza ed a ffi da te a l l e va ri e s qua dre. 

 
Preposto 

 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
I l  prepos to provvede a :   1)   a dotta re l e mi s ure conformi a l l e pres cri zi oni di cui a l l 'a rt. 96 del D.Lgs . 81/2008;   2) 
a ttua re qua nto previ s to nei pi a ni di s i curezza ;  3) s orvegl i a re s ul l 'a ttua zi one di tutte l e mi s ure di s i curezza previ s te 
nei pi a ni di s i curezza ed a ffi da ti a l l a propri a s qua dra . 

 
Responsabile servizio PP 

 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
I l  res pons a bi l e del  s ervi zi o  di  prevenzi one e protezi one:    1)  s ovri ntende a  tutte l e opera zi oni  del l a  s qua dra  di 
emergenza ;  2) di ffonde l e i nforma zi oni rel a ti ve a l l a s i curezza ; 3) di s pone l 'eva cua zi one pa rzi a l e o tota l e dei l uoghi a 
di a centi  a  quel l i  ove s i  veri fi chi  l 'evento;   4) va l uta  l a  s i tua zi one e l 'enti tà  del  peri col o per l 'a s s unzi one del l e 
deci s i oni del ca s o e s ovri ntende a l l e cons eguenti opera zi oni ; 5) coordi na e ges ti s ce i l pers ona l e a ddetto a l s ervi zi o 
di prevenzi one e protezi one;  6) ordi na , s e neces s a ri o, l 'i nterruzi one pa rzi a l e o tota l e degl i i mpi a nti ; 7) coordi na gl i 
eventua l i   i nterventi   degl i   enti   di   s occors o   es terni   e  forni s ce  tutte  l e  i nforma zi oni   s ul l a   s i tua zi one  e  s ui 
provvedi menti a dotta ti ; 8) a l termi ne del l a s i tua zi one di peri col o, s egna l a l a fi ne del l 'emergenza . 

 
Addetto al primo soccorso 

 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
L'a ddetto a l  s ervi zi o di  pri mo s occors o:   1) col l a bora con gl i a l tri a ddetti fa centi pa rte del s ervi zi o prevenzi one e 
protezi one;   2) conos ce i l pos i zi ona mento ed i l funzi ona mento dei pres i di s a ni ta ri ;  3) s i reca i mmedi a ta mente s ul 
l uogo del l 'emergenza , va l uta l 'enti tà e l a ti pol ogi a del l 'emergenza ;  4) a dotta l e cure di pri mo s occors o a degua te a l 
ca s o;    5)  s e l 'a zi one di  pri mo  s occors o  ri s ul ta  i neffi ca ce,  ri chi ede l 'i ntervento dei  s occors i  es terni ;   6)  a s s i s te l 
’i nfortuna to   fi no   a l l 'a rri vo   dei   s occors i   es terni   e   comunque   s i   a tti ene  a l l e  i ndi ca zi oni   del   res pons a bi l e 
del l 'emergenza o s uo s os ti tuto. 

 
Addetto al servizio antincendio 
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Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
 

L'a ddetto  a l  s ervi zi o  a nti ncendi o:  1)  col l a bora  con  gl i  a l tri  a ddetti  fa centi  pa rte del  s ervi zi o  prevenzi one e 
protezi one;    2)  conos ce i l  pos i zi ona mento  ed  i l  funzi ona mento  dei  pres i di  a nti ncendi o;    3)  va l uta  l 'enti tà  e l a ti 
pol ogi a  del l 'emergenza ;   4) s e pos s i bi l e, cerca di s pegnere i l pri nci pi o d'i ncendi o con i mezzi a  di s pos i zi one pi ù i 
donei a l l a s i tua zi one;  5) s e i l pri nci pi o di i ncendi o è ta l e da non poter es s ere i mmedi a ta mente s pento o s us s i s tono 
moti vi di peri col o per l e pers one, comuni ca i mmedi a ta mente l 'enti tà del l 'emergenza a l res pons a bi l e del l 'emergenza o 
a l s uo s os ti tuto. 

 
Addetto all'evacuazione 

 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
L'a ddetto  a l  s ervi zi o  di  eva cua zi one:    1)  col l a bora  con  gl i  a l tri  a ddetti  fa centi  pa rte del  s ervi zi o prevenzi one e 
protezi one;    2)  conos ce i l  pos i zi ona mento ed i l  funzi ona mento dei  pres i di  di  emergenza ;   3) ri cevuto l 'ordi ne di 
eva cua zi one, di s pone l 'eva cua zi one pa rzi a l e o tota l e dei l uoghi di l a voro come da i s truzi oni ; 4) fa vori s ce i l defl us s o 
ordi na to da i l uoghi di l a voro;  5) veri fi ca l a percorri bi l i tà dei percors i d'es odo; 6) s i a ccerta che tutti i l uoghi s i a no s 
ta ti eva cua ti ; 7) gui da l e pers one vers o i punti di ra ccol ta ; 8) a l termi ne del l 'eva cua zi one, s i di ri ge vers o i l punto di ra 
ccol ta  e res ta  a  di s pos i zi one del res pons a bi l e del l 'emergenza s egna l a ndo eventua l i  pers one i n di ffi col tà o zone 
non a cces s i bi l i ; 9) compi l a i l modul o di eva cua zi one e l o cons egna a l res pons a bi l e del l 'emergenza o s uo s os ti tuto. 

 
Addetto alla gestione delle emergenze 

 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
L'a ddetto a l l a  ges ti one del l e emergenze:   1) col l a bora  con gl i a l tri a ddetti fa centi pa rte del s ervi zi o prevenzi one e 
protezi one; 2) conos ce i l pos i zi ona mento ed i l funzi ona mento dei pres i di di emergenza . 

 
 

DOCUMENTAZIONE 
 

Documenta zi one da cus todi re i n ca nti ere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 
-  Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
-  Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
-  Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
-  Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
-  Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
-  Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna 

delle imprese operanti in cantiere; 
-  Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
-  Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
-  Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
-  Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
-  Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
-  Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
-  Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
-  Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
-  Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
-  Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
-  Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
-  Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 
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Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
-  Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
-  Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
-  Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 
-  Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 

manuali di portata superiore a 200 kg; 
-  Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 

verbali di verifica periodica; 
-  Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
-  Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
-  Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
-  Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
-  Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
-  Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
-  Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 
-  Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
-  Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema 

tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 
-  Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
-  Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
-  Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima 

della messa in esercizio; 
-  Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 

dalla ditta abilitata; 
-  Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai 

sensi del D.P.R. 462/2001); 
-  Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche. 

 
Tel efoni ed i ndi ri zzi uti l i Carabinieri pronto intervento:  tel. 112 

 
Servizio pubblico di emergenza Polizia:  tel. 113 

 
Comando Vvf  chiamate per soccorso:  tel. 115 

 
Pronto Soccorso  tel. 118 

 
 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
I l  fa bbri ca to  s u  cui  s i  i ntende  i nterveni re  è  ubi ca to  a l l ’i nterno  del  Comune  di  Coma cchi o  (FE), in via  VIA 
COLLETTORE STAFFANI snc Piano T-1. 
L’a rea  di  ca nti ere è col l oca ta  nel l a  Pi a nura  di  Ferra ra , nel l a  va s ta  ca mpa gna  col ti va ta  per l o pi ù a  s emi na ti vi , 
geometri ca mente del i mi ta ta da vi e d’a cqua e s tra de. 

I luoghi sono quindi caratterizzati dalla presenza di corsi d’acqua, a cui sono collegati dei manufatti e 
fabbricati idraulici. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il fabbricato oggetto di intervento è l’impianto idrovoro Staffano ed il progetto è volto alla realizzazione di 
opere di miglioramento funzionale con interventi strutturali. 
verrà posizionata temporaneamente una palancola in acciaio al fine di bloccare il flusso dell’acqua. 
Per  rendere  lo  spazio  accessibile  per  la  realizzazione  delle  opere  saranno  necessarie  la  parziale 
demolizione dei muri esistenti e la rimozione della griglia ferma-erbe in acciaio. 
In seguito di procederà allo sbancamento/pulizia e allo scavo del fondo esistente per una profondità di 
60 cm. 
Verranno  demoliti  i  manufatti  in  muratura  esistenti  e  si  procederà  alla  demolizione  della parete 
divisoria   delle  due  attuali  camere  di  pescaggio.  Saranno  rimosse  le  due  pompe  e  le  tubazioni 
attualmente presenti. 
Si segnala che durante il periodo di dismissione delle pompe esistenti verrà creato un impianto bypass di 
sicurezza per garantire il deflusso delle acque. 
In corrispondenza della porzione  di  fondo precedentemente sbancato e scavato si interverrà in due 
maniere differenti: 
- nella porzione  interna al  corpo di fabbrica dell’edificio sarà gettata una nuova soletta in c.a. dello 
spessore di 30 cm. Questo comporterà, al termine dei lavori, un abbassamento del piano della vasca di 
fondo di 30 cm rispetto al piano precedente, allo scopo di aumentare il pescaggio delle tubazioni delle 
nuove pompe; 

 

- nella porzione esterna al corpo di fabbrica (ed esterna alla nuova griglia ferma-erbe che verrà posata) 
sarà realizzato un nuovo fondo in sasso posato a secco per uno spessore pari a quanto rimosso, quindi 60 
cm, previa stesura di geo-tessuto. 

 
In corrispondenza del  setto murario interno rimosso si  procederà all’inserimento di  due  putrelle  a 
sostegno  del   solaio  del  piano  terra.  Verranno  poi  installate  due  nuove  pompe  e  tubazioni,  che 
pescheranno l’acqua da un’unica camera. 
Una volta terminate queste lavorazioni verranno posate la nuova griglia ferma-erbe in acciaio zincato ed 
un nuovo parapetto, quest’ultimo parzialmente rimovibile per consentire la pulizia della griglia. 
Si  procederà infine con la rimozione della palancola per ripristinare il flusso d’acqua fino alla nuova 
camera di pescaggio. 
In aggiunta a quanto descritto si  procederà ad un necessario intervento di riparazione delle lesioni 
riscontrate durante i sopralluoghi, alla sostituzione degli infissi e al risanamento degli intonaci interni. 
Si rimanda agli elaborati strutturali per un maggiore approfondimento. 
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AREA DEL CANTIERE Individuazione, analisi e 

valutazione dei rischi concreti (punto 2.1.2, lettera c, 

Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 Alberi   

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)  Alberi: misure organizzative; 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i l a vori i n pros s i mi tà di a l beri , ma che non i nteres s a no di retta mente ques ti 
ul ti mi ,  i l  pos s i bi l e ri s chi o  d'urto  da  pa rte di  mezzi  d'opera  (gru,  a utoca rri ,  ecc),  deve es s ere evi ta to medi a nte 
opportune s egna l a zi oni  o opere provvi s i ona l i  e di  protezi one. Le mi s ure s i pos s ono di fferenzi a re s os ta nzi a l mente 
per qua nto concerne l a  l oro progetta zi one, che deve tener conto dei  vi ncol i  s peci fi ci  ri chi es ti da l l a pres enza  del 
pa rti col a re fa ttore a mbi enta l e. 

RISCHI SPECIFICI: 

1)  Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; 

2)  I nves ti mento, ri ba l ta mento; 

3)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 

 
 Alvei fluviali   

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)  Alvei fluviali: misure organizzative; 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i l a vori i n pros s i mi tà di a l vei fl uvi a l i , ma che non i nteres s a no di retta mente 
ques ti ul ti mi , i l ri s chi o di ca duta i n a cqua deve es s ere evi ta to con procedure di s i curezza a na l oghe a quel l e previ s te 
per l a ca duta a l s uol o, a d es empi o medi a nte l a rea l i zza zi one di a degua te opere provvi s i ona l i e di protezi one (s ol i di 
pa ra petti con a rres to a l pi ede). Le opere provvi s i ona l i e di protezi one s i pos s ono di fferenzi a re s os ta nzi a l mente per 
qua nto  concerne  l a  l oro  progetta zi one,  che deve tener  conto  dei  vi ncol i  s peci fi ci  ri chi es ti  da l l a  pres enza  del 
pa rti col a re fa ttore a mbi enta l e. 

RISCHI SPECIFICI: 

1)  Annega mento; 
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 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I l fa ttore es terno di ma ggi ore ri l eva nza deri va da l l a neces s i tà di tra s porta re i ma teri a l i di ri s ul ta nonchè i ma teri a l i 
per l 'es cuzi one del l 'opera a l l a quota del l a chi us a . 
pres enza di ri s chi o i nci denti , urti e ri ba l ta mento dei mezzi motori zza ti e l oro conducenti . Condi zi oni cl i ma ti che a 
vvers e pos s ono determi na re condi zi oni di ri s chi o da tenere i n cons i dera zi one e i n cons i dera zi one del l e 
ca ra tteri s ti che del ca nti ere l a nebbi a potrebbe ri durre s i gni fi ca ti va mente l a vi s i bi l i tà . 
Pres enza di ri s chi o i nci denti , urti , ri ba l ta mento, s chi a cci a mento e ca duta da l l 'a l to. 
I n ca di di pres enza di forte vento l a vol a ti l i tà del l e pol veri può ri durre l a vi s i bi l i tà rendendo di ffi col tos a l a 
res pi ra zi one da nneggi a ndo l a vi s ta . 
I n ca s o di forti pi ogge, gel o o neve i terreni pos s ono di venta re s druci ol evol i e di venta re probl ema ti co i l control l o dei 
mezzi a umenta ndo i l l i vel l o di peri col os i tà s ul l e s ommi tà a rgi na l i , s ul ci gl i o degl i s ca vi o i n pros s i mi tà del l a 
s ponda del cors o d'a cqua ; pi oggi a e neve potrebbero a umenta re l a proba bi l i tà di cedi mento dei terreni e di venta re s 
us cetti bi l i di cedi mentti e fra ne. 

 
 Strade   

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)  Strade: misure organizzative; 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Lavori stradali. Per i l a vori i n pros s i mi tà di s tra de i ri s chi deri va nti da l tra ffi co ci rcos ta nte devono es s ere evi ta ti con 
l 'a dozi one del l e a degua te procedure previ s te da l codi ce del l a s tra da . Pa rti col a re a ttenzi one deve es s ere pos ta nel l a 
s cel ta , tenuto conto del ti po di s tra da e del l e s i tua zi oni di tra ffi co l oca l i , del l a ti pol ogi a e moda l i tà di del i mi ta zi one 
del ca nti ere, del l a s egna l eti ca pi ù opportuna , del ti po di i l l umi na zi one (di notte e i n ca s o di s ca rs a vi s i bi l i tà ), del l a 
di mens i one del l e devi a zi oni e del ti po di ma novre da compi ere. 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.P.R. 16 d i ce mb re 1992 n .495, Art.30; D.P.R. 16 d i ce mb re 1992 n .495, Art.31; D.P.R. 16 d i ce mb re 1992 n .495, Art.40; D.Lgs . 9 
a p ri l e 2008 n . 81, Al l e ga to 6, Pu n to 1. 

RISCHI SPECIFICI: 

1)  I nves ti mento; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 

L'AREA CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I l fa ttore di ma ggi or ri l eva nza ri s ul ta quel l o determi na to da l l a neces s i tà di tra s porta re i ma teri a l i da l /a l ca nti ere e 
potrebbero i nterferi re con l a vi a bi l i tà l i mi trofa . 
Le res i denze pres enti nel l 'a rea l i mi trofa s ono l oca l i zza te a d una di s ta nza ta l e da non es s ere di retta mente s ottopos te a 
l ri s chi o di es pos i zi one a l rumore. 
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  DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE   
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
La s ponda del l 'a l veo mos tra pendenze va ri a bi l i e s oggetta a fenomeni eros i vi a tti vi ; una pa rte del l a vi a bi l tà s i a i 
nterna a l ca nti ere che i n entra ta e i n us ci ta potrà s vi l uppa rs i s ul l e s ommi tà a rgi na l i che per l a rghezza e fondo ri 
s ul ta no a tte a l l a ci rcol a zi one dei mezzi . 
I n fa s e di i ni zi o dei l a vori dovrà es s erere veri fi ca to con i l Coordi na tore l 'ubi ca za zi one del l a ba ra cca di ca nti ere e l a 
pos a di reci nzi one. 

 
 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Acq u a n on p ota b i l e 

 

Di vi e to d i a cce s s o a l l e p e rs on e n on a u tori zza te 

 

Vi e ta to fu ma re o u s a re fi a mme l i b e re 

 

Ca d u ta con d i s l i ve l l o 

 

Pe ri col o d i i n ci a mp o 

 

Pe ri col o ge n e ri co 
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Ca l za tu re d i s i cu re zza ob b l i ga tori e 

 

Ca s co d i p rote zi on e ob b l i ga tori a 

 

Gu a n ti d i p rote zi on e ob b l i ga tori a 

 

Ob b l i go ge n e ri co 

 

Prote zi on e ob b l i ga tori a d e l corp o 

 

Prote zi on e ob b l i ga tori a d e l vi s o 

 

Prote zi on e ob b l i ga tori a d e l l 'u d i to 

 

Prote zi on e ob b l i ga tori a d e l l e vi e re s p i ra tori e 

 

Prote zi on e ob b l i ga tori a p e r gl i occh i 

 

Pron to s occors o 
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Es ti n tore 

 

Au tove i col i n on a u tori zza ti 

 

Non a rra mp i ca rs i s u i p on te ggi 

 

Non ge tta re ma te ri a l i 

 

Non p a s s a re s otto p on te ggi 

 

Non ri mu ove re p rote zi on i s i cu re zza 

 
  LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE   

Descrizione delle attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro 

(punto 3.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 PREPARAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE   
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità di cantiere 

 

 Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)   
 

Ta gl i o di a rbus ti e vegeta zi one i n genere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 
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 Rumore 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vi bra zi oni 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

    

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 

Devono es s ere forni ti :  a) ca s co;   b) otoprotettori ;   c) vi s i era  protetti va ;   d) gua nti ;   e) ca l za ture di  s i curezza ;   f) 
i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Attrezzi ma nua l i ; 
2)  Deces pugl i a tore a motore. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; I ncendi , 
es pl os i oni ; Rumore; Vi bra zi oni . 

 
 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)   

 

Rea l i zza zi one del l a reci nzi one di ca nti ere, a l fi ne di i mpedi re l 'a cces s o i nvol onta ri o dei non a ddetti a i l a vori , e degl i 
a cces s i a l ca nti ere, per mezzi e l a vora tori . 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 

Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autoca rro; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Sca l a s empl i ce; 
4)  Sega ci rcol a re; 
5)  Smeri gl i a tri ce a ngol a re (fl es s i bi l e); 
6)  Tra pa no el ettri co. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, 
ri ba l ta mento; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Ca duta da l l 'a l to; 
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 I nves ti mento, 
ri ba l ta mento 

 
[P3 x E4]= ALTO  

M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; El ettrocuzi one; Rumore; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Vi bra zi oni . 

 
 Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)   

 

Rea l i zza zi one del l a vi a bi l i tà di ca nti ere des ti na ta a pers one e vei col i e pos a i n opera di a ppropri a ta s egna l eti ca . 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co;  b) otoprotettori ;  c) ma s chera a nti pol vere;  d) gua nti ;  e) ca l za ture di s i curezza ;  f) 
i ndumenti protetti vi ; g) i ndumenti a d a l ta vi s i bi l i tà . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autoca rro; 
2)  Pa l a mecca ni ca ; 
3)  Attrezzi ma nua l i . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, 
ri ba l ta mento; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Punture, ta gl i , a bra s i oni . 

 
 APPRESTAMENTI DEL CANTIERE   

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 

 

 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)   
 

Al l es ti mento  di  depos i ti  per  ma teri a l i  e a ttrezza ture,  zone s coperte per  l o  s tocca ggi o  dei  ma teri a l i  e zone  per l 
'i ns ta l l a zi one di i mpi a nti fi s s i di ca nti ere. 

 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 

Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 
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 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

    

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

    

 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autoca rro; 
2)  Autogru; 
3)  Attrezzi ma nua l i ; 
4)  Sca l a s empl i ce; 
5)  Sega ci rcol a re; 
6)  Smeri gl i a tri ce a ngol a re (fl es s i bi l e); 
7)  Tra pa no el ettri co. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, 
ri ba l ta mento; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Ca duta da l l 'a l to; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Rumore; Sci vol a menti , ca dute a 
l i vel l o; Vi bra zi oni . 

 
 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)   

 

Al l es ti mento di s ervi zi i gi eni co-s a ni ta ri i n s trutture prefa bbri ca te a ppos i ta mente a ppronta te. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 

Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autoca rro; 
2)  Autogru; 
3)  Attrezzi ma nua l i ; 
4)  Sca l a s empl i ce; 
5)  Sega ci rcol a re; 
6)  Smeri gl i a tri ce a ngol a re (fl es s i bi l e); 
7)  Tra pa no el ettri co. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, 
ri ba l ta mento; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Ca duta da l l 'a l to; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Rumore; Sci vol a menti , ca dute a 
l i vel l o; Vi bra zi oni . 

 
 Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)   
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 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

    

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P1 x E4]= MODERATO  

Rumore 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 
 

 
 

 

Al l es ti mento di s ervi zi s a ni ta ri cos ti tui ti da i l oca l i neces s a ri a l l 'a tti vi tà di pri mo s occors o i n ca nti ere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autoca rro; 
2)  Autogru; 
3)  Attrezzi ma nua l i ; 
4)  Sca l a s empl i ce; 
5)  Sega ci rcol a re; 
6)  Smeri gl i a tri ce a ngol a re (fl es s i bi l e); 
7)  Tra pa no el ettri co. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, 
ri ba l ta mento; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Ca duta da l l 'a l to; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Rumore; Sci vol a menti , ca dute a 
l i vel l o; Vi bra zi oni . 

 
 Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)   

 

Monta ggi o e tra s forma zi one del ponteggi o meta l l i co fi s s o. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) gua nti ; c) ca l za ture di s i curezza ; d) a ttrezza tura a nti ca duta . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autoca rro; 
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 El ettrocuzi one 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

 

2)  Arga no a ba ndi era ; 
3)  Attrezzi ma nua l i ; 
4)  Sca l a s empl i ce; 
5)  Tra pa no el ettri co. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, ri 
ba l ta mento; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a 
l i vel l o; El ettrocuzi one; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; 
Rumore; Vi bra zi oni . 

 
 IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE   

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)   
 

Rea l i zza zi one del l 'i mpi a nto di mes s a a terra del ca nti ere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 

Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) gua nti ; c) ca l za ture di s i curezza ; d) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Attrezzi ma nua l i ; 
2)  Avvi ta tore el ettri co; 
3)  Sca l a s empl i ce; 
4)  Sca l a doppi a . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; El ettrocuzi one; Ca duta da l l 'a l to; Movi menta zi one 
ma nua l e dei ca ri chi ; Ces oi a menti , s tri tol a menti . 

 
 Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase)   

 

Rea l i zza zi one di  i mpi a nto di  protezi one da s ca ri che a tmos feri che del l e ma s s e meta l l i che, di notevol e di mens i one, 
pres enti i n ca nti ere. 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
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 El ettrocuzi one 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 El ettrocuzi one 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) gua nti ; c) ca l za ture di s i curezza ; d) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Attrezzi ma nua l i ; 
2)  Sca l a s empl i ce; 
3)  Sca l a doppi a ; 
4)  Tra pa no el ettri co. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Ca duta da l l 'a l to; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; El ettrocuzi one; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; Vi bra zi oni . 

 
 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)   

 

Rea l i zza zi one del l 'i mpi a nto el ettri co del ca nti ere medi a nte l a pos a i n opera qua dri , i nterruttori di protezi one, ca vi , 
pres e e s pi ne. 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 

Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) gua nti ; c) ca l za ture di s i curezza ; d) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Attrezzi ma nua l i ; 
2)  Ponteggi o mobi l e o tra ba ttel l o; 
3)  Sca l a doppi a ; 
4)  Sca l a s empl i ce; 
5)  Tra pa no el ettri co. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a 
l i vel l o; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; El ettrocuzi one; I na l a zi one pol veri , fi bre; 
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 R.O.A. (opera zi oni di 
s a l da tura ) 

 
[P4 x E4]= ALTO 

    

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Rumore; Vi bra zi oni . 

 
 Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (fase)   

 

Rea l i zza zi one del l 'i mpi a nto i dri co dei s ervi zi i gi eni co-a s s i s tenzi a l i e s a ni ta ri del ca nti ere, medi a nte l a pos a i n opera 
di tuba zi oni e dei rel a ti vi a cces s ori . 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere; 

 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) ca l za ture di s i curezza ; c) gua nti ; d) occhi a l i protetti vi ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Attrezzi ma nua l i ; 
2)  Ca nnel l o per s a l da tura os s i a ceti l eni ca ; 
3)  Sca l a doppi a ; 
4)  Sca l a s empl i ce; 
5)  Tra pa no el ettri co. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; I na l a zi one fumi , ga s , va pori ; I ncendi , es pl os i oni ; 
Ra di a zi oni non i oni zza nti ; Rumore; Ca duta da l l 'a l to; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Movi menta zi one ma nua l e dei 
ca ri chi ; El ettrocuzi one; I na l a zi one pol veri , fi bre; Vi bra zi oni . 

 
 Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)   

 

Rea l i zza zi one del l 'i mpi a nto i dri co del ca nti ere, medi a nte l a pos a i n opera di tuba zi oni e dei rel a ti vi a cces s ori . 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) ca l za ture di s i curezza ; c) gua nti ; d) occhi a l i protetti vi ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 
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 R.O.A. (opera zi oni di 
s a l da tura ) 

 
[P4 x E4]= ALTO 

    

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 I ncendi , es pl os i oni 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

    

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Attrezzi ma nua l i ; 
2)  Ca nnel l o per s a l da tura os s i a ceti l eni ca ; 
3)  Sca l a doppi a ; 
4)  Sca l a s empl i ce; 
5)  Tra pa no el ettri co. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; I na l a zi one fumi , ga s , va pori ; I ncendi , es pl os i oni ; 
Ra di a zi oni non i oni zza nti ; Rumore; Ca duta da l l 'a l to; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Movi menta zi one ma nua l e dei 
ca ri chi ; El ettrocuzi one; I na l a zi one pol veri , fi bre; Vi bra zi oni . 

 
 BONIFICHE DA ORDIGNI BELLICI   

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici 

 

 Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici (fase)   
 

Atti vi tà di l oca l i zza zi one e boni fi ca medi a nte ri cerca s uperfi ci a l e (fi no a profondi tà di m 1,00) di eventua l i ordi gni 
es pl os i vi con i donea a ppa recchi a tura cerca meta l l i . 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co;  b) vi s i era protetti va ; c) ma s chera a nti pol vere; d) gua nti ; e) ca l za ture di s i curezza ; 
f) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Anda toi e e Pa s s erel l e; 
2)  Appa ra to ri l eva tore; 
3)  Attrezzi ma nua l i ; 
4)  Sca l a s empl i ce. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; I ncendi , es pl os i oni ; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i 
mpa tti , compres s i oni ; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi . 

 
 INDAGINI GEOTECNICHE   
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 Urti , col pi , i mpa tti , 
compres s i oni 

 
[P1 x E1]= BASSO 

    

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Indagini geotecniche e prelievo di campioni 

 

 Indagini geotecniche e prelievo di campioni (fase)   
 

I nda gi ni   geotecni che   e   prel i evo   di   ca mpi oni .   Acqui s i zi one   del l e  ca rote  (tra s porto  e  s monta ggi o  ca roti ere, 
ca ta l oga zi one, pa ra ffi na tura e confezi ona mento dei ca mpi oni i ndi s turba ti ) e a vvi a mento a l tra s porto i n l a bora tori o 
per prove geotecni che. 

 

LAVORATORI: 
Addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co;  b) otoprotettori ;  c) ma s chera a nti pol vere;  d) gua nti ;  e) ca l za ture di s i curezza ; f) 
i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Sonda di perfora zi one; 
2)  Anda toi e e Pa s s erel l e; 
3)  Attrezzi ma nua l i . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, ri ba l ta mento; Rumore; Sci vol a menti , 
ca dute a l i vel l o; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l 
i vel l o; Punture, ta gl i , a bra s i oni . 

 
 SCAVI   

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Tracciamento dell'asse di scavo 
Scavo di sbancamento 

 

 Tracciamento dell'asse di scavo (fase)   
 

I l  tra cci a mento  del l 'a s s e di  s ca vo  a vvi ene tra cci a ndo  s ul  terreno  una  s eri e di  punti  fi s s i  di  di rezi one,  che s i 
trova va no es a tta mente s ul l a di rettri ce di a va nza mento. 

 

LAVORATORI: 
Addetto al tracciamento dell'asse di scavo 
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 Sci vol a menti , ca dute a 
l i vel l o 

 
[P1 x E1]= BASSO 

    

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

I nves ti mento, 
ri ba l ta mento 

 
[P3 x E4]= ALTO  

Seppel l i mento, 
s profonda mento 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

 
 

 
 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) otoprotettori ;   c) occhi a l i  protetti vi ;   d) ma s chera  a nti pol vere;   e) gua nti ;   f) 
ca l za ture di s i curezza ; g) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Attrezzi ma nua l i . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni . 

 
 Scavo di sbancamento (fase)   

 

Sca vi di s ba nca menti a ci el o a perto es egui ti con l 'a us i l i o di mezzi mecca ni ci . 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di sbancamento 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) otoprotettori ;   c) occhi a l i  protetti vi ;   d) ma s chera  a nti pol vere;   e) gua nti ;   f) 
ca l za ture di s i curezza ; g) i ndumenti protetti vi ; h) i ndumenti a d a l ta vi s i bi l i tà . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autoca rro; 
2)  Es ca va tore; 
3)  Pa l a mecca ni ca ; 
4)  Attrezzi ma nua l i ; 
5)  Anda toi e e Pa s s erel l e; 
6)  Sca l a s empl i ce. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, 
ri ba l ta mento; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; El ettrocuzi one; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Punture, 
ta gl i , a bra s i oni ; Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi . 
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 UFFICI E LOCALI MACCHINE IN C.A.   
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Strutture in fondazione in c.a. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Strutture in elevazione in c.a. 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Coperture 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 
Impermeabilizzazione di coperture Posa di 
manto di copertura in tegole Montaggio di 
scossaline e canali di gronda Montaggio di 
pluviali e canne di ventilazione 

Divisori esterni 
Realizzazione di tamponature 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 
Formazione intonaci esterni industrializzati 
Tinteggiatura di superfici esterne 

Assistenze murarie per impianti 
Esecuzione di tracce eseguite a mano 

Impianto elettrico 
Realizzazione di impianto elettrico 

Divisori interni 
Realizzazione di tramezzature interne 
Tinteggiatura di superfici interne 

Intonaci e pitturazioni interne 
Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Tinteggiatura di superfici interne 

Massetti e pavimenti interni 
Formazione di massetto per pavimenti interni 
Posa di pavimenti per interni in ceramica 
Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo 

Rivestimenti interni 
Posa di rivestimenti interni in ceramica 

Serramenti interni 
Montaggio di serramenti interni 
Montaggio di porte interne 

Serramenti esterni 
Montaggio di porte per esterni 
Montaggio di serramenti esterni 

 

 Strutture in fondazione in c.a. (fase)   
 
 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase)   
 

Rea l i zza zi one del l a ca rpenteri a per s trutture di fonda zi one di retta , come pl i nti , tra vi roves ce, tra vi porta tompa gno, 
ecc. e s ucces s i vo di s a rmo. 
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 Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

Rumore 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Punture, ta gl i , a bra s i oni 
 
 
[P3 x E1]= MODERATO 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Punture, ta gl i , a bra s i oni 
 
 
[P3 x E1]= MODERATO 

    

 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co;  b) otoprotettori ;  c) occhi a l i protetti vi ; d) ma s chera con fi l tro s peci fi co; e) gua nti ; 
f) ca l za ture di s i curezza ; g) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Anda toi e e Pa s s erel l e; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Sca l a s empl i ce; 
4)  Pompa a ma no per di s a rma nte; 
5)  Sega ci rcol a re. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , 
compres s i oni ; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Nebbi e; Getti , s chi zzi ; El ettrocuzi one; I na l a zi one pol veri , fi bre; 
Rumore; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o. 

 
 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase)   

 

La vora zi one (s a goma tura , ta gl i o, s a l da tura ) e pos a nel l e ca s s era ture di ferri di a rma tura di s trutture i n fonda zi one. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Anda toi e e Pa s s erel l e; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Sca l a s empl i ce; 
4)  Tra nci a -pi ega ferri . 
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 Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

Getti , s chi zzi 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , 
compres s i oni ; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; El ettrocuzi one; Rumore; 
Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o. 

 
 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase)   

 

Es ecuzi one di  getti  di  cl s  per l a  rea l i zza zi one di s trutture i n fonda zi one, di rette (come pl i nti , tra vi roves ce, pl a tee, 
ecc.). 

 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autobetoni era ; 
2)  Autopompa per cl s ; 
3)  Anda toi e e Pa s s erel l e; 
4)  Attrezzi ma nua l i ; 
5)  Sca l a s empl i ce; 
6)  Vi bra tore el ettri co per ca l ces truzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, 
ri ba l ta mento; Rumore; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; El ettrocuzi one; Ca 
duta da l l 'a l to; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Rumore; Vi bra zi oni . 

 
 Strutture in elevazione in c.a. (fase)   

 
 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)   
 

Rea l i zza zi one del l a ca rpenteri a per s trutture i n el eva zi one, come tra vi , pi l a s tri , s ba l zi , ecc. e s ucces s i vo di s a rmo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co;  b) otoprotettori ;  c) occhi a l i protetti vi ; d) ma s chera con fi l tro s peci fi co; e) gua nti ; 
f) ca l za ture di s i curezza ; g) i ndumenti protetti vi . 
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 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P3 x E4]= ALTO 

 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

 Punture, ta gl i , a bra s i oni 
 
 
[P3 x E1]= MODERATO 

 Rumore 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P3 x E4]= ALTO  

Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P1 x E1]= BASSO  

Punture, ta gl i , a bra s i oni 
 
 
[P3 x E1]= MODERATO 

 
 

 
 

 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
 
 
 
 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ponteggi o meta l l i co fi s s o; 
4)  Ponteggi o mobi l e o tra ba ttel l o; 
5)  Sca l a s empl i ce; 
6)  Sega ci rcol a re. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; I na l a zi one pol veri , 
fi bre; Rumore. 

 
 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)   

 

La vora zi one (s a goma tura , ta gl i o, s a l da tura ) e pos a nel l e ca s s era ture di ferri di a rma tura di s trutture i n el eva zi one. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Arga no a ba ndi era ; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ponteggi o meta l l i co fi s s o; 
4)  Ponteggi o mobi l e o tra ba ttel l o; 
5)  Sca l a s empl i ce; 
6)  Tra nci a -pi ega ferri . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Urti , col pi , i 
mpa tti , compres s i oni ; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
Rumore. 

 
 Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato (sottofase)   
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 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P3 x E4]= ALTO  

Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P1 x E1]= BASSO  

Punture, ta gl i , a bra s i oni 
 
 
[P3 x E1]= MODERATO 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P3 x E4]= ALTO  

Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

Getti , s chi zzi 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

 
 

 
 

 

La vora zi one (s a goma tura , ta gl i o, s a l da tura ) e pos a di ferri di a rma tura di s ol a i o i n c.a . o prefa bbri ca to. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Arga no a ba ndi era ; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ponteggi o meta l l i co fi s s o; 
4)  Ponteggi o mobi l e o tra ba ttel l o; 
5)  Sca l a s empl i ce; 
6)  Tra nci a -pi ega ferri . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Urti , col pi , i 
mpa tti , compres s i oni ; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
Rumore. 

 
 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)   

 

Es ecuzi one di getti di cl s per l a rea l i zza zi one di s trutture i n el eva zi one (pi l a s tri , tra vi , s etti , ecc.) 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autobetoni era ; 
2)  Autopompa per cl s ; 
3)  Attrezzi ma nua l i ; 
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 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

  

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

4)  Ponteggi o meta l l i co fi s s o; 
5)  Ponteggi o mobi l e o tra ba ttel l o; 
6)  Sca l a s empl i ce; 
7)  Vi bra tore el ettri co per ca l ces truzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, 
ri ba l ta mento; Rumore; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; El ettrocuzi one; 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Ca duta da l l 'a l to; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Rumore; Vi bra zi oni . 

 
 Coperture (fase)   

 
 

 Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate (sottofase)   
 

Appl i ca zi one di  pa nnel l i  i s ol a nti  di  qua l s i a s i  ti po  s u  s uperfi ci  es terne ori zzonta l i ,  previ o  pul i zi a  ed  eventua l e 
ri pri s ti no del l a pl a na ri tà , medi a nte col l a nti , ta s s el l i o a fi a mma . 

 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ta gl i eri na el ettri ca ; 
4)  Ponteggi o meta l l i co fi s s o. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Rumore; Vi bra zi oni ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o. 

 
 Impermeabilizzazione di coperture (sottofase)   

 

Rea l i zza zi one di i mpermea bi l i zza zi one di coperture es egui ta con gua i na bi tumi nos a pos a ta a ca l do. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co;  b) otoprotettori ;  c) occhi a l i protetti vi ; d) ma s chera con fi l tro s peci fi co; e) gua nti ; 
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 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P3 x E4]= ALTO  

Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO  

Rumore 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P3 x E4]= ALTO  

Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

f) ca l za ture di s i curezza ; g) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ca nnel l o a ga s ; 
4)  Ponteggi o meta l l i co fi s s o. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; I na l a zi one fumi , ga s , va pori ; I ncendi , es pl os i oni ; Rumore; Sci vol a menti , ca dute a 
l i vel l o. 

 
 Posa di manto di copertura in tegole (sottofase)   

 

Pos a  di  ma nto di  copertura  i n tegol e previ o pos i zi ona mento di l i s tel l i i n l egno (o di a ppos i ti a gga nci ) per i l  l oro 
fi s s a ggi o. 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di manto di copertura in tegole 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ponteggi o meta l l i co fi s s o; 
4)  Ta gl i eri na el ettri ca ; 
5)  Tra pa no el ettri co. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Rumore; Vi bra zi oni ; I na l a zi one pol veri , fi bre. 

 
 Montaggio di scossaline e canali di gronda (sottofase)   

 

Monta ggi o di s cos s a l i ne e ca na l i di gronda . 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda 
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 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P3 x E4]= ALTO  

Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P3 x E4]= ALTO  

Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono  es s ere  forni ti :    a)  ca s co;    b)  occhi a l i  protetti vi ;    c)  gua nti ;    d)  ca l za ture di  s i curezza ;    e)  a ttrezza tura 
a nti ca duta ; f) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ponteggi o meta l l i co fi s s o. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o. 

 
 Montaggio di pluviali e canne di ventilazione (sottofase)   

 

Monta ggi o di pl uvi a l i e ca nne di venti l a zi one. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono  es s ere  forni ti :    a)  ca s co;    b)  occhi a l i  protetti vi ;    c)  gua nti ;    d)  ca l za ture di  s i curezza ;    e)  a ttrezza tura 
a nti ca duta ; f) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Arga no a ba ndi era ; 
3)  Attrezzi ma nua l i ; 
4)  Ponteggi o meta l l i co fi s s o. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Punture, ta gl i , a bra s i oni . 
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 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P3 x E4]= ALTO 

 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

 Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

 M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 Rumore 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

 

 Divisori esterni (fase)   
 
 

 Realizzazione di tamponature (sottofase)   
 

Rea l i zza zi one di ta mpona ture. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di tamponature 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione di tamponature; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) otoprotettori ;   c) occhi a l i  protetti vi ;   d) gua nti ;   e) ca l za ture di s i curezza ;   f) 
i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
 
 
 
 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Betoni era a bi cchi ere; 
4)  Ponteggi o meta l l i co fi s s o; 
5)  Ponte s u ca va l l etti ; 
6)  Sega ci rcol a re; 
7)  Smeri gl i a tri ce a ngol a re (fl es s i bi l e). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; 
Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Vi bra zi oni . 

 
 Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase)   

 

Appl i ca zi one, s u s uperfi ci  es terne verti ca l i precedentemente tra tta te (pul i zi a , veri fi ca ed eventua l e ri pri s ti no del l a 
pl a na ri tà , a ppl i ca zi one di ra s a nte), di pa nnel l i i s ol a nti medi a nte col l a nti e ta s s el l i e dei rel a ti vi pezzi s peci a l i , come 
profi l a ti i n a l l umi ni o per l a rea l i zza zi one di bordi o pa ra s pi gol i . 

 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 
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 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P3 x E4]= ALTO  

Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

  

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P3 x E4]= ALTO 

 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

 Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

 Rumore 
 
 
[P2 x E2]= MODERATO 

 Vi bra zi oni 
 
 
[P2 x E2]= MODERATO 

  

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) gua nti ; c) ca l za ture di s i curezza ; d) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ponteggi o meta l l i co fi s s o; 
4)  Ta gl i eri na el ettri ca . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Rumore; Vi bra zi oni . 

 
 Formazione intonaci esterni industrializzati (sottofase)   

 

Forma zi one di i ntona ci es terni s u s uperfi ci verti ca l i e ori zzonta l i con ma cchi na i ntona ca tri ce. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) otoprotettori ;   c) occhi a l i  protetti vi ;   d) gua nti ;   e) ca l za ture di s i curezza ;   f) 
i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
 
 
 
 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Fra tta zza tri ce; 
4)  I ntona ca tri ce; 
5)  Ponteggi o meta l l i co fi s s o. 
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 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P3 x E4]= ALTO 

 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO  

Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

 M.M.C. (el eva ta 
frequenza ) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

    

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; I na l a zi one pol veri , fi bre; I ncendi , es pl os i oni ; Getti , s chi zzi ; Rumore; Sci vol a menti , ca 
dute a l i vel l o. 

 
 Tinteggiatura di superfici esterne (sottofase)   

 

Ti nteggi a tura di s uperfi ci es terne. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 

Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
 
 
 
 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ponteggi o meta l l i co fi s s o. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o. 

 
 Assistenze murarie per impianti (fase)   

 
 

 Esecuzione di tracce eseguite a mano (sottofase)   
 

Es ecuzi one di tra cce es egui ta a ma no (a pertura e chi us ura a l grezzo) per a l l oggi a mento tubi i n mura tura di qua l s i a s i 
genere e l 'a cca ta s ta mento dei ma teri a l i . 

 

LAVORATORI: 
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) ma s chera a nti pol vere; d) gua nti ; e) ca l za ture di s i curezza ; 
f) i ndumenti protetti vi . 



Intervento di manutenzione straordinaria, per la messa in sicurezza dell'impianto di sollevamento "Valle Stafano" sito nel Comune di 
Comacchio (FE). - Pag. 40  

 Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (el eva ta 
frequenza ) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Rumore 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vi bra zi oni 
 
 
[P3 x E2]= MEDIO 

  

 
 

 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Attrezzi ma nua l i ; 
2)  Ponte s u ca va l l etti . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o. 

 
 Impianto elettrico (fase)   

 
 

 Realizzazione di impianto elettrico (sottofase)   
 

Rea l i zza zi one di  i mpi a nto  el ettri co  medi a nte l a  pos a  di  tubi  corruga ti  protetti vi ,  i l  pos i zi ona mento del  qua dro 
el ettri co e del l e ca s s ette da i nca s s o, l 'i nfi l a ggi o ca vi , i l col l ega mento a ppa recchi e i l ca bl a ggi o del qua dro el ettri co e 
del l e ca s s ette di deri va zi one. 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) otoprotettori ;   c) occhi a l i  protetti vi ;   d) gua nti ;   e) ca l za ture di s i curezza ;   f) 
i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Attrezzi ma nua l i ; 
2)  Avvi ta tore el ettri co; 
3)  Sca l a doppi a ; 
4)  Tra pa no el ettri co. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; El ettrocuzi one; Ca duta da l l 'a l to; Ces oi a menti , s 
tri tol a menti ; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; Vi bra zi oni . 

 
 Divisori interni (fase)   

 
 

 Realizzazione di tramezzature interne (sottofase)   
 

Rea l i zza zi one di tra mezza ture i nterne. 
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 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

 Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 Rumore 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO  

Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (el eva ta 
frequenza ) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 
 

 
 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) otoprotettori ;   c) occhi a l i  protetti vi ;   d) gua nti ;   e) ca l za ture di s i curezza ;   f) 
i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
 
 
 
 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Betoni era a bi cchi ere; 
4)  Ponte s u ca va l l etti . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; 
Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o. 

 
 Tinteggiatura di superfici interne (sottofase)   

 

Ti nteggi a tura  di  s uperfi ci  pa reti  e/o s offi tti  i nterni , previ a  prepa ra zi one di  dette s uperfi ci  es egui ta  a  ma no,  con 
a ttrezzi mecca ni ci o con l 'a us i l i o di s ol venti chi mi ci (s verni ci a tori ). 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 

Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

 Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (el eva ta 
frequenza ) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 Rumore 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

    

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ponte s u ca va l l etti . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o. 

 
 Intonaci e pitturazioni interne (fase)   

 
 

 Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase)   
 

Forma zi one di i ntona ca tura i nterna s u s uperfi ci s i a verti ca l i che ori zzonta l i , rea l i zza ta a ma no. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) otoprotettori ;   c) occhi a l i  protetti vi ;   d) gua nti ;   e) ca l za ture di s i curezza ;   f) 
i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
 
 
 
 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  I mpa s ta tri ce; 
4)  Ponte s u ca va l l etti . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Rumore; Sci vol a menti , 
ca dute a l i vel l o. 

 
 Tinteggiatura di superfici interne (sottofase)   

 

Ti nteggi a tura  di  s uperfi ci  pa reti  e/o s offi tti  i nterni , previ a  prepa ra zi one di  dette s uperfi ci  es egui ta  a  ma no,  con 
a ttrezzi mecca ni ci o con l 'a us i l i o di s ol venti chi mi ci (s verni ci a tori ). 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne 
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 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO  

Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (el eva ta 
frequenza ) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P1 x E1]= BASSO  

Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 

Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ponte s u ca va l l etti . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o. 

 
 Massetti e pavimenti interni (fase)   

 
 

 Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase)   
 

Forma zi one di ma s s etto i n ca l ces truzzo s empl i ce o a l l eggeri to come s ottofondo per pa vi menti . 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) ma s chera a nti pol vere; d) gua nti ; e) ca l za ture di s i curezza ; 
f) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Betoni era a bi cchi ere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; 
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 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

 Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

 M.M.C. (el eva ta 
frequenza ) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 Rumore 
 
 
[P2 x E2]= MODERATO 

 Vi bra zi oni 
 
 
[P2 x E2]= MODERATO 

  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi . 

 
 Posa di pavimenti per interni in ceramica (sottofase)   

 

Pos a di pa vi menti i nterni rea l i zza ti con el ementi cera mi ci i n genere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) otoprotettori ;   c) occhi a l i  protetti vi ;   d) ma s chera  a nti pol vere;   e) gua nti ;   f) 
ca l za ture di s i curezza ; g) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
 
 
 
 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ba tti pi a s trel l e el ettri co; 
4)  Ta gl i eri na el ettri ca . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Rumore; Vi bra zi oni ; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi . 

 
 Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo (sottofase)   

 

Pos a i n opera di s ogl i e, peda te, a l za te i n ma rmo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) ma s chera a nti pol vere; d) gua nti ; e) ca l za ture di s i curezza ; 
f) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 
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 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO  

Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO  

Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ta gl i eri na el ettri ca . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Rumore; Vi bra zi oni . 

 
 Rivestimenti interni (fase)   

 
 

 Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase)   
 

Pos a di ri ves ti menti i nterni rea l i zza ti con el ementi cera mi ci i n genere, e ma l ta a ba s e cementi zi a o a des i vi . 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) ma s chera a nti pol vere; d) gua nti ; e) ca l za ture di s i curezza ; 
f) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ponte s u ca va l l etti ; 
4)  Sca l a doppi a ; 
5)  Sca l a s empl i ce; 
6)  Ta gl i eri na el ettri ca . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col 
pi , i mpa tti , compres s i oni ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Movi menta zi one ma nua l e dei 
ca ri chi ; Rumore; Vi bra zi oni . 

 
 Serramenti interni (fase)   

 
 

 Montaggio di serramenti interni (sottofase)   
 

Monta ggi o di s erra menti i nterni . 
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 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di serramenti interni 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto al montaggio di serramenti interni; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) gua nti ; c) ca l za ture di s i curezza ; d) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni . 

 
 Montaggio di porte interne (sottofase)   

 

Monta ggi o di porte i nterne. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di porte interne 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto al montaggio di porte interne; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) gua nti ; c) ca l za ture di s i curezza ; d) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni . 

 
 Serramenti esterni (fase)   
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 M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

    

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P3 x E4]= ALTO  

Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 
 

 
 

 

 Montaggio di porte per esterni (sottofase)   
 

Monta ggi o di porte per es terni . 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di porte per esterni 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) gua nti ; c) ca l za ture di s i curezza ; d) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Attrezzi ma nua l i . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni . 

 
 Montaggio di serramenti esterni (sottofase)   

 

Monta ggi o di s erra menti es terni . 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di serramenti esterni 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) gua nti ; c) ca l za ture di s i curezza ; d) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Gru a torre; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Ponteggi o meta l l i co fi s s o. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; Rumore; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , 
col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o. 
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 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO  

R.O.A. (opera zi oni di 
s a l da tura ) 

 
[P4 x E4]= ALTO  

Rumore 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

 
 

 
 

 

 Installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione   
 

Monta ggi o ed i ns ta l l a zi one di a ppa recchi a ture (control l o e coma ndo) e ma cchi na ri : gri gl i e, tri tura tori , ra ccogl i tori a 
ca tena ,  pa s s erel l e  rota nti ,  ra s chi a tori  fa nghi ,  na s tri  tra s porta tori ,  pompe  di  s ol l eva mento,  s offi a tori ,  motori 
el ettri ci , genera tori di a ri a compres s a . 

 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) otoprotettori ;  c) occhi a l i protetti vi ;  d) ma s chera a nti pol vere;  e) ca l za ture di 
s i curezza ; f) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autoca rro; 
2)  Autogru; 
3)  Attrezzi ma nua l i ; 
4)  Ca nnel l o per s a l da tura os s i a ceti l eni ca ; 
5)  Ponte s u ca va l l etti ; 
6)  Sca l a s empl i ce; 
7)  Tra pa no el ettri co. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, 
ri ba l ta mento; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; I na l a zi one fumi , ga s , va pori ; Ra di a zi oni non i oni zza nti ; Rumore; Sci vol a menti , ca dute a 
l i vel l o; Ca duta da l l 'a l to; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Vi bra zi oni . 

 
 VIABILITÀ INTERNA   

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Sede stradale 

Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 

Opere d'arte 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Realizzazione di marciapiedi 

Opere complementari 
Posa di segnaletica verticale 
Pulizia di sede stradale 

 

 Sede stradale (fase)   
 
 

 Formazione di fondazione stradale (sottofase)   
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 I nves ti mento, 
ri ba l ta mento 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Rumore 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 I nves ti mento, 
ri ba l ta mento 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Ca ncerogeno e 
muta geno 

 
[P4 x E4]= ALTO  

I na l a zi one fumi , ga s , 
va pori 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 
 

 
 

 

Forma zi one   per   s tra ti   di   fonda zi one   s tra da l e   con   pi etra me   ca l ca reo   i nforme   e   ma s s i cci a ta   di   pi etri s co, 
compa tta zi one es egui ta con mezzi mecca ni ci . 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) otoprotettori ;   c) occhi a l i  protetti vi ;   d) ma s chera  a nti pol vere;   e) gua nti ;   f) 
ca l za ture di s i curezza ; g) i ndumenti protetti vi ; h) i ndumenti a d a l ta vi s i bi l i tà . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Pa l a mecca ni ca ; 
2)  Rul l o compres s ore; 
3)  Attrezzi ma nua l i . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; I na l a zi one pol veri , fi bre; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, ri ba l ta mento; Rumore; 
Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Vi bra zi oni ; I na l a zi one fumi , ga s , va pori ; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , 
compres s i oni . 

 
 Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)   

 

Forma zi one di ma nto s tra da l e i n congl omera to bi tumi nos o medi a nte es ecuzi one di s tra to/i di col l ega mento e s tra to 
di us ura , s tes i e compa tta ti con mezzi mecca ni ci . 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co;  b) otoprotettori ;  c) occhi a l i protetti vi ; d) ma s chera con fi l tro s peci fi co; e) gua nti ; 
f) ca l za ture di s i curezza ; g) i ndumenti protetti vi ; h) i ndumenti a d a l ta vi s i bi l i tà . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Fi ni tri ce; 
2)  Rul l o compres s ore; 



Intervento di manutenzione straordinaria, per la messa in sicurezza dell'impianto di sollevamento "Valle Stafano" sito nel Comune di 
Comacchio (FE). - Pag. 50  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Rumore 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

3)  Autoca rro dumper; 
4)  Attrezzi ma nua l i . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one fumi , ga s , va pori ; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, 
ri ba l ta mento; Rumore; Vi bra zi oni ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , 
compres s i oni . 

 
 Opere d'arte (fase)   

 
 

 Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase)   
 

Pos a i n opera di cordol i , za nel l e e opere d'a rte s tra da l i prefa bbri ca te. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) ma s chera a nti pol vere; d) gua nti ; e) ca l za ture di s i curezza ; 
f) i ndumenti protetti vi ; g) i ndumenti a d a l ta vi s i bi l i tà . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Dumper; 
2)  Attrezzi ma nua l i . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; I na l a zi one pol veri , fi bre; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, ri ba l ta mento; Rumore; 
Vi bra zi oni ; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni . 

 
 Realizzazione di marciapiedi (sottofase)   

 

Rea l i zza zi one   di   ma rci a pi ede,   es egui to   medi a nte   l a   preventi va   pos a   i n   opera   di   cordol i   i n   ca l ces truzzo 
prefa bbri ca to,   ri empi mento   pa rzi a l e   con   s a bbi a   e   ghi a i a ,   rea l i zza zi one   di   ma s s etto   e   pos a   fi na l e   del l a 
pa vi menta zi one. 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di marciapiedi 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) ma s chera a nti pol vere; d) gua nti ; e) ca l za ture di s i curezza ; 
f) i ndumenti protetti vi ; g) i ndumenti a d a l ta vi s i bi l i tà . 
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 M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO  

Rumore 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 I nves ti mento, 
ri ba l ta mento 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Rumore 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Dumper; 
2)  Attrezzi ma nua l i . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; I na l a zi one pol veri , fi bre; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, ri ba l ta mento; Rumore; 
Vi bra zi oni ; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni . 

 
 Opere complementari (fase)   

 
 

 Posa di segnaletica verticale (sottofase)   
 

Pos a di s egna l i s tra da l i verti ca l i compres o l o s ca vo e l a rea l i zza zi one del l a fonda zi one. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di segnaletica verticale 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co;  b) gua nti ;  c) ca l za ture di s i curezza ;  d) i ndumenti protetti vi ;  e) i ndumenti a d a l ta 
vi s i bi l i tà . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autoca rro; 
2)  Attrezzi ma nua l i . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, 
ri ba l ta mento; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; Punture, ta gl i , a bra s i oni . 

 
 Pulizia di sede stradale (sottofase)   

 

Pul i zi a di s ede s tra da l e es egui ta con mezzo mecca ni co. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia di sede stradale 



Intervento di manutenzione straordinaria, per la messa in sicurezza dell'impianto di sollevamento "Valle Stafano" sito nel Comune di 
Comacchio (FE). - Pag. 52  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 I nves ti mento, 
ri ba l ta mento 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla pulizia di sede stradale; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co;  b) occhi a l i protetti vi ;  c) ma s chera con fi l tro s peci fi co;  d) gua nti ;  e) ca l za ture di 
s i curezza ; f) i ndumenti protetti vi ; g) i ndumenti a d a l ta vi s i bi l i tà . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Spa zzol a tri ce-a s pi ra tri ce (pul i zi a s tra da l e); 
2)  Attrezzi ma nua l i . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, ri ba l ta mento; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; 
Rumore; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni . 

 
 RECINZIONE ESTERNA DELL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE   

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione obbligata 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Rinterro di scavo eseguito a mano Posa di 
recinzioni e cancellate Verniciatura a 
pennello di opere in ferro 

 

 Scavo a sezione obbligata (fase)   
 

Sca vi a s ezi one obbl i ga ta , es egui ti a ci el o a perto o a l l 'i nterno di edi fi ci , con l 'a us i l i o di mezzi mecca ni ci . 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) otoprotettori ;   c) occhi a l i  protetti vi ;   d) ma s chera  a nti pol vere;   e) gua nti ;   f) 
ca l za ture di s i curezza ; g) i ndumenti protetti vi ; h) i ndumenti a d a l ta vi s i bi l i tà . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 
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 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

I nves ti mento, 
ri ba l ta mento 

 
[P3 x E4]= ALTO  

Seppel l i mento, 
s profonda mento 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

Punture, ta gl i , a bra s i oni 
 
 
[P3 x E1]= MODERATO  

Rumore 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

 
 

 
 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autoca rro; 
2)  Es ca va tore; 
3)  Pa l a mecca ni ca ; 
4)  Attrezzi ma nua l i ; 
5)  Anda toi e e Pa s s erel l e; 
6)  Sca l a s empl i ce. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, 
ri ba l ta mento; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; El ettrocuzi one; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Punture, 
ta gl i , a bra s i oni ; Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi . 

 
 Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase)   

 

Rea l i zza zi one del l a ca rpenteri a per opere non s truttura l i . 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co;  b) otoprotettori ;  c) occhi a l i protetti vi ; d) ma s chera con fi l tro s peci fi co; e) gua nti ; 
f) ca l za ture di s i curezza ; g) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Anda toi e e Pa s s erel l e; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Sca l a s empl i ce; 
4)  Pompa a ma no per di s a rma nte; 
5)  Sega ci rcol a re. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , 
compres s i oni ; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Nebbi e; Getti , s chi zzi ; El ettrocuzi one; I na l a zi one pol veri , fi bre; 
Rumore; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o. 

 
 Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase)   

 

La vora zi one (s a goma tura , ta gl i o, s a l da tura ) e pos a nel l e ca s s era ture di ferri di a rma tura per opere non s truttura l i . 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 
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 Punture, ta gl i , a bra s i oni 
 
 
[P3 x E1]= MODERATO 

    

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

Getti , s chi zzi 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 
 

 
 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Attrezzi ma nua l i ; 
2)  Sca l a s empl i ce; 
3)  Tra nci a -pi ega ferri . 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Ca duta da l l 'a l to; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; 
Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; El ettrocuzi one; Rumore; Sci vol a menti , ca dute a l 
i vel l o. 

 
 Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)   

 

Es ecuzi one di getti i n ca l ces truzzo per l a rea l i zza zi one di opere non s truttura l i . 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Anda toi e e Pa s s erel l e; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Betoni era a bi cchi ere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , 
compres s i oni ; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; El ettrocuzi one; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; 
Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi . 

 
 Rinterro di scavo eseguito a mano (fase)   
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 M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

    

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO  

R.O.A. (opera zi oni di 
s a l da tura ) 

 
[P4 x E4]= ALTO 

  

 
 

 

Ri nterro e compa tta zi one di s ca vi es i s tenti , es egui to a ma no. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) ma s chera a nti pol vere; d) gua nti ; e) ca l za ture di s i curezza ; 
f) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Attrezzi ma nua l i ; 
2)  Anda toi e e Pa s s erel l e. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l 
i vel l o. 

 
 Posa di recinzioni e cancellate (fase)   

 

Pos a s u fonda zi one i n cl s precedentemente rea l i zza ta di reci nzi oni e ca ncel l a te. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) otoprotettori ;   c) occhi a l i  protetti vi ;   d) gua nti ;   e) ca l za ture di s i curezza ;   f) 
i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autoca rro con gru; 
2)  Attrezzi ma nua l i ; 
3)  Sa l da tri ce el ettri ca ; 
4)  Sca l a s empl i ce; 
5)  Smeri gl i a tri ce a ngol a re (fl es s i bi l e); 
6)  Tra pa no el ettri co. 
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 Chi mi co 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (el eva ta 
frequenza ) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; El ettrocuzi one; Getti , s chi zzi ; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, ri ba l ta mento; Punture, 
ta gl i , a bra s i oni ; Rumore; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; I na l a zi one fumi , ga s , va pori ; Ra di a zi oni non 
i oni zza nti ; Ca duta da l l 'a l to; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; Vi bra zi oni . 

 
 Verniciatura a pennello di opere in ferro (fase)   

 

Verni ci a tura  a  pennel l o  di  opere  i n  ferro.  Dura nte  l a  fa s e  l a vora ti va  s i  prevede:  s tucca tura  e a bra s i va tura , 
verni ci a tura a pennel l o. 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) occhi a l i protetti vi ; b) ma s chera con fi l tro s peci fi co; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ;  e) 
i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Attrezzi ma nua l i ; 
2)  Sca l a doppi a ; 
3)  Ponte s u ca va l l etti ; 
4)  Smeri gl i a tri ce a ngol a re (fl es s i bi l e). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Ca duta da l l 'a l to; Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; El ettrocuzi one; I na l a zi one pol veri , fi bre; 
Rumore; Vi bra zi oni . 

 
 SMOBILIZZO DEL CANTIERE   

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Smobilizzo del cantiere 

 

 Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)   
 

Smonta ggi o del ponteggi o meta l l i co fi s s o. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 
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 Ca duta da l l 'a l to 
 
 
[P1 x E4]= MODERATO  

Rumore 
 
 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (s ol l eva mento e 
tra s porto) 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

    

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) gua nti ; c) ca l za ture di s i curezza ; d) a ttrezza tura a nti ca duta . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autoca rro; 
2)  Arga no a ba ndi era ; 
3)  Attrezzi ma nua l i ; 
4)  Sca l a s empl i ce; 
5)  Tra pa no el ettri co. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, ri 
ba l ta mento; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; Ca duta da l l 'a l to; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a 
l i vel l o; El ettrocuzi one; Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; 
Rumore; Vi bra zi oni . 

 
 Smobilizzo del cantiere (fase)   

 

Smobi l i zzo del  ca nti ere rea l i zza to a ttra vers o l o s monta ggi o del l e pos ta zi oni di l a voro fi s s e, di tutti gl i i mpi a nti di 
ca nti ere, del l e opere provvi s i ona l i  e di  protezi one e del l a reci nzi one pos ta i n opera a l l 'i ns edi a mento del  ca nti ere s 
tes s o. 

 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 

Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autoca rro; 
2)  Autogru; 
3)  Attrezzi ma nua l i ; 
4)  Sca l a doppi a ; 
5)  Sca l a s empl i ce; 
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6)  Smeri gl i a tri ce a ngol a re (fl es s i bi l e); 
7)  Tra pa no el ettri co. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Ces oi a menti , s tri tol a menti ; Getti , s chi zzi ; I na l a zi one pol veri , fi bre; Rumore; I ncendi , es pl os i oni ; I nves ti mento, 
ri ba l ta mento; Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; Vi bra zi oni ; Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; El ettrocuzi one; 
Punture, ta gl i , a bra s i oni ; Ca duta da l l 'a l to; Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; Rumore; Vi bra zi oni . 

 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Ca duta da l l 'a l to 

 

 
 
 
 
 
 
 

Ca duta di ma teri a l e 
da l l 'a l to o a l i vel l o 

 

 
 
 
 
 
 
 

Ca ncerogeno e 
muta geno 

 

 
 
 
 
 
 
 

Chi mi co 

 

 
 
 
 
 
 
 

El ettrocuzi one 

 

 
 
 
 
 
 
 

Getti , s chi zzi 

 

 
 
 
 
 
 
 

I na l a zi one fumi , ga s , 
va pori 

 

 
 
 
 
 
 
 

I ncendi , es pl os i oni 

 

 
 
 
 
 
 
 

I nves ti mento, 
ri ba l ta mento 

 

 
 
 
 
 
 
 

M.M.C. (el eva ta 
frequenza ) 

 

 
 
 
 
 
 
 
M.M.C. (s ol l eva mento 

e tra s porto) 

 

 
 
 
 
 
 
 

Punture, ta gl i , 
a bra s i oni 

 

 
 
 
 
 
 
 

R.O.A. (opera zi oni di 
s a l da tura ) 

 

 
 
 
 
 
 
 

Rumore 

 

 
 
 
 
 
 
 

Sci vol a menti , ca dute 
a l i vel l o 

 

 
 
 
 
 
 
 

Seppel l i mento, 
s profonda mento 

 

 
 
 
 
 
 
 

Urti , col pi , i mpa tti , 
compres s i oni 

 

 
 
 
 
 
 
 

Vi bra zi oni 
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 RISCHIO: "Caduta dall'alto"   

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle   lavorazioni:  Monta ggi o  del   ponteggi o  meta l l i co  fi s s o;  Appl i ca zi one 
es terna  di  pa nnel l i  i s ol a nti  s u s uperfi ci  verti ca l i ; Smonta ggi o del  ponteggi o 
meta l l i co fi s s o; 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Requisiti degli addetti. I l pers ona l e a ddetto a l monta ggi o e s monta ggi o di ponteggi 
meta l l i ci  fi s s i  deve  es s ere  i n  pos s es s o  di  forma zi one  a degua ta  e mi ra ta  a l l e 
opera zi oni   previ s te,   forni to   di   a ttrezzi   a ppropri a ti   ed   i n   buono   s ta to   di 
ma nutenzi one. 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Attrezzatura anticaduta. I l pers ona l e a ddetto a l monta ggi o e s monta ggi o di ponteggi meta l l i ci fi s s i , ogni qua l vol ta 
non  s i a no  a ttua bi l i  mi s ure di  prevenzi one e protezi one col l etti va ,  dovrà  uti l i zza re i donei  s i s temi  di  protezi one 
a nti ca duta   i ndi vi dua l i .  I n  pa rti col a re  s ono  da  prendere  i n  cons i dera zi one  s peci fi ci  s i s temi  di  s i curezza   che 
cons entono  una  ma ggi or  mobi l i tà  del  l a vora tore qua l i : a vvol gi tori /s vol gi tori  a utoma ti ci  di  fune di  tra ttenuta , 
s i s tema a gui da fi s s a e a ncora ggi o s correvol e, a l tri s i s temi a na l oghi . 

b)  Nelle lavorazioni: Sca vo di s ba nca mento; Sca vo a s ezi one obbl i ga ta ; 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'a cces s o a l fondo del l o s ca vo deve a vveni re tra mi te a ppos i ti percors i (s ca l e a ma no, 
s ca l e ri ca va te nel terreno, ra mpe di a cces s o, ecc.). Nel ca s o s i uti l i zzi no s ca l e a ma no, devono s porgere a s uffi ci enza 
ol tre i l pi a no di a cces s o e devono es s ere fi s s a te s ta bi l mente per i mpedi re s l i tta menti o s ba nda menti . 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'a cces s o nei  pozzi di fonda zi one deve es s ere predi s pos to con ra mpe di 
s ca l e,  a nche  verti ca l i ,  purché  s fa l s a te tra  l oro  ed  i nterva l l a te da  pi a nerottol i  di  ri pos o  pos ti  a  di s ta nza  non 
s uperi ore a 4 metri l 'uno da l l 'a l tro. 
Parapetti di trattenuta. Qua l ora s i veri fi chi no s i tua zi oni che pos s ono comporta re l a ca duta da un pi a no di l a voro 
a d un a l tro pos to a quota i nferi ore, di norma con di s l i vel l o ma ggi ore di 2 metri , i l a ti l i beri del l o s ca vo o del ri l eva to 
devono es s ere protetti con a ppos i ti pa ra petti di tra ttenuta . 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gl i a ttra vers a menti devono es s ere ga ra nti ti da pa s s erel l e pedona l i o pi a s tre 
vei col a ri provvi s te da a mbo i l a ti di pa ra petti con ta vol e ferma pi ede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La  zona  di  a va nza mento del  fronte s ca vo deve es s ere chi a ra mente 
s egna l a ta e del i mi ta ta e ne deve es s ere i mpedi to l 'a cces s o a l pers ona l e non a utori zza to. 

c)  Nelle  lavorazioni:  Rea l i zza zi one del l a  ca rpenteri a  per l e s trutture i n el eva zi one; La vora zi one e pos a  ferri  di a 
rma tura per l e s trutture i n el eva zi one; La vora zi one e pos a ferri di a rma tura per s ol a i o i n c.a . o prefa bbri ca to; 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Parapetti di trattenuta. Qua l ora s i veri fi chi no s i tua zi oni che pos s ono comporta re l a ca duta da un pi a no di l a voro 
a d un a l tro pos to a quota i nferi ore, di norma con di s l i vel l o ma ggi ore di 2 metri , i l a ti l i beri di tra vi , i mpa l ca ture, 
pi a tta forme, ri pi a ni , ba l coni , pa s s erel l e e l uoghi di l a voro o di pa s s a ggi o s opra el eva to devono es s ere protetti  con 
a ppos i ti pa ra petti di tra ttenuta . 
Realizzazione dei pilastri. Pri ma  del l a  rea l i zza zi one dei  pi l a s tri  l ungo i l bordo del l a cos truzi one s i deve procedere 
a l l a  rea l i zza zi one del  ponteggi o  peri metra l e muni to  di  pa ra petto  vers o  l a  pa rte es terna ; i n  ma nca nza  di  ponti 
norma l i con monta nti deve es s ere s i s tema to, i n corri s pondenza del pi a no ra ggi unto, un regol a re ponte di s i curezza a 
s ba l zo con l a rghezza uti l e di a l meno 1,2 metri . Per l a rea l i zza zi one dei pi l a s tri è neces s a ri o s ervi rs i degl i a ppos i ti 
tra ba ttel l i . 
Realizzazione dei solai. Dura nte l a  forma zi one dei  s ol a i s i deve procedere a d es egui re l e opera zi oni di ca rpenteri a 
opera ndo i l pi ù pos s i bi l e da l s ol a i o s ottos ta nte, con l 'a us i l i o di s ca l e, tra ba ttel l i , ponti mobi l i , ponti s u ca va l l etti , 
ponti a tel a i o. Qua ndo per i l compl eta mento del l e opera zi oni s i rende neces s a ri o a ccedere a l pi a no di ca rpenteri a 
pri ma  che ques t'ul ti mo s i a  compl eto di  i mpa l ca to e qua ndo s i  rende neces s a ri o opera re a l di s opra di s trutture 
reti col a ri (tra vetti ) per l 'a ppoggi o dei l a teri zi è neces s a ri o ri correre a l l 'i mpi ego di s ottopa l chi o reti di s i curezza . 
Vani liberi e rampe scale. I va ni l i beri a l l 'i nterno del l a s truttura devono es s ere coperti con ma teri a l e pedona bi l e o 
protetti s u tutti i l a ti l i beri con s ol i do pa ra petto; a nche l e ra mpe del l e s ca l e i n cos truzi one devono es s ere muni te di 
pa ra petto. 

d)  Nelle  lavorazioni:  Getto  i n  ca l ces truzzo  per  l e s trutture i n  el eva zi one; Monta ggi o  di  s cos s a l i ne e ca na l i  di 
gronda ; Monta ggi o  di  pl uvi a l i  e ca nne di  venti l a zi one; Rea l i zza zi one di  ta mpona ture; Forma zi one  i ntona ci 
es terni i ndus tri a l i zza ti ; Ti nteggi a tura di s uperfi ci es terne; Monta ggi o di s erra menti es terni ; 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Attrezzatura  anticaduta. I l  pers ona l e a ddetto  a  l a vori  i n  quota ,  ogni  qua l  vol ta  non  s i a no  a ttua bi l i  mi s ure  di 
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prevenzi one  e  protezi one  col l etti va ,  dovrà   uti l i zza re  i donei   s i s temi   di   protezi one  a nti ca duta   i ndi vi dua l i .  I n 
pa rti col a re s ono da prendere i n cons i dera zi one s peci fi ci s i s temi di s i curezza che cons entono una ma ggi or mobi l i tà 
del  l a vora tore qua l i : a vvol gi tori /s vol gi tori  a utoma ti ci  di  fune di  tra ttenuta , s i s tema  a  gui da  fi s s a  e  a ncora ggi o s 
correvol e, a l tri s i s temi a na l oghi . 

 

e)  Nelle    lavorazioni:    Appl i ca zi one    es terna    di    pa nnel l i    i s ol a nti    s u   coperture   ori zzonta l i    e   i ncl i na te; I 
mpermea bi l i zza zi one di coperture; Pos a di ma nto di copertura i n tegol e; 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Resistenza della copertura. Pri ma  di  procedere a l l a  es ecuzi one di  l a vori  s u tetti , l ucerna ri , coperture s i mi l i , deve 
es s ere a ccerta to  che ques ti  a bbi a no  res i s tenza  s uffi ci ente per  s os tenere i l  pes o degl i  opera i  e dei  ma teri a l i  di 
i mpi ego. Nel ca s o i n cui s i a dubbi a ta l e res i s tenza , devono es s ere a dotta ti i neces s a ri a ppres ta menti a tti a ga ra nti re 
l a i ncol umi tà del l e pers one a ddette, di s ponendo a s econda dei ca s i , ta vol e s opra l e ordi ture, s ottopa l chi e fa cendo 
us o di ci nture di s i curezza . 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Attrezzatura anticaduta. I l  pers ona l e a ddetto a  l a vori  i n copertura , ogni  qua l vol ta non s i a no a ttua bi l i mi s ure di 
prevenzi one  e  protezi one  col l etti va ,  dovrà   uti l i zza re  i donei   s i s temi   di   protezi one  a nti ca duta   i ndi vi dua l i .  I n 
pa rti col a re s ono da prendere i n cons i dera zi one s peci fi ci s i s temi di s i curezza che cons entono una ma ggi or mobi l i tà 
del  l a vora tore qua l i : a vvol gi tori /s vol gi tori  a utoma ti ci  di  fune di  tra ttenuta , s i s tema  a  gui da  fi s s a  e a ncora ggi o 
s correvol e, a l tri s i s temi a na l oghi . 
Protezione perimetrale. Pri ma  del l 'i ni zi o dei  l a vori  i n copertura è neces s a ri o veri fi ca re l a pres enza o a ppronta re 
una protezi one peri metra l e l ungo tutto i l contorno l i bero del l a s uperfi ci e i nteres s a ta . 

 

 
 

 RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle   lavorazioni:   Al l es ti mento   di   depos i ti ,   zone   per   l o   s tocca ggi o   dei 
ma teri a l i e per gl i i mpi a nti fi s s i ; Al l es ti mento di s ervi zi i gi eni co-a s s i s tenzi a l i 
del ca nti ere; Al l es ti mento di s ervi zi s a ni ta ri del ca nti ere ; Rea l i zza zi one del l a 
ca rpenteri a   per   l e   s trutture  i n  el eva zi one;  La vora zi one  e   pos a   ferri   di 
a rma tura per l e s trutture i n el eva zi one; La vora zi one e pos a  ferri di a rma tura 
per s ol a i o i n c.a . o prefa bbri ca to; Appl i ca zi one es terna di pa nnel l i i s ol a nti s u 
coperture ori zzonta l i  e i ncl i na te; I mpermea bi l i zza zi one di coperture; Pos a di 
ma nto  di  copertura  i n  tegol e; Monta ggi o di  s cos s a l i ne e ca na l i  di  gronda ; 
Monta ggi o di pl uvi a l i e ca nne di venti l a zi one; Rea l i zza zi one di ta mpona ture; 
Appl i ca zi one es terna  di  pa nnel l i  i s ol a nti  s u s uperfi ci  verti ca l i ; Forma zi one 
i ntona ci  es terni  i ndus tri a l i zza ti ;  Ti nteggi a tura  di  s uperfi ci  es terne;  Rea l i zza zi one  di  tra mezza ture i nterne; 
Ti nteggi a tura  di  s uperfi ci  i nterne;  Forma zi one  i ntona ci  i nterni  (tra di zi ona l i ); Forma zi one di  ma s s etto  per 
pa vi menti i nterni ; Pos a di pa vi menti per i nterni i n cera mi ca ; Pos a i n opera di s ogl i e, peda te, a l za te i n ma rmo; 
Pos a   di   ri ves ti menti   i nterni   i n  cera mi ca ;  Monta ggi o  di  s erra menti  i nterni ;  Monta ggi o  di  porte  i nterne; 
Monta ggi o  di  s erra menti  es terni ; I ns ta l l a zi one a ppa recchi a ture e ma cchi na ri  per i mpi a nto di  depura zi one; 
Smobi l i zzo del ca nti ere; 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Imbracatura dei carichi. Gl i a ddetti a l l 'i mbra ca tura devono s egui re l e s eguenti i ndi ca zi oni : a) veri fi ca re che i l ca ri co 
s i a  s ta to  i mbra ca to  corretta mente;   b) a ccompa gna re i ni zi a l mente i l  ca ri co fuori  da l l a  zona  di  i nterferenza  con 
a ttrezza ture, os ta col i o ma teri a l i eventua l mente pres enti ; c) a l l onta na rs i da l l a tra i ettori a del ca ri co dura nte l a fa s e 
di  s ol l eva mento;    d) non s os ta re i n a ttes a  s otto l a  tra i ettori a  del  ca ri co;   e) a vvi ci na rs i  a l  ca ri co i n a rri vo  per 
pi l ota rl o fuori  da l l a  zona  di  i nterferenza  con eventua l i  os ta col i  pres enti ;   f) a ccerta rs i  del l a  s ta bi l i tà  del ca ri co 
pri ma  di s ga nci a rl o;  g) a ccompa gna re i l ga nci o fuori da l l a zona i mpegna ta da a ttrezza ture o ma teri a l i dura nte l a 
ma novra di ri chi a mo. 
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 RISCHIO: Cancerogeno e mutageno   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle lavorazioni: Forma zi one di ma nto di us ura e col l ega mento; 

MI SURE TECNI CHE E ORGANI ZZATI VE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fi ne di evi ta re ogni es pos i zi one a d 
a genti ca ncerogeni e/o muta geni s ono a dotta te l e s eguenti mi s ure: a) i metodi e l e 
procedure di  l a voro  s ono  progetta te i n  ma ni era  a degua ta , ovvero i n modo che 
nel l e    va ri e    opera zi oni    l a vora ti ve    s i a no    i mpi ega ti    qua nti ta ti vi    di    a genti 
ca ncerogeni o muta geni non s uperi ori a l l e neces s i tà del l a l a vora zi one; b) i metodi 
e l e procedure di l a voro devono es s ere progetta te i n ma ni era a degua ta , ovvero i n 
modo che nel l e va ri e opera zi oni  l a vora ti ve gl i  a genti  ca ncerogeni  e muta geni i n 
a ttes a di i mpi ego, i n forma fi s i ca ta l e da ca us a re ri s chi o di i ntroduzi one, non s i a no a ccumul a ti s ul l uogo di l a voro 
i n qua nti tà  s uperi ori  a l l e neces s i tà del l a l a vora zi one s tes s a ;  c) i l numero di l a vora tori pres enti dura nte l 'a tti vi tà 
s peci fi ca ,  o  che pos s ono  es s ere es pos ti  a d  a genti  ca ncerogeni  o  muta geni ,  è quel l o  mi ni mo  i n  funzi one del l a 
neces s i tà del l a l a vora zi one; d) l e l a vora zi oni che pos s ono es porre a d a genti ca ncerogeni o muta geni s ono effettua te 
i n a ree predetermi na te, i s ol a te e a cces s i bi l i s ol ta nto da i l a vora tori che devono reca rs i per moti vi connes s i a l l a l oro 
ma ns i one o con l a l oro funzi one;  e) l e l a vora zi oni che pos s ono es porre a d a genti ca ncerogeni o muta geni effettua te 
i n  a ree predetermi na te s ono  i ndi ca te con a degua ti  s egna l i  di  a vverti mento e di  s i curezza ;   f) l e l a vora zi oni  che 
pos s ono  es porre  a d  a genti  ca ncerogeni  o  muta geni ,  per  cui  s ono  previ s ti  mezzi  per  evi ta rne  o  l i mi ta rne  l a 
di s pers i one  nel l 'a ri a ,  s ono  s oggette  a   mi s ura zi oni   per  l a  veri fi ca  del l 'effi ca ci a  del l e  mi s ure  a dotta te  e  per 
i ndi vi dua re precocemente l e es pos i zi oni  a noma l e ca us a te da  un evento non prevedi bi l e o da  un i nci dente,  con 
metodi di ca mpi ona tura e di mi s ura zi one conformi a l l e i ndi ca zi oni del l 'a l l ega to XLI del D.Lgs . 81/2008; g) i l oca l i , l e 
a ttrezza ture e gl i i mpi a nti des ti na ti o uti l i zza ti i n l a vora zi oni che pos s ono es porre a d a genti ca ncerogeni o muta geni 
s ono regol a rmente e s i s tema ti ca mente pul i ti ; h) l 'a tti vi tà l a vora ti va s peci fi ca è progetta ta e orga ni zza ta i n modo da 
ga ra nti re con metodi  di l a voro a ppropri a ti l a ges ti one del l a cons erva zi one, del l a ma ni pol a zi one del tra s porto s ul 
l uogo di l a voro di a genti ca ncerogeni o muta geni ; i) l 'a tti vi tà l a vora ti va s peci fi ca è progetta ta e orga ni zza ta i n modo 
da  ga ra nti re con metodi  di  l a voro a ppropri a ti  l a  ges ti one del l a  ra ccol ta  e l 'i mma ga zzi na mento degl i s ca rti e dei 
res i dui   del l e   l a vora zi oni   contenenti   a genti   ca ncerogeni   o   muta geni ; j)   i   conteni tori   per   l a   ra ccol ta   e 
l 'i mma ga zzi na mento degl i  s ca rti  e dei  res i dui  del l e l a vora zi oni  contenenti  a genti  ca ncerogeni  o muta geni s ono a 
chi us ura ermeti ca e eti chetta ti i n modo chi a ro, netto e vi s i bi l e. 
Misure  igieniche.  Sono  a s s i cura te  l e  s eguenti  mi s ure i gi eni che:    a)  i  l a vora tori  di s pongono  di  s ervi zi  s a ni ta ri 
a degua ti , provvi s ti  di  docce con a cqua  ca l da  e fredda , nonché, di  l a va ggi  ocul a ri  e a nti s etti ci  per l a  pel l e;   b) i 
l a vora tori  devono  ha nno  i n  dota zi one i donei  i ndumenti  protetti vi ,  o  a l tri  i ndumenti ,  che s ono  ri pos ti  i n  pos ti 
s epa ra ti da gl i a bi ti ci vi l i ;  c) i di s pos i ti vi di protezi one i ndi vi dua l i s ono cus todi ti i n l uoghi ben determi na ti e s ono 
control l a ti , di s i nfetta ti  e ben pul i ti  dopo ogni  uti l i zza zi one;   d) nel l e l a vora zi oni , che pos s ono es porre a d a genti 
bi ol ogi ci ,  s ono  i ndi ca ti  con  a degua ti  s egna l i  di  a vverti mento  e di  s i curezza  i  di vi eto di  fumo, di  a s s unzi one  di 
beva nde o ci bi , di uti l i zza re pi pette a bocca e a ppl i ca re cos meti ci . 

 

 
 

 RISCHIO: Chimico   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle    lavorazioni:    Rea l i zza zi one   del l a    ca rpenteri a    per   l e   s trutture   i n 
fonda zi one; Getto i n ca l ces truzzo per l e s trutture i n fonda zi one; Rea l i zza zi one 
del l a  ca rpenteri a  per l e s trutture i n el eva zi one; Getto i n ca l ces truzzo per l e 
s trutture i n  el eva zi one; Rea l i zza zi one di  ta mpona ture;  Forma zi one i ntona ci 
es terni   i ndus tri a l i zza ti ;  Ti nteggi a tura   di   s uperfi ci   es terne;  Es ecuzi one  di 
tra cce es egui te a  ma no; Rea l i zza zi one di  tra mezza ture i nterne; Ti nteggi a tura 
di s uperfi ci i nterne; Forma zi one i ntona ci i nterni (tra di zi ona l i ); Forma zi one di 
ma s s etto  per  pa vi menti  i nterni ; Pos a  di  pa vi menti  per i nterni  i n cera mi ca ; 
Pos a i n opera di s ogl i e, peda te, a l za te i n ma rmo; Pos a di ri ves ti menti i nterni 
i n cera mi ca ; Rea l i zza zi one del l a ca rpenteri a per opere non s truttura l i ; Getto 
i n ca l ces truzzo per opere non s truttura l i ; Verni ci a tura a pennel l o di opere i n ferro; 

MI SURE TECNI CHE E ORGANI ZZATI VE: 
Misure generali. A s egui to di  va l uta zi one dei  ri s chi , a l  fi ne di  el i mi na re o, comunque ri durre a l  mi ni mo, i ri s chi 
deri va nti  da  a genti  chi mi ci  peri col os i , s ono a dotta te a degua te mi s ure genera l i di protezi one e prevenzi one:  a) l a 
progetta zi one  e  l 'orga ni zza zi one  dei  s i s temi  di  l a vora zi one  s ul  l uogo  di  l a voro  è effettua ta  nel  ri s petto  del l e 
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condi zi oni di s a l ute e s i curezza dei l a vora tori ; b) l e a ttrezza ture di l a voro forni te s ono i donee per l 'a tti vi tà s peci fi ca e 
ma ntenute a degua ta mente;    c)  i l  numero di  l a vora tori  pres enti  dura nte l 'a tti vi tà  s peci fi ca  è quel l o  mi ni mo i n 
funzi one del l a neces s i tà del l a l a vora zi one;  d) l a dura ta e l 'i ntens i tà del l 'es pos i zi one a d a genti chi mi ci peri col os i è 
ri dotta a l mi ni mo;  e) s ono forni te i ndi ca zi oni i n meri to a l l e mi s ure i gi eni che da ri s petta re per i l ma nteni mento del l e 
condi zi oni di s a l ute e s i curezza dei l a vora tori ;  f) l e qua nti tà di a genti pres enti s ul pos to di l a voro, s ono ri dotte a l 
mi ni mo,  i n  funzi one del l e neces s i tà  di  l a vora zi one;    g) s ono a dotta ti  metodi  di  l a voro a ppropri a ti  compres e l e 
di s pos i zi oni che ga ra nti s cono l a s i curezza nel l a ma ni pol a zi one, nel l 'i mma ga zzi na mento e nel tra s porto s ul l uogo di 
l a voro di a genti chi mi ci peri col os i e dei ri fi uti che contengono detti a genti . 

 

 
 

 RISCHIO: "Elettrocuzione"   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle  lavorazioni:  Rea l i zza zi one di  i mpi a nto  di  mes s a  a  terra  del  ca nti ere; 
Rea l i zza zi one   di   i mpi a nto   di   protezi one   da   s ca ri che   a tmos feri che   del 
ca nti ere; Rea l i zza zi one di i mpi a nto el ettri co del ca nti ere; 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Soggetti abilitati. I  l a vori  s u i mpi a nti  o a ppa recchi a ture el ettri che devono es s ere 
effettua ti  s ol o da i mpres e s i ngol e o a s s oci a te (el ettri ci s ti ) a bi l i ta te che dovra nno 
ri l a s ci a re,  pri ma  del l a  mes s a  i n  es erci zi o  del l 'i mpi a nto,  l a  "di chi a ra zi one  di 
conformi tà ". 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 82; D.M. 22 ge n n a i o 2008 n .37. 

 

 
 

 RISCHIO: "Getti, schizzi"   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle lavorazioni: Getto i n ca l ces truzzo per l e s trutture i n fonda zi one; Getto i n 
ca l ces truzzo per l e s trutture i n el eva zi one; Getto i n ca l ces truzzo per opere non s 
truttura l i ; 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Operazioni  di  getto. Dura nte l o s ca ri co del l 'i mpa s to l 'a l tezza  del l a  benna  o del 
tubo di getto (nel ca s o di getto con pompa ) deve es s ere ri dotta a l mi ni mo. 

 
 
 
 
 
 

 RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle lavorazioni: Forma zi one di ma nto di us ura e col l ega mento; 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Posizione   dei   lavoratori.  Dura nte  l e  opera zi oni   di   s tes ura   del   congl omera to 
bi tumi nos o  i  l a vora tori  devono pos i zi ona rs i  s opra vvento ri s petto a l l a  s tes a  del 
ma teri a l e ca l do. 
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 RISCHIO: "Incendi, esplosioni"   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle lavorazioni: Loca l i zza zi one e boni fi ca  s uperfi ci a l e di  eventua l i ordi gni 
bel l i ci ; 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Misure e precauzioni preliminari. Le a tti vi tà  l a vora ti ve devono es s ere orga ni zza te 
tenuto conto del l e s eguenti i ndi ca zi oni :  a) Le a tti vi tà di boni fi ca da ordi gni bel l i ci 
pos s ono es s ere s vol te s ol o da  i mpres e s peci a l i zza te;  b) Le i mpres e s peci a l i zza te 
dovra nno opera re di etro  pa rere del l 'a utori tà mi l i ta re (Di rezi one Mi l i ta re s ezi one 
B.C.M)  competente  per  terri tori o  i n  meri to  a l l e  s peci fi che  regol e  tecni che  da 
os s erva re i n  cons i dera zi one del l a  col l oca zi one geogra fi ca  e del l a  ti pol ogi a  dei 
terreni  i nteres s a ti , nonché medi a nte mi s ure di  s orvegl i a nza  dei  competenti  orga ni s mi  del  Mi ni s tero del l a di fes a , 
Mi ni s tero del l a voro e del l e pol i ti che s oci a l i e del Mi ni s tero del l a s a l ute; c) Nel ca s o di ri trova mento di un ordi gno 
bel l i co i nes pl os o l 'i mpres a s peci a l i zza ta dovrà effettua re tempes ti va comuni ca zi one a l l a pi ù vi ci na compa gni a dei 
ca ra bi ni eri  e a l l a  di rezi one l a vori  e dovrà  porre i n a tto tutti  gl i  a ccorgi menti  neces s a ri  per evi ta re che es tra nei 
pos s a no a vvi ci na rs i  a i  reperti  bel l i ci ;   d) Le a tti vi tà di es tra zi one, ri mozi one e di di s i nnes co s a ra nno di es cl us i va 
competenza  del l 'a utori tà  mi l i ta re;   e) Nel  ca nti ere deve es s ere opera nte per l 'i ntero ora ri o l a vora ti vo gi orna l i ero, 
s econdo l e norme per l a prevenzi one degl i i nfortuni e l 'i gi ene del l a voro, un pos to di pronto s occors o a ttrezza to con 
ca s s etta  di  medi ca zi one,  ba rel l a  porta feri ti  ed  a utomezzo  i doneo  a l  tra s porto  di  un  i nfortuna to  a l  pi ù  vi ci no 
os peda l e;  f)  Ogni a l tra a tti vi tà i n ca nti ere non potrà a vere i ni zi o che dopo i l termi ne dei l a vori di boni fi ca , ovvero, 
s ol o dopo i l ri l a s ci o da pa rte del l 'i mpres a s peci a l i zza ta del l 'a ppos i ta di chi a ra zi one di a vvenuta boni fi ca da ordi gni 
bel l i ci . 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da boni fi ca re dovra nno es s ere fra zi ona te i n pa rti dette "ca mpi " (di 
norma di di mens i one 50 m per 50 m) che dovra nno es s ere numera ti s econdo un ordi ne s ta bi l i to o una progres s i one 
ra zi ona l e.  Gl i  s tes s i  dovra nno  es s ere i ndi ca ti  s u  i donea  pl a ni metri a  e i ndi vi dua ti  ma teri a l mente  con a ppos i te 
ta bel l e.  I  "ca mpi "  dovra nno  es s ere  ul teri ormente  fra zi ona ti  i n  "s tri s ce"  (di  norma  di  di mens i one di  1  m)  da 
del i mi ta re - a  ma no a  ma no - con fettucce, na s tri , cordel l e, ecc. a l  fi ne di  permettere l a ra zi ona l e, progres s i va e 
s i cura es pl ora zi one con gl i a ppa ra ti ri l eva tori . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e  2008 n . 81, Art. 91; D.Lgs . 9 a p ri l e  2008 n . 81, Art. 104; Ca p i tol a to Di re zi on e Ge n i o Mi l i ta re (Bon i fi ca 
Ord i gn i Be l l i ci e d .1984). 

 

b)  Nelle lavorazioni: Loca l i zza zi one e boni fi ca s uperfi ci a l e di eventua l i ordi gni bel l i ci ; 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Localizzazione e bonifica superficiale. Gl i  a ddetti  devono a tteners i  a l l e s eguenti  i s truzi oni :  a) l 'es pl ora zi one dovrà 
es s ere  effettua ta  per  "s tri s ce"  s ucces s i ve,  di  tutta  l a  zona  d'i nteres s e,  con  a ppos i to  a ppa recchi o  ri l eva tore  di 
profondi tà ;  b) l e mi ne, gl i ordi gni e gl i a l tri ma nufa tti bel l i ci l oca l i zza ti debbono es s ere s coperti , qua l e che s i a  l a 
l oro profondi tà di i nterra mento e debbono es s ere ri mos s i - s e s i cura mente ri movi bi l i - ed a l l oca ti i n l uoghi i donei e 
non a cces s i bi l i a d es tra nei , i n modo ta l e da non pos s a no a rreca re da nni a pers one e cos e; quel l i non perfetta mente 
ri conos ci uti  o  che  pres enta s s ero  ca ra tteri s ti che  di  peri col os i tà  debbono  es s ere l a s ci a ti  i n  s i to  con  a ppos i ta 
s egna l eti ca . 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
Ca p i tol a to Di re zi on e Ge n i o Mi l i ta re (Bon i fi ca Ord i gn i Be l l i ci e d .1984). 
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 RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle    lavorazioni:    Rea l i zza zi one   del l a    vi a bi l i tà    di    ca nti ere;   Sca vo    di s 
ba nca mento; Forma zi one di fonda zi one s tra da l e; Sca vo a s ezi one obbl i ga ta ; 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Presenza  di  manodopera.  Nei  l a vori  di  s ca vo  con  mezzi  mecca ni ci  non devono 
es s ere es egui ti a l tri l a vori che comporta no l a pres enza di ma nodopera nel ca mpo 

di a zi one del l 'es ca va tore. 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 118. 

 

b)  Nelle  lavorazioni:  Forma zi one  di  ma nto  di  us ura  e col l ega mento;  Pos a  di s 
egna l eti ca verti ca l e; Pul i zi a di s ede s tra da l e; 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel l e a tti vi tà l a vora ti ve i n pres enza di tra ffi co vei col a re devono es s ere 
ri s petta te l e s eguenti  preca uzi oni :   a) l e opera zi oni di pos a e di ri mozi one dei coni e dei del i nea tori fl es s i bi l i , e i l 
tra cci a mento  del l a  s egna l eti ca  ori zzonta l e,l e opera zi oni  di  i ns ta l l a zi one del l a  s egna l eti ca ,  cos ì  come l e fa s i  di 
ri mozi one,   s ono   precedute  e  s upporta te  da   a ddetti ,  muni ti   di   ba ndi eri na   a ra nci o  fl uores cente,  prepos ti   a 
prea vvi s a re a l l 'utenza l a pres enza di uomi ni e vei col i s ul l a ca rreggi a ta ;  b) l a compos i zi one mi ni ma del l e s qua dre 
deve es s ere determi na ta i n funzi one del l a ti pol ogi a di i ntervento, del l a ca tegori a di s tra da , del s i s tema s egna l eti co 
da  rea l i zza re e da l l e condi zi oni  a tmos feri che e di  vi s i bi l i tà . La  s qua dra  dovrà  es s ere compos ta da opera tori  che 
a bbi a no  es peri enza  nel  ca mpo  del l e  a tti vi tà  che  prevedono  i nterventi  i n  pres enza  di  tra ffi co  vei col a re nel l a 
ca tegori a  di  s tra da  i nteres s a ta  da gl i  i nterventi . Tutti  gl i  opera tori  devono a ver compl eta to i l  percors o forma ti vo 
previ s to da l l a norma ti va vi gente. Nel ca s o di s qua dra compos ta da due pers one, un opera tore deve a vere es peri enza 
nel  ca mpo  del l e  a tti vi tà  che  prevedono  i nterventi  i n  pres enza  di  tra ffi co  vei col a re,  nel l a  ca tegori a  di  s tra da 
i nteres s a ta  da gl i  i nterventi . Tutti  gl i  opera tori  i mpi ega ti  i n i nterventi  s u s tra de di  ca tegori a  A, B, C, e D,  devono 
obbl i ga tori a mente us a re i ndumenti  a d a l ta  vi s i bi l i tà i n cl a s s e 3;  c) i n ca s o di nebbi a , di preci pi ta zi oni nevos e o, 
comunque,  condi zi oni  che  pos s a no  l i mi ta re  notevol mente  l a  vi s i bi l i tà  o  l e  ca ra tteri s ti che  di  a derenza  del l a 
pa vi menta zi one, non è cons enti to effettua re opera zi oni  che comporti no l 'es pos i zi one a l  tra ffi co di  opera tori e di 
vei col i nonché l 'i ns ta l l a zi one di ca nti eri s tra da l i e rel a ti va s egna l eti ca di prea vvi s o e di del i mi ta zi one. Nei ca s i  i n 
cui   l e   condi zi oni   nega ti ve   doves s ero   s opra ggi ungere   s ucces s i va mente   a l l 'i ni zi o  del l e  a tti vi tà ,  ques te  s ono 
i mmedi a ta mente s os pes e con cons eguente ri mozi one di  ogni  e qua l s i a s i  s ba rra mento di ca nti ere e del l a rel a ti va 
s egna l eti ca (s empre che l o s ma ntel l a mento del ca nti ere e l a ri mozi one del l a s egna l eti ca non cos ti tui s ca un peri col o 
pi ù gra ve per i  l a vora tori  e l 'utenza  s tra da l e). Nei  ca s i  di  i nterventi  di  emergenza  e di  l a vori  a venti  ca ra ttere  di 
i ndi fferi bi l i tà (i nci denti , ca l a mi tà , a ttua zi one dei pi a ni per l a ges ti one del l e opera zi oni i nverna l i , ecc.), nonos ta nte 
l e condi zi oni  a vvers e, va nno comunque effettua te opera zi oni che comporti no l 'es pos i zi one a l tra ffi co di opera tori , 
ma  con l 'obbl i go di  uti l i zzo di  un movi ere;   d) l a ges ti one opera ti va degl i i nterventi , cons i s tente nel l a gui da e nel 
control l o del l 'es ecuzi one del l e opera zi oni , deve es s ere effettua ta da un prepos to a degua ta mente forma to. La ges ti one 
opera ti va può a nche es s ere effettua ta da un res pons a bi l e non pres ente nel l a zona di i ntervento tra mi te centro ra di o 
o s a l a opera ti va . 
Presegnalazione  di  inizio  intervento. L'i ni zi o del l 'i ntervento deve es s ere s empre opportuna mente pres egna l a to.  I n 
rel a zi one a l  ti po di  i ntervento ed a l l a ca tegori a di s tra da , deve es s ere i ndi vi dua ta l a ti pol ogi a di pres egna l a zi one 
pi ù  a degua ta  (a d  es empi o,  s ba ndi era mento  con  uno  o  pi ù opera tori , movi ere mecca ni co, pa nnel l i  a  mes s a ggi o 
va ri a bi l e,  pi ttogra mmi ,  s trumenti  di retti  di  s egna l a zi one  a l l 'utenza  tra mi te  tecnol ogi a  i nnova ti va  oppure  una 
combi na zi one di ques ti ), a l fi ne di : prea vvi s a re l 'utenza del l a pres enza di l a vora tori ; i ndurre una ma ggi ore prudenza ; 
cons enti re   una   regol a re   ma novra   di   ra l l enta mento   del l a   vel oci tà   dei   vei col i   s opra ggi ungenti .  I n  ca s o   di 
pres egna l a zi one di  i ni zi o i ntervento tra mi te s ba ndi era mento devono es s ere ri s petta te l e s eguenti preca uzi oni :   a) 
nel l a  s cel ta  del  punto  di  i ni zi o  del l 'a tti vi tà  di  s ba ndi era mento  devono es s ere pri vi l egi a ti  i  tra tti  i n retti l i neo e 
devono  es s ere evi ta ti  s ta zi ona menti  i n  curva ,  i mmedi a ta mente  pri ma  e dopo  una  ga l l eri a  e a l l 'i nterno  di  una 
ga l l eri a qua ndo l o s ba ndi era mento vi ene es egui to per pres egna l a re a l l 'utenza l a pos a di s egna l eti ca s tra da l e; b) a l 
fi ne di cons enti re un gra dua l e ra l l enta mento è opportuno che l a s egna l a zi one a vvenga a debi ta di s ta nza da l l a zona 
dove i ni zi a l 'i nterferenza con i l norma l e tra ns i to vei col a re, comunque nel punto che a s s i cura ma ggi ore vi s i bi l i tà  e 
ma ggi ori  pos s i bi l i tà  di  fuga  i n  ca s o  di  peri col o;    c)  nel  ca s o  l e a tti vi tà  s i  protra gga no  nel  tempo, per evi ta re 
peri col os i  a bba s s a menti  del  l i vel l o di a ttenzi one, gl i s ba ndi era tori devono es s ere a vvi cenda ti nei compi ti da a l tri 
opera tori ;   d) tutte l e vol te che non è pos s i bi l e l a  ges ti one degl i  i nterventi  a  vi s ta , gl i  opera tori  i mpegna ti  nel l e 
opera zi oni  di  s ba ndi era mento s i  tengono i n conta tto, tra  di  l oro o con i l  prepos to, medi a nte l 'uti l i zzo di  i donei 
s i s temi  di  comuni ca zi one di  cui  devono es s ere dota ti ;   e) i n pres enza di pa rti col a ri ca ra tteri s ti che pl a ni metri che 
del l a  tra tta  i nteres s a ta  (a d es empi o, ga l l eri e, s eri e di  curve, s vi ncol i , ecc.), l o s ba ndi era mento può comprendere 
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a nche pi ù di un opera tore. 
Regolamentazione del traffico. Per l a regol a menta zi one del s ens o uni co a l terna to, qua ndo non s ono uti l i zza ti s i s temi 
s ema fori ci  tempori zza ti , i movi eri devono ri s petta re l e s eguenti preca uzi oni :  a) i movi eri s i devono pos i zi ona re i n 
pos i zi one a nti ci pa ta ri s petto a l ra ccordo obl i quo ed i n pa rti col a re, per l e s tra de ti po "C" ed "F" extra urba ne, dopo i l 
s egna l e di "s trettoi a ", a vendo cos ta ntemente cura di es pors i i l meno pos s i bi l e a l tra ffi co vei col a re;  b) nel ca s o i n 
cui ques te a tti vi tà s i protra gga no nel tempo, per evi ta re peri col os i a bba s s a menti del l i vel l o di a ttenzi one, i movi eri 
devono  es s ere a vvi cenda ti  nei  compi ti  da  a l tri  opera tori ;   c) tutte l e vol te che non è pos s i bi l e l a  ges ti one  degl i 
i nterventi a vi s ta , gl i opera tori i mpegna ti come movi eri s i tengono i n conta tto tra di l oro o con i l prepos to, medi a nte 
l 'uti l i zzo di  i donei  s i s temi  di  comuni ca zi one di  cui  devono es s ere dota ti ;  d) l e ferma te dei vei col i i n tra ns i to con 
movi eri , s ono comunque effettua te a dotta ndo l e dovute ca utel e per evi ta re i ri s chi cons eguenti a l forma rs i di code. 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Istruzioni  per  gli  addetti. Per l 'es ecuzi one i n s i curezza  del l e a tti vi tà  di  s ba ndi era mento gl i  opera tori  devono:   a) 
s cendere da l vei col o da l l a to non es pos to a l tra ffi co vei col a re; b) i ni zi a re s ubi to l a s egna l a zi one di s ba ndi era mento 
fa cendo  os ci l l a re l enta mente l a  ba ndi era  ori zzonta l mente, pos i zi ona ta  a l l 'a l tezza  del l a  ci ntol a , s enza  movi menti 
i mprovvi s i , con ca denza regol a re, s ta ndo s empre ri vol ti vers o i l tra ffi co, i n modo da permettere a l l 'utente i n tra ns i to 
di percepi re l 'a tti vi tà i n cors o ed effettua re una regol a re e non i mprovvi s a ma novra di ra l l enta mento;  c) ca mmi na re 
s ul l a ba nchi na o s ul l a cors i a di emergenza fi no a porta rs i i n pos i zi one s uffi ci entemente a nti ci pa ta ri s petto a l punto 
di i ntervento i n modo da cons enti re a gl i utenti un otti ma l e ra l l enta mento;  d) s egna l a re con l o s ba ndi era mento fi no 
a che non s i a no ces s a te l e es i genze di pres egna l a zi one;  e) l a pres egna l a zi one deve dura re i l mi nor tempo pos s i bi l e 
ed i l a vora tori che l a es eguono s i devono porta re, a ppena pos s i bi l e, a va l l e del l a s egna l eti ca i ns ta l l a ta o comunque 
a l di fuori di zone di retta mente es pos te a l tra ffi co vei col a re; f) uti l i zza re di s pos i ti vi l umi nos i o a na l oghi di s pos i ti vi 
s e l 'a tti vi tà vi ene s vol ta i n ore notturne. 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.I . 22 ge n n a i o 2019, Al l e ga to I ; D.I . 22 ge n n a i o 2019, Al l e ga to I I . 

 

 
 

 RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle   lavorazioni:  Ti nteggi a tura  di  s uperfi ci  es terne;  Es ecuzi one  di  tra cce 
es egui te  a   ma no;  Ti nteggi a tura  di  s uperfi ci  i nterne;  Forma zi one  i ntona ci 
i nterni (tra di zi ona l i ); Pos a di pa vi menti per i nterni i n cera mi ca ; Verni ci a tura 
a pennel l o di opere i n ferro; 

MI SURE TECNI CHE E ORGANI ZZATI VE: 
Organizzazione  del  lavoro. Le a tti vi tà  l a vora ti ve s ono orga ni zza te tenendo conto 
del l e s eguenti  i ndi ca zi oni :   i  compi ti  s ono ta l i da evi ta re prol unga te s equenze di 
movi menti ri peti ti vi degl i a rti s uperi ori (s pa l l e, bra cci a , pol s i e ma ni ). 

 

 
 
 

 RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle  lavorazioni: Rea l i zza zi one del l a  reci nzi one e degl i  a cces s i  a l  ca nti ere; 
Rea l i zza zi one del l a  vi a bi l i tà  di  ca nti ere; Monta ggi o del  ponteggi o meta l l i co 
fi s s o; Rea l i zza zi one di  ta mpona ture; Rea l i zza zi one di  tra mezza ture i nterne; 
Pos a  i n opera  di  s ogl i e, peda te, a l za te i n ma rmo; Monta ggi o di  s erra menti 
i nterni ; Monta ggi o di porte i nterne; Monta ggi o di porte per es terni ; Monta ggi o 
di   s erra menti   es terni ;   Cordol i ,   za nel l e   e  opere  d'a rte;  Rea l i zza zi one  di 
ma rci a pi edi ; Getto i n ca l ces truzzo per opere non s truttura l i ; Ri nterro di s ca vo 
es egui to a  ma no; Pos a  di  reci nzi oni  e ca ncel l a te; Smonta ggi o del ponteggi o 
meta l l i co fi s s o; 

MI SURE TECNI CHE E ORGANI ZZATI VE: 
Organizzazione  del  lavoro.  Le a tti vi tà  l a vora ti ve s ono  orga ni zza te tenendo  conto  del l e s eguenti  i ndi ca zi oni :    a) 
l 'a mbi ente di  l a voro  (tempera tura , umi di tà  e venti l a zi one) pres enta  condi zi oni  mi crocl i ma ti che a degua te;   b)  gl i 
s pa zi dedi ca ti a l l a movi menta zi one s ono a degua ti ;  c) i l s ol l eva mento dei ca ri chi è es egui to s empre con due ma ni e 
da una s ol a pers ona ;  d) i l ca ri co da s ol l eva re non è es trema mente freddo, ca l do o conta mi na to; e) l e a l tre a tti vi tà 
di  movi menta zi one ma nua l e s ono mi ni ma l i ;   f) è pres ente a degua ta  fri zi one tra  pi edi  e pa vi mento;   g) i  ges ti  di 
s ol l eva mento s ono es egui ti i n modo non brus co. 
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 RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle    lavorazioni:    Rea l i zza zi one   del l a    ca rpenteri a    per   l e   s trutture   i n 
fonda zi one;   La vora zi one   e   pos a   ferri   di   a rma tura   per   l e   s trutture   i n 
fonda zi one;  Rea l i zza zi one  del l a  ca rpenteri a  per  l e s trutture  i n  el eva zi one; 
La vora zi one   e   pos a   ferri   di   a rma tura   per   l e   s trutture   i n   el eva zi one; 
La vora zi one  e  pos a  ferri  di  a rma tura  per  s ol a i o  i n  c.a .  o  prefa bbri ca to; 
Rea l i zza zi one del l a ca rpenteri a per opere non s truttura l i ; La vora zi one e pos a 
ferri di a rma tura per opere non s truttura l i ; 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Ferri d'attesa. I ferri d'a ttes a del l e s trutture i n c.a . devono es s ere protetti contro i l 
conta tto a cci denta l e; l a protezi one può es s ere ottenuta a ttra vers o l a conforma zi one dei ferri o con l 'a ppos i zi one di 
una copertura i n ma teri a l e res i s tente. 
Disarmo. Pri ma di permettere l 'a cces s o a l l e zone i n cui è s ta to effettua to i l di s a rmo del l e s trutture s i deve provvedere 
a l l a ri mozi one di tutti i chi odi e di tutte l e punte. 

 

 
 

 RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle  lavorazioni:  Rea l i zza zi one  di  i mpi a nto  i dri co  dei  s ervi zi 
i gi eni co-a s s i s tenzi a l i e s a ni ta ri del ca nti ere; Rea l i zza zi one di i mpi a nto i dri co 
del  ca nti ere;  I ns ta l l a zi one  a ppa recchi a ture  e  ma cchi na ri  per  i mpi a nto  di 
depura zi one; Pos a di reci nzi oni e ca ncel l a te; 

MI SURE TECNI CHE E ORGANI ZZATI VE: 
Misure  tecniche,  organizzative  e  procedurali.  Al  fi ne di  ri durre l 'es pos i zi one a 
ra di a zi oni  otti che  a rti fi ci a l i  s ono  a dotta te  l e  s eguenti  mi s ure: a)  dura nte l e 
opera zi oni  di  s a l da tura  s ono  a dotta ti  metodi  di  l a voro  che  comporta no  una 
mi nore es pos i zi one a l l e ra di a zi oni  otti che;    b) s ono a ppl i ca te a degua te mi s ure 
tecni che  per   ri durre  l 'emi s s i one  del l e  ra di a zi oni  otti che,  i ncl us o,  qua ndo  neces s a ri o,  l 'us o  di  di s pos i ti vi   di 
s i curezza , s cherma tura o a na l oghi mecca ni s mi di protezi one del l a s a l ute; c) s ono predi s pos ti opportuni progra mmi 
di ma nutenzi one del l e a ttrezza ture per l e opera zi oni di s a l da tura , dei l uoghi di l a voro e del l e pos ta zi oni di l a voro; 
d) i l uoghi e l e pos ta zi oni di l a voro s ono progetta ti a l fi ne di ri durre l 'es pos i zi one a l l e ra di a zi oni otti che prodotte 
da l l e opera zi oni  di  s a l da tura ;    e)  l a  dura ta  del l e opera zi oni  di  s a l da tura  è ri dotta  a l  mi ni mo  pos s i bi l e;    f)  i 
l a vora tori ha nno l a di s poni bi l i tà di a degua ti di s pos i ti vi di protezi one i ndi vi dua l e da l l e ra di a zi oni otti che prodotte 
dura nte l e opera zi oni  di  s a l da tura ;    g) i  l a vora tori  ha nno l a  di s poni bi l i tà  del l e i s truzi oni  del  fa bbri ca nte  del l e 
a ttrezza ture uti l i zza te nel l e opera zi oni  di  s a l da tura ;   h) l e a ree i n cui  s i  effettua no opera zi oni  di s a l da tura s ono 
i ndi ca te con un'a ppos i ta s egna l eti ca e l 'a cces s o a l l e s tes s e è l i mi ta to. 

DI SPOSI TI VI DI PROTEZI ONE I NDI VI DUALE: 
Sono forni ti : a) s chermo fa cci a l e; b) ma s chera con fi l tro s peci fi co. 

 

 
 

 RISCHIO: Rumore   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle lavorazioni: Ta gl i o di a rbus ti e vegeta zi one i n genere; Rea l i zza zi one del l a 
ca rpenteri a per l e s trutture i n fonda zi one; Rea l i zza zi one del l a ca rpenteri a per l 
e s trutture i n el eva zi one; I mpermea bi l i zza zi one di coperture; Rea l i zza zi one di 
ta mpona ture;  Rea l i zza zi one  di  i mpi a nto  el ettri co;  Rea l i zza zi one  di 
tra mezza ture   i nterne;   I ns ta l l a zi one   a ppa recchi a ture   e   ma cchi na ri    per i 
mpi a nto  di   depura zi one;  Rea l i zza zi one  del l a   ca rpenteri a  per  opere  non s 
truttura l i ; 

Fascia di appartenenza. I l l i vel l o di es pos i zi one è "Ma ggi ore dei va l ori s uperi ori di a 
zi one: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MI SURE TECNI CHE E ORGANI ZZATI VE: 
Organizzazione del lavoro. Le a tti vi tà l a vora ti ve s ono orga ni zza te tenendo conto del l e s eguenti i ndi ca zi oni : a) s cel ta 
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di a ttrezza ture di l a voro a degua te, tenuto conto del l a voro da s vol gere, che emetta no i l mi nor rumore pos s i bi l e; b) a 
dozi one di  metodi  di  l a voro che i mpl i ca no una mi nore es pos i zi one a l rumore;  c) ri duzi one del rumore medi a nte 
una  mi gl i ore orga ni zza zi one del  l a voro  a ttra vers o  l a  l i mi ta zi one del l a  dura ta  e del l 'i ntens i tà  del l 'es pos i zi one e l 
'a dozi one di ora ri di l a voro a ppropri a ti , con s uffi ci enti peri odi di ri pos o;  d) a dozi one di  opportuni progra mmi di 
ma nutenzi one del l e a ttrezza ture e ma cchi ne di  l a voro, del  l uogo di  l a voro e dei  s i s temi  s ul  pos to di  l a voro;   e) 
progetta zi one del l a s truttura dei l uoghi e dei pos ti di l a voro a l fi ne di ri durre l 'es pos i zi one a l rumore dei l a vora tori ; f) 
a dozi one di mi s ure tecni che per i l conteni mento del rumore tra s mes s o per vi a a erea , qua l i s cherma ture, i nvol ucri o  
ri ves ti menti  rea l i zza ti  con  ma teri a l i  fonoa s s orbenti ;    g)  a dozi one  di  mi s ure tecni che per i l  conteni mento del 
rumore s truttura l e,  qua l i  s i s temi  di  s morza mento o di  i s ol a mento;   h) l oca l i  di  ri pos o mes s i  a  di s pos i zi one dei 
l a vora tori con rumoros i tà ri dotta a un l i vel l o compa ti bi l e con i l l oro s copo e l e l oro condi zi oni di uti l i zzo. 

DI SPOSI TI VI DI PROTEZI ONE I NDI VI DUALE: 
Sono forni ti : a) otoprotettori . 

 

b)  Nelle   lavorazioni:   Monta ggi o   del   ponteggi o   meta l l i co   fi s s o;   Forma zi one   i ntona ci   i nterni   (tra di zi ona l i ); 
Forma zi one  di  fonda zi one  s tra da l e; Cordol i ,  za nel l e e opere d'a rte; Rea l i zza zi one di  ma rci a pi edi ; Pos a  di s 
egna l eti ca verti ca l e; Smonta ggi o del ponteggi o meta l l i co fi s s o; 

 

Nelle  macchine:  Autoca rro; Pa l a  mecca ni ca ; Autogru; Es ca va tore; Autobetoni era ; Autopompa  per cl s ;  Gru a 
torre; Autoca rro dumper; Autoca rro con gru; 

Fascia di appartenenza. I l l i vel l o di es pos i zi one è "Mi nore dei va l ori i nferi ori di a zi one: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MI SURE TECNI CHE E ORGANI ZZATI VE: 
Organizzazione del lavoro. Le a tti vi tà l a vora ti ve s ono orga ni zza te tenendo conto del l e s eguenti i ndi ca zi oni : a) s cel ta 
di a ttrezza ture di l a voro a degua te, tenuto conto del l a voro da s vol gere, che emetta no i l mi nor rumore pos s i bi l e; b) 
a dozi one di  metodi  di  l a voro che i mpl i ca no una mi nore es pos i zi one a l rumore;  c) ri duzi one del rumore medi a nte 
una  mi gl i ore orga ni zza zi one del  l a voro  a ttra vers o  l a  l i mi ta zi one del l a  dura ta  e del l 'i ntens i tà  del l 'es pos i zi one e 
l 'a dozi one di ora ri di l a voro a ppropri a ti , con s uffi ci enti peri odi di ri pos o;  d) a dozi one di opportuni progra mmi di 
ma nutenzi one del l e a ttrezza ture e ma cchi ne di  l a voro, del  l uogo di  l a voro e dei  s i s temi  s ul  pos to di  l a voro;   e) 
progetta zi one del l a s truttura dei l uoghi e dei pos ti di l a voro a l fi ne di ri durre l 'es pos i zi one a l rumore dei l a vora tori ; 
f) a dozi one di mi s ure tecni che per i l conteni mento del rumore tra s mes s o per vi a a erea , qua l i s cherma ture, i nvol ucri 
o  ri ves ti menti  rea l i zza ti  con  ma teri a l i  fonoa s s orbenti ;    g)  a dozi one di  mi s ure tecni che per i l  conteni mento  del 
rumore s truttura l e,  qua l i  s i s temi  di  s morza mento o di  i s ol a mento;   h) l oca l i  di  ri pos o mes s i  a  di s pos i zi one dei 
l a vora tori con rumoros i tà ri dotta a un l i vel l o compa ti bi l e con i l l oro s copo e l e l oro condi zi oni di uti l i zzo. 

c)  Nelle lavorazioni: Forma zi one i ntona ci es terni i ndus tri a l i zza ti ; Pos a di pa vi menti per i nterni i n cera mi ca ; 

Nelle macchine: Sonda di perfora zi one; 

Fascia di appartenenza. I l l i vel l o di es pos i zi one è "Compres o tra i va l ori i nferi ori e s uperi ori di a zi one: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 

MI SURE TECNI CHE E ORGANI ZZATI VE: 
Organizzazione del lavoro. Le a tti vi tà l a vora ti ve s ono orga ni zza te tenendo conto del l e s eguenti i ndi ca zi oni : a) s cel ta 
di a ttrezza ture di l a voro a degua te, tenuto conto del l a voro da s vol gere, che emetta no i l mi nor rumore pos s i bi l e; b) 
a dozi one di  metodi  di  l a voro che i mpl i ca no una mi nore es pos i zi one a l rumore;  c) ri duzi one del rumore medi a nte 
una  mi gl i ore orga ni zza zi one del  l a voro  a ttra vers o  l a  l i mi ta zi one del l a  dura ta  e del l 'i ntens i tà  del l 'es pos i zi one e 
l 'a dozi one di ora ri di l a voro a ppropri a ti , con s uffi ci enti peri odi di ri pos o;  d) a dozi one di opportuni progra mmi di 
ma nutenzi one del l e a ttrezza ture e ma cchi ne di  l a voro, del  l uogo di  l a voro e dei  s i s temi  s ul  pos to di  l a voro;   e) 
progetta zi one del l a s truttura dei l uoghi e dei pos ti di l a voro a l fi ne di ri durre l 'es pos i zi one a l rumore dei l a vora tori ; 
f) a dozi one di mi s ure tecni che per i l conteni mento del rumore tra s mes s o per vi a a erea , qua l i s cherma ture, i nvol ucri 
o  ri ves ti menti  rea l i zza ti  con  ma teri a l i  fonoa s s orbenti ;    g)  a dozi one di  mi s ure tecni che per i l  conteni mento  del 
rumore s truttura l e,  qua l i  s i s temi  di  s morza mento o di  i s ol a mento;   h) l oca l i  di  ri pos o mes s i  a  di s pos i zi one dei 
l a vora tori con rumoros i tà ri dotta a un l i vel l o compa ti bi l e con i l l oro s copo e l e l oro condi zi oni di uti l i zzo. 

DI SPOSI TI VI DI PROTEZI ONE I NDI VI DUALE: 
Sono forni ti : a) otoprotettori . 

 

d)  Nelle macchine: Rul l o compres s ore; Fi ni tri ce; Dumper; Spa zzol a tri ce-a s pi ra tri ce (pul i zi a s tra da l e); 

Fascia di appartenenza. I l l i vel l o di es pos i zi one è "Ma ggi ore dei va l ori s uperi ori di a zi one: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MI SURE TECNI CHE E ORGANI ZZATI VE: 
Organizzazione del lavoro. Le a tti vi tà l a vora ti ve s ono orga ni zza te tenendo conto del l e s eguenti i ndi ca zi oni : a) s cel ta 
di a ttrezza ture di l a voro a degua te, tenuto conto del l a voro da s vol gere, che emetta no i l mi nor rumore pos s i bi l e; b) 
a dozi one di  metodi  di  l a voro che i mpl i ca no una mi nore es pos i zi one a l rumore;  c) ri duzi one del rumore medi a nte 
una  mi gl i ore orga ni zza zi one del  l a voro  a ttra vers o  l a  l i mi ta zi one del l a  dura ta  e del l 'i ntens i tà  del l 'es pos i zi one e 
l 'a dozi one di ora ri di l a voro a ppropri a ti , con s uffi ci enti peri odi di ri pos o;  d) a dozi one di opportuni progra mmi di 
ma nutenzi one del l e a ttrezza ture e ma cchi ne di  l a voro, del  l uogo di  l a voro e dei  s i s temi  s ul  pos to di  l a voro;   e) 
progetta zi one del l a s truttura dei l uoghi e dei pos ti di l a voro a l fi ne di ri durre l 'es pos i zi one a l rumore dei l a vora tori ; 
f) a dozi one di mi s ure tecni che per i l conteni mento del rumore tra s mes s o per vi a a erea , qua l i s cherma ture, i nvol ucri 
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o  ri ves ti menti  rea l i zza ti  con  ma teri a l i  fonoa s s orbenti ;    g)  a dozi one di  mi s ure tecni che per i l  conteni mento  del 
rumore s truttura l e,  qua l i  s i s temi  di  s morza mento o di  i s ol a mento;   h) l oca l i  di  ri pos o mes s i  a  di s pos i zi one dei l 
a vora tori con rumoros i tà ri dotta a un l i vel l o compa ti bi l e con i l l oro s copo e l e l oro condi zi oni di uti l i zzo. 
Segnalazione  e   delimitazione   dell'ambiente  di  lavoro.  I  l uoghi  di  l a voro  pos s i edono  i  s eguenti  requi s i ti : a) 
i ndi ca zi one, con a ppos i ti s egna l i , dei l uoghi di l a voro dove i l a vora tori s ono es pos ti a d un rumore a l di s opra dei 
va l ori  s uperi ori  di  a zi one;   b) ove ci ò è tecni ca mente pos s i bi l e e gi us ti fi ca to da l ri s chi o, del i mi ta zi one e a cces s o l 
i mi ta to del l e a ree, dove i l a vora tori s ono es pos ti a d un rumore a l di s opra dei va l ori s uperi ori di a zi one. 

DI SPOSI TI VI DI PROTEZI ONE I NDI VI DUALE: 
Sono forni ti : a) otoprotettori . 

 

 
 

 RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle lavorazioni: Tra cci a mento del l 'a s s e di s ca vo; 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Postazioni  di  lavoro. L'a rea  ci rcos ta nte i l  pos to  di  l a voro  dovrà  es s ere s empre 
ma ntenuta  i n condi zi oni  di  ordi ne e pul i zi a a d evi ta re ogni ri s chi o di i nci a mpi o 
ca dute. 
Percorsi pedonali. I percors i pedona l i devono es s ere s empre ma ntenuti s gombri da 
a ttrezza ture, ma teri a l i , ma ceri e, ecc. 
Ostacoli fissi. Gl i os ta col i fi s s i devono es s ere conveni entemente s egna l a ti o protetti . 

 
 
 
 
 

 RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle lavorazioni: Sca vo di s ba nca mento; Sca vo a s ezi one obbl i ga ta ; 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Armature del fronte. Qua ndo per l a pa rti col a re na tura del terreno o per ca us a di 
pi ogge, di i nfi l tra zi one, di gel o o di s gel o, o per a l tri moti vi , s i a no da temere fra ne o 
s cos cendi menti ,  deve  es s ere  provveduto  a l l 'a rma tura  o  a l  cons ol i da mento  del 
terreno. 
Divieto  di  depositi  sui  bordi.  E' vi eta to cos ti tui re depos i ti  di  ma teri a l i  pres s o i l 
ci gl i o  degl i  s ca vi .  Qua l ora  ta l i  depos i ti  s i a no  neces s a ri  per  l e condi zi oni  del 
l a voro, s i deve provvedere a l l e neces s a ri e puntel l a ture. 

RI FERI MENTI NORMATI VI : 
D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 118; D.Lgs . 9 a p ri l e 2008 n . 81, Art. 120. 

 

 
 

 RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle lavorazioni: I nda gi ni geotecni che e prel i evo di ca mpi oni ; 

PRESCRI ZI ONI ESECUTI VE: 
Schermi   protettivi.   I n   pros s i mi tà   del   foro  di   perfora zi one  dovra nno  es s ere 
pos i zi ona ti s chermi protetti vi da l l e pos s i bi l i proi ezi oni di res i dui di perfora zi one 
(terri cci o), per s a l va gua rda re i l pers ona l e a ddetto. 
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 RISCHIO: Vibrazioni   
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle lavorazioni: Ta gl i o di  a rbus ti  e vegeta zi one i n genere; Rea l i zza zi one di i 
mpi a nto el ettri co; 

Fascia di appartenenza. Ma no-Bra cci o (HAV): "Compres o tra 2,5 e 5,0 m/s ²"; Corpo 
I ntero (WBV): "Non pres ente". 

MI SURE TECNI CHE E ORGANI ZZATI VE: 
Misure  generali. I  ri s chi ,  deri va nti  da l l 'es pos i zi one dei  l a vora tori  a  vi bra zi oni , 
s ono el i mi na ti a l l a fonte o ri dotti a l mi ni mo. 

DI SPOSI TI VI DI PROTEZI ONE I NDI VI DUALE: 
Sono   forni ti :   a)   i ndumenti   protetti vi ;   b)   gua nti   a nti vi bra zi one;   c)   ma ni gl i e 
a nti vi bra zi one. 

b)  Nelle lavorazioni: Forma zi one i ntona ci es terni i ndus tri a l i zza ti ; Pos a di pa vi menti per i nterni i n cera mi ca ; 

Fascia di appartenenza. Ma no-Bra cci o (HAV): "I nferi ore a 2,5 m/s ²"; Corpo I ntero (WBV): "Non pres ente". 

MI SURE TECNI CHE E ORGANI ZZATI VE: 
Misure generali. I ri s chi , deri va nti da l l 'es pos i zi one dei l a vora tori a vi bra zi oni , s ono el i mi na ti a l l a fonte o ri dotti a l 
mi ni mo. 

c)  Nelle  macchine:  Autoca rro;  Autogru;  Autobetoni era ;  Autopompa  per  cl s ;  Autoca rro  dumper; 
Spa zzol a tri ce-a s pi ra tri ce (pul i zi a s tra da l e); Autoca rro con gru; 

Fascia di appartenenza. Ma no-Bra cci o (HAV): "Non pres ente"; Corpo I ntero (WBV): "I nferi ore a 0,5 m/s ²". 

MI SURE TECNI CHE E ORGANI ZZATI VE: 
Misure generali. I ri s chi , deri va nti da l l 'es pos i zi one dei l a vora tori a vi bra zi oni , s ono el i mi na ti a l l a fonte o ri dotti a l 
mi ni mo. 

d)  Nelle macchine: Pa l a mecca ni ca ; Sonda di perfora zi one; Es ca va tore; Rul l o compres s ore; Fi ni tri ce; Dumper; 

Fascia di appartenenza. Ma no-Bra cci o (HAV): "Non pres ente"; Corpo I ntero (WBV): "Compres o tra 0,5 e 1 m/s ²". 

MI SURE TECNI CHE E ORGANI ZZATI VE: 
Misure generali. I ri s chi , deri va nti da l l 'es pos i zi one dei l a vora tori a vi bra zi oni , s ono el i mi na ti a l l a fonte o ri dotti a l 
mi ni mo. 
Organizzazione  del  lavoro. Le a tti vi tà  l a vora ti ve s ono  orga ni zza te tenendo conto del l e s eguenti  i ndi ca zi oni :   a)  i 
metodi di l a voro a dotta ti s ono quel l i che ri chi edono l a mi nore es pos i zi one a vi bra zi oni mecca ni che; b) l a dura ta e 
l 'i ntens i tà del l 'es pos i zi one a vi bra zi oni mecca ni che è opportuna mente l i mi ta ta a l mi ni mo neces s a ri o per l e es i genze 
del l a l a vora zi one;  c) l 'ora ri o di l a voro è orga ni zza to i n ma ni era a ppropri a ta a l ti po di l a voro da s vol gere; d) s ono 
previ s ti a degua ti peri odi di ri pos o i n funzi one del ti po di l a voro da s vol gere. 
Attrezzature di lavoro. Le a ttrezza ture di l a voro i mpi ega te: a) s ono a degua te a l l a voro da s vol gere; b) s ono concepi te 
nel ri s petto dei pri nci pi ergonomi ci ; c) producono i l mi nor l i vel l o pos s i bi l e di vi bra zi oni , tenuto conto del l a voro da 
s vol gere; d) s ono s oggette a d a degua ti progra mmi di ma nutenzi one. 

DI SPOSI TI VI DI PROTEZI ONE I NDI VI DUALE: 
Sono forni ti : a) i ndumenti protetti vi ; b) di s pos i ti vi di s morza mento; c) s edi l i a mmorti zza nti . 

 

 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Anda toi e e Pa s s erel l e 

 
 
 
 
 
 
 
 

Appa ra to ri l eva tore 

 
 
 
 
 
 
 
 

Arga no a ba ndi era 

 
 
 
 
 
 
 
 

Attrezzi ma nua l i 

 
 
 
 
 
 
 
 

Avvi ta tore el ettri co 
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Ba tti pi a s trel l e 
el ettri co 

 
 
 
 
 
 
 
 
Betoni era a bi cchi ere 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ca nnel l o a ga s 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ca nnel l o per 
s a l da tura 

os s i a ceti l eni ca 

 
 
 
 
 
 
 
 

Deces pugl i a tore a 
motore 

 
 
 
 
 
 
 
 

Fra tta zza tri ce 

 
 
 
 
 
 
 
 

I mpa s ta tri ce 

 
 
 
 
 
 
 
 

I ntona ca tri ce 

 
 
 
 
 
 
 
 

Pompa a ma no per 
di s a rma nte 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ponte s u ca va l l etti 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ponteggi o meta l l i co 
fi s s o 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ponteggi o mobi l e o 
tra ba ttel l o 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sa l da tri ce el ettri ca 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sca l a doppi a 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sca l a s empl i ce 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sega ci rcol a re 

 
 
 
 
 
 
 
 

Smeri gl i a tri ce 
a ngol a re (fl es s i bi l e) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ta gl i eri na el ettri ca 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tra nci a -pi ega ferri 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tra pa no el ettri co 

 
 
 
 
 
 
 
 

Vi bra tore el ettri co 
per ca l ces truzzo 
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 ANDATOIE E PASSERELLE   

Le a nda toi e e l e pa s s erel l e s ono opere provvi s i ona l i predi s pos te per cons enti re i l 
col l ega mento  di  pos ti  di  l a voro col l oca ti  a  quote di fferenti  o s epa ra ti  da  vuoti , 
come nel ca s o di s ca vi i n tri ncea o ponteggi . 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Ca duta da l l 'a l to; 
2)  Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; 

 

 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) gua nti ; b) ca l za ture di s i curezza ; c) i ndumenti protetti vi . 

 

 
 

 APPARATO RILEVATORE   

L'a ppa ra to ri l eva tore (meta l -detector) è uno s trumento i n gra do di i ndi vi dua re con 
chi a ri  s egna l i  a cus ti ci  e s trumenta l i  l a  pres enza  di  ma s s e meta l l i che,  di  mi ne, 
ordi gni ,  bombe,  proi etti l i ,  res i dua ti  bel l i ci  di  ogni  ti po,  i nteri  o  l oro  pa rti  nel s 
ottos uol o. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  I ncendi , es pl os i oni ; 

 

 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Apparato rilevatore: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore apparato rilevatore; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) s chermo fa cci a l e; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 
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 ARGANO A BANDIERA   

L'a rga no è un a ppa recchi o di s ol l eva mento uti l i zza to preva l entemente nei ca nti eri 
urba ni  di  recupero  e  pi ccol a  ri s truttura zi one  per  i l  s ol l eva mento  a l  pi a no  di l 
a voro dei ma teri a l i e degl i a ttrezzi . 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Ca duta da l l 'a l to; 
2)  Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; 
3)  El ettrocuzi one; 
4)  Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; 
5)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 

 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono  es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) gua nti ;   c) ca l za ture di  s i curezza ;   d) a ttrezza tura  a nti ca duta ;   e) i ndumenti 
protetti vi . 

 

 
 

 ATTREZZI MANUALI   

Gl i  a ttrezzi  ma nua l i ,  pres enti  i n  tutte l e fa s i  l a vora ti ve,  s ono  s os ta nzi a l mente 
cos ti tui ti   da   una   pa rte   des ti na ta   a l l 'i mpugna tura   ed   un'a l tra ,   va ri a mente 
conforma ta , a l l a s peci fi ca funzi one s vol ta . 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Punture, ta gl i , a bra s i oni ; 
2)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 

 

 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza . 
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 AVVITATORE ELETTRICO   

L'a vvi ta tore el ettri co è un utens i l e el ettri co di us o comune nel ca nti ere edi l e. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  El ettrocuzi one; 
2)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) gua nti ; b) ca l za ture di s i curezza . 

 

 
 

 BATTIPIASTRELLE ELETTRICO   

I l ba tti pi a s trel l e el ettri co è un utens i l e el ettri co per l a pos a i n opera di pi a s trel l e. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  El ettrocuzi one; 
2)  Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; 
3)  Rumore; 
4)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 
5)  Vi bra zi oni ; 

 

 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) otoprotettori ; b) gua nti a nti vi bra zi oni ; c) ca l za ture di s i curezza ; d) gi nocchi ere. 
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 BETONIERA A BICCHIERE   

La  betoni era  a bi cchi ere è un'a ttrezza tura des ti na ta a l confezi ona mento di ma l ta . 
Sol i ta mente  vi ene  uti l i zza ta  per  i l  confezi ona mento  di  ma l ta  per  mura ture ed i 
ntona ci e per l a produzi one di pi ccol e qua nti tà di ca l ces truzzi . 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; 
2)  Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
3)  El ettrocuzi one; 
4)  Getti , s chi zzi ; 
5)  I na l a zi one pol veri , fi bre; 
6)  Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; 
7)  Rumore; 
8)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) otoprotettori ;   c) occhi a l i  protetti vi ;   d) ma s chera  a nti pol vere;   e) gua nti ;   f) 
ca l za ture di s i curezza ; g) i ndumenti protetti vi . 

 

 
 

 CANNELLO A GAS   

I l  ca nnel l o a  ga s , us a to es s enzi a l mente per l a  pos a  di  membra ne bi tumi nos e, è 
a l i menta to da ga s propa no. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  I na l a zi one fumi , ga s , va pori ; 
2)  I ncendi , es pl os i oni ; 
3)  Rumore; 
4)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 

 

 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore cannello a gas; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono  es s ere forni ti :    a)  otoprotettori ;    b)  occhi a l i  protetti vi ;   c) ma s chera  con fi l tro s peci fi co;   d) gua nti ;   e) 
ca l za ture di s i curezza ; f) i ndumenti protetti vi . 
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 CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA   

I l    ca nnel l o   per   s a l da tura   os s i a ceti l eni ca   è   i mpi ega to   es s enzi a l mente   per 
opera zi oni di s a l da tura o ta gl i o di pa rti meta l l i che. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  I na l a zi one fumi , ga s , va pori ; 
2)  I ncendi , es pl os i oni ; 
3)  Ra di a zi oni non i oni zza nti ; 
4)  Rumore; 
5)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 

 

 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono  es s ere forni ti :    a)  otoprotettori ;    b)  occhi a l i  protetti vi ;   c) ma s chera  con fi l tro s peci fi co;   d) gua nti ;   e) 
ca l za ture di s i curezza ; f) grembi ul e per s a l da tore; g) i ndumenti protetti vi . 

 

 
 

 DECESPUGLIATORE A MOTORE   

I l  deces pugl i a tore è un'a ttrezza tura  a  motore  per  opera zi oni  di  pul i zi a  di  a ree i 
ncol te (i ns edi a mento di ca nti ere, pul i zi a di decl i vi , pul i zi a di cunette o s ca rpa di ri 
l eva ti s tra da l i ecc). 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Getti , s chi zzi ; 
2)  I na l a zi one pol veri , fi bre; 
3)  I ncendi , es pl os i oni ; 
4)  Punture, ta gl i , a bra s i oni ; 
5)  Rumore; 
6)  Vi bra zi oni ; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono  es s ere  forni ti :    a)  ca s co;    b)  otoprotettori ;    c)  vi s i era  protetti va ;    d)  ma s chera  a nti pol vere;    e)  gua nti 
a nti vi bra zi oni ; f) ca l za ture di s i curezza ; g) i ndumenti protetti vi . 
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 FRATTAZZATRICE   

La  fra tta zza tri ce è un'a ttrezza tura  el ettromecca ni ca  uti l i zza ta  per l a l i s ci a tura  di 
s uperfi ci i ntona ca te, dota ta di centra l i na con pompa e s erba toi o per l 'a cqua , tubo 
di  col l ega mento,  fra tta zzo  con  di s co  rota nte i nterca bi a bi l e (s pugna  o  pl a s ti ca 
ri gi da )  e  due  pul s a nti ,  uno  per   a zi ona re  i l   di s co  e  l ’a l tro  per   a zi ona re  l o 
s pruzza tore del l ’a cqua . 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  El ettrocuzi one; 
2)  Getti , s chi zzi ; 
3)  I na l a zi one pol veri , fi bre; 
4)  I ncendi , es pl os i oni ; 
5)  Rumore; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Frattazzatrice: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore frattazzatrice; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) otoprotettori ; b) gua nti ; c) ma s cheri na a nti pol vere; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti 
protetti vi . 

 

 
 

 IMPASTATRICE   

L'i mpa s ta tri ce è un'a ttrezza tura  da  ca nti ere des ti na ta  a l l a  prepa ra zi one a  ci cl o 
conti nuo di ma l ta . 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; 
2)  El ettrocuzi one; 
3)  I na l a zi one pol veri , fi bre; 
4)  Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; 
5)  Rumore; 
6)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 

 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Impastatrice: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore impastatrice; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co;  b) otoprotettori ;  c) ma s chera a nti pol vere;  d) gua nti ;  e) ca l za ture di s i curezza ;  f) 
i ndumenti protetti vi . 
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 INTONACATRICE   

L'i ntona ca tri ce è un'a ttrezza tura  che s erve a  proi etta re ma l ta  fl ui da  di  cemento 
s otto pres s i one per forma re i ntona ci , getti per ri ves ti mento di pa reti , ecc. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Getti , s chi zzi ; 
2)  Rumore; 

 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Intonacatrice: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore intonacatrice; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) copri ca po;  b) otoprotettori ;  c) occhi a l i protetti vi ;  d) gua nti ;  e) ca l za ture di s i curezza ;  f) 
i ndumenti protetti vi . 

 

 
 

 POMPA A MANO PER DISARMANTE   

La pompa a ma no è uti l i zza ta per l 'a ppl i ca zi one a s pruzzo di di s a rma nte. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Getti , s chi zzi ; 
2)  Nebbi e; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Pompa a mano per disarmante: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) occhi a l i protetti vi ; b) gua nti ; c) ca l za ture di s i curezza ; d) i ndumenti protetti vi . 
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 PONTE SU CAVALLETTI   

I l ponte s u ca va l l etti è un'opera provvi s i ona l e cos ti tui ta da un i mpa l ca to di a s s i i n l 
egno s os tenuto da ca va l l etti . 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) gua nti ; c) ca l za ture di s i curezza . 

 

 
 

 PONTEGGIO METALLICO FISSO   

I l ponteggi o meta l l i co fi s s o è un'opera provvi s i ona l e rea l i zza ta per es egui re l a vori 
di  i ngegneri a ci vi l e, qua l i nuove cos truzi oni o ri s truttura zi oni e ma nutenzi oni , a d 
a l tezze s uperi ori a i 2 metri . 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Ca duta da l l 'a l to; 
2)  Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; 
3)  Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; 

 

 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) gua nti ; b) ca l za ture di s i curezza ; c) a ttrezza ture a nti ca duta ; d) i ndumenti protetti vi . 
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 PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO   

I l  ponteggi o mobi l e s u ruote o tra ba ttel l o è un'opera provvi s i ona l e uti l i zza ta  per 
es egui re l a vori  di  i ngegneri a  ci vi l e, qua l i  nuove cos truzi oni  o ri s truttura zi oni  e 
ma nutenzi oni ,  a d  a l tezze  s uperi ori  a i  2  metri  ma  che non  comporti no  gra nde i 
mpegno tempora l e. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Ca duta da l l 'a l to; 
2)  Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; 
3)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 

 

 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) gua nti ; b) ca l za ture di s i curezza ; c) i ndumenti protetti vi . 

 

 
 

 SALDATRICE ELETTRICA   

La  s a l da tri ce el ettri ca  è un utens i l e a d a rco o a  res i s tenza  per l 'effettua zi one di 
s a l da ture el ettri che. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  El ettrocuzi one; 
2)  I na l a zi one fumi , ga s , va pori ; 
3)  I ncendi , es pl os i oni ; 
4)  Ra di a zi oni non i oni zza nti ; 

 

 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co;  b) occhi a l i protetti vi ;  c) ma s chera con fi l tro s peci fi co;  d) gua nti ;  e) ca l za ture di 
s i curezza ; f) grembi ul e per s a l da tore; g) i ndumenti protetti vi . 
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 SCALA DOPPIA   

La  s ca l a  doppi a  (a  compa s s o)  è a dopera ta  per  s upera re di s l i vel l i  o  effettua re 
opera zi oni di ca ra ttere tempora neo a quote non a l tri menti ra ggi ungi bi l i . 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Ca duta da l l 'a l to; 
2)  Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
3)  Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; 
4)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 

 

 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Caratteristiche  di  sicurezza:    1)  l e s ca l e doppi e devono es s ere cos trui te con ma teri a l e a da tto a l l e condi zi oni  di 
i mpi ego, pos s ono qui ndi  es s ere i n ferro, a l l umi ni o o l egno, ma devono es s ere s uffi ci entemente res i s tenti ed a vere 
di mens i oni a ppropri a te a l l 'us o;  2) l e s ca l e i n l egno devono a vere i pi ol i i nca s tra ti nei monta nti che devono es s ere 
tra ttenuti  con ti ra nti i n ferro a ppl i ca ti s otto i due pi ol i es tremi ; l e s ca l e l unghe pi ù di 4 m devono a vere a nche un 
ti ra nte i ntermedi o;    3)  l e s ca l e doppi e non devono s upera re l 'a l tezza  di  5 m;   4) l e s ca l e doppi e devono es s ere 
provvi s te  di  ca tena  o  di s pos i ti vo  a na l ogo  che  i mpedi s ca  l 'a pertura  del l a  s ca l a  ol tre i l  l i mi te pres ta bi l i to  di 
s i curezza . 

2)  DPI: utilizzatore scala doppia; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) gua nti ; c) ca l za ture di s i curezza . 

 

 
 

 SCALA SEMPLICE   

La   s ca l a   a   ma no  s empl i ce  è  a dopera ta   per   s upera re  di s l i vel l i   o   effettua re 
opera zi oni di ca ra ttere tempora neo a quote non a l tri menti ra ggi ungi bi l i . 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Ca duta da l l 'a l to; 
2)  Movi menta zi one ma nua l e dei ca ri chi ; 
3)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 

 

 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Caratteristiche  di  sicurezza:    1) l e s ca l e a  ma no devono es s ere cos trui te con ma teri a l e a da tto a l l e condi zi oni  di 
i mpi ego, pos s ono qui ndi  es s ere i n ferro, a l l umi ni o o l egno, ma devono es s ere s uffi ci entemente res i s tenti ed a vere 
di mens i oni a ppropri a te a l l 'us o;  2) l e s ca l e i n l egno devono a vere i pi ol i i nca s tra ti nei monta nti che devono es s ere 
tra ttenuti  con ti ra nti i n ferro a ppl i ca ti s otto i due pi ol i es tremi ; l e s ca l e l unghe pi ù di 4 m devono a vere a nche un 
ti ra nte i ntermedi o;   3) i n tutti  i  ca s i  l e s ca l e devono es s ere provvi s te di di s pos i ti vi a nti s drucci ol o a l l e es tremi tà 
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i nferi ori dei due monta nti e di el ementi di tra ttenuta o di a ppoggi a nti s drucci ol evol i a l l e es tremi tà s uperi ori . 

2)  DPI: utilizzatore scala semplice; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) gua nti ; c) ca l za ture di s i curezza . 

 

 
 

 SEGA CIRCOLARE   

La s ega ci rcol a re, qua s i s empre pres ente nei ca nti eri , vi ene uti l i zza ta per i l ta gl i o 
del l egna me da ca rpenteri a e/o per quel l o us a to nel l e di vers e l a vora zi oni . 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  El ettrocuzi one; 
2)  I na l a zi one pol veri , fi bre; 
3)  Punture, ta gl i , a bra s i oni ; 
4)  Rumore; 
5)  Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; 
6)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 

 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Sega circolare: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore sega circolare; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) otoprotettori ; c) occhi a l i protetti vi ; d) gua nti ; e) ca l za ture di s i curezza . 

 

 
 

 SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)   

La s meri gl i a tri ce a ngol a re, pi ù conos ci uta come mol a a di s co o fl es s i bi l e o fl ex, è 
un utens i l e porta ti l e che reca un di s co ruota nte l a cui funzi one è quel l a di ta gl i a re, 
s mus s a re, l i s ci a re s uperfi ci . 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  El ettrocuzi one; 
2)  I na l a zi one pol veri , fi bre; 
3)  Punture, ta gl i , a bra s i oni ; 
4)  Rumore; 
5)  Vi bra zi oni ; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono  es s ere forni ti :    a)  ca s co;    b)  otoprotettori ;    c)  occhi a l i  protetti vi ;    d)  ma s chera  a nti pol vere;    e) gua nti 
a nti vi bra zi oni ; f) ca l za ture di s i curezza ; g) i ndumenti protetti vi . 

 

 
 

 TAGLIERINA ELETTRICA   

La  ta gl i eri na  el ettri ca  è  un  el ettroutens i l e  per  i l  ta gl i o  di  ta gl i o  di  l a teri zi  o 
pi a s trel l e di cera mi ca . 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Punture, ta gl i , a bra s i oni ; 
2)  Rumore; 
3)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 
4)  Vi bra zi oni ; 

 

 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) occhi a l i protetti vi ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza . 

 

 
 

 TRANCIA-PIEGAFERRI   

La tra nci a -pi ega ferri è un'a ttrezza tura uti l i zza ta per s a goma re i ferri di a rma tura , e l 
e rel a ti ve s ta ffe, dei getti di congl omera to cementi zi o a rma to. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; 
2)  Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
3)  El ettrocuzi one; 
4)  Punture, ta gl i , a bra s i oni ; 
5)  Rumore; 
6)  Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) ca s co; b) otoprotettori ; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza ; e) i ndumenti protetti vi . 
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 TRAPANO ELETTRICO   

I l tra pa no è un utens i l e di us o comune a dopera to per pra ti ca re fori s i a i n s trutture 
mura ri e che i n qua l s i a s i ma teri a l e. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  El ettrocuzi one; 
2)  I na l a zi one pol veri , fi bre; 
3)  Punture, ta gl i , a bra s i oni ; 
4)  Rumore; 
5)  Vi bra zi oni ; 

 

 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti : a) otoprotettori ; b) ma s chera a nti pol vere; c) gua nti ; d) ca l za ture di s i curezza . 

 

 
 

 VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO   

I l  vi bra tore el ettri co  per  ca l ces truzzo  è un  a ttrezza tura  per i l  cos ti pa mento  del 
congl omera to cementi zi o a getto a vvenuto. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  El ettrocuzi one; 
2)  Rumore; 
3)  Vi bra zi oni ; 

 

 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co;  b) otoprotettori ;  c) gua nti a nti vi bra zi oni ;  d) ca l za ture di s i curezza ;  e) i ndumenti 
protetti vi . 

 

 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
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Autobetoni era 

 
 
 
 
 
 
 
 

Autoca rro 

 
 
 
 
 
 
 
 

Autoca rro con gru 

 
 
 
 
 
 
 
 

Autoca rro dumper 

 
 
 
 
 
 
 
 

Autogru 
 
 
 
 
 
 
 
 

Autopompa per cl s 

 
 
 
 
 
 
 
 

Dumper 

 
 
 
 
 
 
 
 

Es ca va tore 

 
 
 
 
 
 
 
 

Fi ni tri ce 

 
 
 
 
 
 
 
 

Gru a torre 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pa l a mecca ni ca 

 
 
 
 
 
 
 
 

Rul l o compres s ore 

 
 
 
 
 
 
 
 
Sonda di perfora zi one 

 
 
 
 
 
 
 
 
Spa zzol a tri ce-a s pi ra t 
ri ce (pul i zi a s tra da l e) 

 

 
 
 

 AUTOBETONIERA   

L'a utobetoni era  è un  mezzo  d'opera  des ti na to  a l  tra s porto di  ca l ces truzzi  da l l a 
centra l e di betona ggi o fi no a l l uogo del l a pos a i n opera . 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; 
2)  Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
3)  Getti , s chi zzi ; 
4)  I ncendi , es pl os i oni ; 
5)  I nves ti mento, ri ba l ta mento; 
6)  Rumore; 
7)  Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; 
8)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 
9)  Vi bra zi oni ; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)  Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: operatore autobetoniera; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co (a l l 'es terno del l a  ca bi na );   b) otoprotettori (a l l 'es terno del l a ca bi na );  c) occhi a l i 
protetti vi  (a l l 'es terno del l a  ca bi na );   d) gua nti  (a l l 'es terno del l a  ca bi na );   e) ca l za ture di  s i curezza ;  f) i ndumenti 
protetti vi ; g) i ndumenti a d a l ta vi s i bi l i tà (a l l 'es terno del l a ca bi na ). 
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 AUTOCARRO   

L'a utoca rro  è un mezzo d'opera  uti l i zza to per i l  tra s porto di  mezzi , ma teri a l i  da 
cos truzi one, ma teri a l i di ri s ul ta ecc. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
2)  Getti , s chi zzi ; 
3)  I na l a zi one pol veri , fi bre; 
4)  I ncendi , es pl os i oni ; 
5)  I nves ti mento, ri ba l ta mento; 
6)  Rumore; 
7)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 
8)  Vi bra zi oni ; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)  Autocarro: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: operatore autocarro; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono  es s ere forni ti :    a) ca s co (a l l 'es terno del l a  ca bi na );   b) ma s chera  a nti pol vere (i n pres enza  di  l a vora zi oni 
pol veros e);  c) gua nti (a l l 'es terno del l a ca bi na );  d) ca l za ture di s i curezza ;  e) i ndumenti protetti vi ;  f) i ndumenti a d 
a l ta vi s i bi l i tà (a l l 'es terno del l a ca bi na ). 

 

 
 

 AUTOCARRO CON GRU   

L'a utoca rro con gru è un mezzo d'opera uti l i zza to per i l tra s porto di ma teri a l i  da 
cos truzi one e i l ca ri co e l o s ca ri co degl i s tes s i medi a nte gru. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
2)  El ettrocuzi one; 
3)  Getti , s chi zzi ; 
4)  I ncendi , es pl os i oni ; 
5)  I nves ti mento, ri ba l ta mento; 
6)  Punture, ta gl i , a bra s i oni ; 
7)  Rumore; 
8)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 
9)  Vi bra zi oni ; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)  Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: operatore autocarro con gru; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono  es s ere forni ti :   a) ca s co (a l l 'es terno del l a  ca bi na );   b) otoprotettori  (a l l 'es terno del l a  ca bi na );   c) gua nti 
(a l l 'es terno  del l a  ca bi na );  d)  ca l za ture  di  s i curezza ;    e)  i ndumenti  protetti vi ;    f)  i ndumenti  a d  a l ta  vi s i bi l i tà 
(a l l 'es terno del l a ca bi na ). 
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 AUTOCARRO DUMPER   

L'a utoca rro  dumper   è  un  mezzo  d'opera  uti l i zza to  preva l entemente  nei  l a vori s 
tra da l i ed i n ga l l eri a per i l tra s porto di ma teri a l i di ri s ul ta degl i s ca vi . 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Getti , s chi zzi ; 
2)  I na l a zi one fumi , ga s , va pori ; 
3)  I na l a zi one pol veri , fi bre; 
4)  I ncendi , es pl os i oni ; 
5)  I nves ti mento, ri ba l ta mento; 
6)  Rumore; 
7)  Vi bra zi oni ; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)  Autocarro dumper: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: operatore autocarro dumper; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co (a l l 'es terno del l a ca bi na );  b) otoprotettori (a l l 'es terno del l a ca bi na );  c) ma s chera 
a nti pol vere (i n  pres enza di l a vora zi oni pol veros e); d) gua nti (a l l 'es terno del l a ca bi na ); e) ca l za ture di s i curezza ;  f) 
i ndumenti protetti vi ; g) i ndumenti a d a l ta vi s i bi l i tà (a l l 'es terno del l a ca bi na ). 

 

 
 

 AUTOGRU   

L'a utogru è un mezzo d'opera dota to di bra cci o a l l unga bi l e per l a movi menta zi one, i 
l  s ol l eva mento e i l  pos i zi ona mento di  ma teri a l i , di  componenti  di  ma cchi ne, di a 
ttrezza ture, di pa rti d'opera , ecc. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; 
2)  El ettrocuzi one; 
3)  Getti , s chi zzi ; 
4)  I ncendi , es pl os i oni ; 
5)  I nves ti mento, ri ba l ta mento; 
6)  Punture, ta gl i , a bra s i oni ; 
7)  Rumore; 
8)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 
9)  Vi bra zi oni ; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)  Autogru: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: operatore autogru; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co (a l l 'es terno del l a  ca bi na );   b) otoprotettori  (i n ca s o di  ca bi na a perta );  c) gua nti 
(a l l 'es terno  del l a  ca bi na );  d)  ca l za ture  di  s i curezza ;    e)  i ndumenti  protetti vi ;    f)  i ndumenti  a d  a l ta  vi s i bi l i tà 
(a l l 'es terno del l a ca bi na ). 
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 AUTOPOMPA PER CLS   

L'a utopompa per getti di ca l ces truzzo è un mezzo d'opera a ttrezza to con una pompa 
per i l s ol l eva mento del ca l ces truzzo per getti i n quota . 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; 
2)  El ettrocuzi one; 
3)  Getti , s chi zzi ; 
4)  I nves ti mento, ri ba l ta mento; 
5)  Rumore; 
6)  Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; 
7)  Vi bra zi oni ; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)  Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: operatore autopompa per cls; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co (a l l 'es terno del l a ca bi na );  b) occhi a l i protetti vi (a l l 'es terno del l a ca bi na ); c) gua nti 
(a l l 'es terno  del l a  ca bi na );  d)  ca l za ture  di  s i curezza ;    e)  i ndumenti  protetti vi ;    f)  i ndumenti  a d  a l ta  vi s i bi l i tà 
(a l l 'es terno del l a ca bi na ). 

 

 
 

 DUMPER   

I l  dumper  è un  mezzo  d'opera  uti l i zza to per i l  tra s porto di  ma teri a l i  i ncoerenti 
(s a bbi a , pi etri s co). 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
2)  I na l a zi one pol veri , fi bre; 
3)  I ncendi , es pl os i oni ; 
4)  I nves ti mento, ri ba l ta mento; 
5)  Rumore; 
6)  Vi bra zi oni ; 

 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)  Dumper: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: operatore dumper; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co (a l l 'es terno del l a ca bi na );  b) otoprotettori (a l l 'es terno del l a ca bi na );  c) ma s chera 
a nti pol vere (i n pres enza di l a vora zi oni pol veros e);  d) gua nti (a l l 'es terno del l a ca bi na ); e) ca l za ture di s i curezza ;  f) 
i ndumenti protetti vi ; g) i ndumenti a d a l ta vi s i bi l i tà (a l l 'es terno del l a ca bi na ). 



Intervento di manutenzione straordinaria, per la messa in sicurezza dell'impianto di sollevamento "Valle Stafano" sito nel Comune di 
Comacchio (FE). - Pag. 89  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 ESCAVATORE   

L'es ca va tore è una ma cchi na opera tri ce con pa l a a nteri ore i mpi ega ta per l a vori di 
s ca vo, ri porto e movi mento di ma teri a l i . 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
2)  El ettrocuzi one; 
3)  I na l a zi one pol veri , fi bre; 
4)  I ncendi , es pl os i oni ; 
5)  I nves ti mento, ri ba l ta mento; 
6)  Rumore; 
7)  Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; 
8)  Vi bra zi oni ; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)  Escavatore: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: operatore escavatore; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono  es s ere forni ti :    a)  ca s co  (a l l 'es terno  del l a  ca bi na );    b)  otoprotettori  (i n  pres enza  di  ca bi na  a perta );   c) 
ma s chera a nti pol vere (i n pres enza di ca bi na a perta );  d) gua nti (a l l 'es terno del l a ca bi na ); e) ca l za ture di s i curezza ; 
f) i ndumenti protetti vi ; g) i ndumenti a d a l ta vi s i bi l i tà (a l l 'es terno del l a ca bi na ). 

 

 
 

 FINITRICE   

La fi ni tri ce (o ri fi ni tri ce s tra da l e) è un mezzo d'opera uti l i zza to nel l a rea l i zza zi one 
del   ma nto  s tra da l e  i n  congl omera to  bi tumi nos o  e  nel l a   pos a   i n   opera   del 
ta ppeti no di us ura . 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
2)  Getti , s chi zzi ; 
3)  I na l a zi one fumi , ga s , va pori ; 
4)  I ncendi , es pl os i oni ; 
5)  I nves ti mento, ri ba l ta mento; 
6)  Rumore; 
7)  Vi bra zi oni ; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)  Finitrice: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: operatore finitrice; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co (a l l 'es terno del l a ca bi na );  b) copri ca po; c) ma s chera con fi l tro s peci fi co; d) gua nti 
(a l l 'es terno  del l a  ca bi na );  e)  ca l za ture  di  s i curezza ;    f)  i ndumenti  protetti vi ;    g)  i ndumenti  a d  a l ta  vi s i bi l i tà 
(a l l 'es terno del l a ca bi na ). 
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 GRU A TORRE   

La  gru  è  i l  pri nci pa l e mezzo  di  s ol l eva mento  e movi menta zi one dei  ca ri chi  i n 
ca nti ere.  Le  gru  pos s ono  es s ere  dota te  di   ba s a menti   fi s s i   o  s u  rota i e,  per 
cons enti re un  pi ù  a gevol e uti l i zzo dura nte l o s vi l uppo del  ca nti ere s enza  dover 
es s ere cos tretti a s monta rl a e monta rl a ri petuta mente. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Ca duta da l l 'a l to; 
2)  Ca duta di ma teri a l e da l l 'a l to o a l i vel l o; 
3)  El ettrocuzi one; 
4)  Rumore; 

 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)  Gru a torre: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: operatore gru a torre; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono  es s ere forni ti :    a)  ca s co;    b)  gua nti ;   c) ca l za ture di  s i curezza ;   d) a ttrezza tura  a nti ca duta  (i nterventi  di 
ma nutenzi one); e) i ndumenti protetti vi . 

 

 
 

 PALA MECCANICA   

La   pa l a   mecca ni ca   è  una   ma cchi na   opera tri ce  dota ta  di  una  benna   mobi l e 
uti l i zza ta  per  opera zi oni  di  s ca vo,  ca ri co,  s ol l eva mento,  tra s porto  e  s ca ri co di 
terra o a l tri ma teri a l i i ncoerenti . 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
2)  I na l a zi one pol veri , fi bre; 
3)  I ncendi , es pl os i oni ; 
4)  I nves ti mento, ri ba l ta mento; 
5)  Rumore; 
6)  Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; 
7)  Vi bra zi oni ; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)  Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: operatore pala meccanica; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono  es s ere forni ti :    a)  ca s co  (a l l 'es terno  del l a  ca bi na );    b)  otoprotettori  (i n  pres enza  di  ca bi na  a perta );   c) 
ma s chera a nti pol vere (i n pres enza di ca bi na a perta );  d) gua nti (a l l 'es terno del l a ca bi na ); e) ca l za ture di s i curezza ; 
f) i ndumenti protetti vi ; g) i ndumenti a d a l ta vi s i bi l i tà (a l l 'es terno del l a ca bi na ). 
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 RULLO COMPRESSORE   

I l rul l o compres s ore è una ma cchi na opera tri ce uti l i zza ta preva l entemente nei l 
a vori s tra da l i per l a compa tta zi one del terreno o del ma nto bi tumi nos o. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
2)  I na l a zi one fumi , ga s , va pori ; 
3)  I ncendi , es pl os i oni ; 
4)  I nves ti mento, ri ba l ta mento; 
5)  Rumore; 
6)  Vi bra zi oni ; 

 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)  Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: operatore rullo compressore; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co (a l l 'es terno del l a  ca bi na );   b) otoprotettori ;   c) ma s chera  a nti pol vere;   d) gua nti 
(a l l 'es terno  del l a  ca bi na );  e)  ca l za ture  di  s i curezza ;    f)  i ndumenti  protetti vi ;    g)  i ndumenti  a d  a l ta  vi s i bi l i tà 
(a l l 'es terno del l a ca bi na ). 

 

 
 

 SONDA DI PERFORAZIONE   

La  s onda  di  perfora zi one è una  ma cchi na  opera tri ce uti l i zza ta  norma l mente  per l 
'es ecuzi one  di  perfora zi oni  s ubverti ca l i  e  s ubori zzonta l i  a dotta ndo  s i s temi  a 
rota zi one e/o rotopercus s i one. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Ces oi a menti , s tri tol a menti ; 
2)  Getti , s chi zzi ; 
3)  I ncendi , es pl os i oni ; 
4)  I nves ti mento, ri ba l ta mento; 
5)  Rumore; 
6)  Sci vol a menti , ca dute a l i vel l o; 
7)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 
8)  Vi bra zi oni ; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)  Sonda di perforazione: misure preventive e protettive; 

2)  DPI: operatore sonda di perforazione; 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :   a) ca s co;   b) otoprotettori ;   c) occhi a l i  protetti vi ;   d) ma s chera  a nti pol vere;   e) gua nti ;   f) 
ca l za ture di s i curezza ; g) i ndumenti protetti vi . 
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 SPAZZOLATRICE-ASPIRATRICE (PULIZIA STRADALE)   

La  s pa zzol a tri ce-a s pi ra tri ce  è  un  mezzo  d'opera  i mpi ega to  per  l a  pul i zi a  del l e 
s tra de. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Getti , s chi zzi ; 
2)  I na l a zi one pol veri , fi bre; 
3)  I ncendi , es pl os i oni ; 
4)  I nves ti mento, ri ba l ta mento; 
5)  Punture, ta gl i , a bra s i oni ; 
6)  Rumore; 
7)  Urti , col pi , i mpa tti , compres s i oni ; 
8)  Vi bra zi oni ; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)  Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale): misure preventive e protettive; 

2)  DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
 
 
 
 
 

PRESCRI ZI ONI ORGANI ZZATI VE: 
Devono es s ere forni ti :  a) ca s co (a l l 'es terno del l a ca bi na );  b) otoprotettori (a l l 'es terno del l a ca bi na );  c) ma s chera 
a nti pol vere (i n ca s o di ca bi na a perta );  d) gua nti (a l l 'es terno del l a ca bi na );  e) ca l za ture di s i curezza ; f) i ndumenti 
protetti vi ; g) i ndumenti a d a l ta vi s i bi l i tà (a l l 'es terno del l a ca bi na ). 

 

 
 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 
 

ATTREZZATURA 
 

Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

 
Scheda 

Avvi ta tore e l e ttri co Re a l i zza zi on e  d i  i mp i a n to  d i  me s s a  a  te rra 
d e l ca n ti e re ;    Re a l i zza zi on e    d i    i mp i a n to 
e l e ttri co. 

 
 

107.0 

 
 

943-(I EC-84)-RPO-01 
Ba tti p i a s tre l l e e l e ttri co Pos a d i p a vi me n ti p e r i n te rn i i n ce ra mi ca . 110.0 972-(I EC-92)-RPO-01 
Be ton i e ra a b i cch i e re Re a l i zza zi on e  d i  ta mp on a tu re ; Re a l i zza zi on e 

d i tra me zza tu re i n te rn e ;    Forma zi on e d i 
ma s s e tto   p e r   p a vi me n ti   i n te rn i ;   Ge tto   i n 
ca l ce s tru zzo p e r op e re n on s tru ttu ra l i . 

 
 
 

95.0 

 
 
 

916-(I EC-30)-RPO-01 
I mp a s ta tri ce Forma zi on e i n ton a ci i n te rn i (tra d i zi on a l i ). 85.0 962-(I EC-17)-RPO-01 
Se ga ci rcol a re Re a l i zza zi on e d e l l a re ci n zi on e e d e gl i a cce s s i 

a l ca n ti e re ; Al l e s ti me n to d i d e p os i ti , zon e p e r 
l o  s tocca ggi o d e i ma te ri a l i e  p e r gl i i mp i a n ti 
fi s s i ; Al l e s ti me n to d i s e rvi zi 
i gi e n i co-a s s i s te n zi a l i  d e l ca n ti e re ; 
Al l e s ti me n to  d i  s e rvi zi s a n i ta ri d e l  ca n ti e re ; 
Re a l i zza zi on e d e l l a ca rp e n te ri a   p e r    l e 
s tru ttu re  i n  fon d a zi on e ;  Re a l i zza zi on e  d e l l a 
ca rp e n te ri a   p e r  l e   s tru ttu re   i n  e l e va zi on e ; 
Re a l i zza zi on e  d i  ta mp on a tu re ; Re a l i zza zi on e 
d e l l a ca rp e n te ri a p e r op e re n on s tru ttu ra l i . 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

113.0 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

908-(I EC-19)-RPO-01 
Sme ri gl i a tri ce a n gol a re 
(fl e s s i b i l e ) 

Re a l i zza zi on e d e l l a re ci n zi on e e d e gl i a cce s s i 
a l ca n ti e re ; Al l e s ti me n to d i d e p os i ti , zon e p e r 

113.0 931-(I EC-45)-RPO-01 
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ATTREZZATURA 

 
Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) 
 

Scheda 

 l o  s tocca ggi o d e i ma te ri a l i e p e r gl i i mp i a n ti 
fi s s i ; Al l e s ti me n to d i s e rvi zi 
i gi e n i co-a s s i s te n zi a l i d e l ca n ti e re ; 
Al l e s ti me n to  d i  s e rvi zi s a n i ta ri d e l ca n ti e re ; 
Re a l i zza zi on e d i ta mp on a tu re ;    Pos a d i 
re ci n zi on i e ca n ce l l a te ;  Ve rn i ci a tu ra  a 
p e n n e l l o  d i   op e re  i n  fe rro;  Smob i l i zzo  d e l 
ca n ti e re . 

  

Ta gl i e ri n a e l e ttri ca Ap p l i ca zi on e  e s te rn a  d i  p a n n e l l i  i s ol a n ti  s u 
cop e rtu re    ori zzon ta l i   e   i n cl i n a te ;   Pos a   d i 
ma n to  d i   cop e rtu ra   i n  te gol e ;  Ap p l i ca zi on e 
e s te rn a    d i    p a n n e l l i    i s ol a n ti   s u   s u p e rfi ci 
ve rti ca l i ;  Pos a   d i   p a vi me n ti   p e r  i n te rn i   i n 
ce ra mi ca ;  Pos a   i n  op e ra   d i   s ogl i e ,  p e d a te , 
a l za te  i n  ma rmo; Pos a d i ri ve s ti me n ti i n te rn i 
i n ce ra mi ca . 

 
 
 
 
 
 
 

89.9 

 

Tra p a n o e l e ttri co Re a l i zza zi on e d e l l a re ci n zi on e e d e gl i a cce s s i 
a l ca n ti e re ; Al l e s ti me n to d i d e p os i ti , zon e p e r 
l o  s tocca ggi o d e i ma te ri a l i e  p e r gl i i mp i a n ti 
fi s s i ; Al l e s ti me n to d i s e rvi zi 
i gi e n i co-a s s i s te n zi a l i d e l  ca n ti e re ; 
Al l e s ti me n to  d i  s e rvi zi s a n i ta ri d e l ca n ti e re ; 
Mon ta ggi o   d e l    p on te ggi o   me ta l l i co   fi s s o; 
Re a l i zza zi on e  d i  i mp i a n to  d i  p rote zi on e  d a 
s ca ri ch e a tmos fe ri ch e  d e l ca n ti e re ; 
Re a l i zza zi on e d i i mp i a n to  e l e ttri co    d e l 
ca n ti e re ; Re a l i zza zi on e d i i mp i a n to i d ri co d e i 
s e rvi zi   i gi e n i co-a s s i s te n zi a l i   e  s a n i ta ri   d e l 
ca n ti e re ; Re a l i zza zi on e d i i mp i a n to i d ri co d e l 
ca n ti e re ;   Pos a    d i    ma n to   d i   cop e rtu ra   i n 
te gol e ;  Re a l i zza zi on e  d i   i mp i a n to  e l e ttri co; 
I n s ta l l a zi on e   a p p a re cch i a tu re   e  ma cch i n a ri 
p e r    i mp i a n to  d i  d e p u ra zi on e ;    Pos a    d i 
re ci n zi on i e    ca n ce l l a te ;    Smon ta ggi o    d e l 
p on te ggi o    me ta l l i co   fi s s o;   Smob i l i zzo   d e l 
ca n ti e re . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

107.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

943-(I EC-84)-RPO-01 
 

 
 

MACCHINA 
 

Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

 
Scheda 

Au tob e ton i e ra Ge tto   i n   ca l ce s tru zzo   p e r   l e   s tru ttu re   i n 
fon d a zi on e ;   Ge tto   i n   ca l ce s tru zzo   p e r   l e 
s tru ttu re i n e l e va zi on e . 

 
 

112.0 

 
 

947-(I EC-28)-RPO-01 
Au toca rro con gru Pos a d i re ci n zi on i e ca n ce l l a te . 103.0 940-(I EC-72)-RPO-01 
Au toca rro d u mp e r Forma zi on e d i ma n to d i u s u ra e 

col l e ga me n to. 
 

103.0 
 

940-(I EC-72)-RPO-01 
Au toca rro Re a l i zza zi on e d e l l a re ci n zi on e e d e gl i a cce s s i 

a l   ca n ti e re ;  Re a l i zza zi on e  d e l l a   vi a b i l i tà  d i 
ca n ti e re ; Al l e s ti me n to d i d e p os i ti , zon e p e r l o 
s tocca ggi o  d e i   ma te ri a l i   e  p e r  gl i  i mp i a n ti 
fi s s i ; Al l e s ti me n to d i s e rvi zi 
i gi e n i co-a s s i s te n zi a l i d e l  ca n ti e re ; 
Al l e s ti me n to  d i  s e rvi zi s a n i ta ri d e l ca n ti e re ; 
Mon ta ggi o   d e l    p on te ggi o   me ta l l i co   fi s s o; 
Sca vo d i s b a n ca me n to; I n s ta l l a zi on e 
a p p a re cch i a tu re e  ma cch i n a ri p e r i mp i a n to d i 
d e p u ra zi on e ;   Pos a   d i   s e gn a l e ti ca   ve rti ca l e ; 
Sca vo  a   s e zi on e  ob b l i ga ta ;  Smon ta ggi o  d e l 
p on te ggi o   me ta l l i co   fi s s o;   Smob i l i zzo   d e l 
ca n ti e re . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

103.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

940-(I EC-72)-RPO-01 
Au togru Al l e s ti me n to d i d e p os i ti ,    zon e p e r    l o 103.0 940-(I EC-72)-RPO-01 
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MACCHINA 

 
Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) 
 

Scheda 

 s tocca ggi o  d e i   ma te ri a l i   e  p e r  gl i  i mp i a n ti 
fi s s i ; Al l e s ti me n to d i s e rvi zi 
i gi e n i co-a s s i s te n zi a l i d e l ca n ti e re ; 
Al l e s ti me n to  d i  s e rvi zi s a n i ta ri d e l ca n ti e re ; 
I n s ta l l a zi on e   a p p a re cch i a tu re   e   ma cch i n a ri 
p e r i mp i a n to  d i  d e p u ra zi on e ; Smob i l i zzo d e l 
ca n ti e re . 

  

Au top omp a p e r cl s Ge tto   i n   ca l ce s tru zzo   p e r   l e   s tru ttu re   i n 
fon d a zi on e ;   Ge tto   i n   ca l ce s tru zzo   p e r   l e 
s tru ttu re i n e l e va zi on e . 

 
 

103.0 

 
 

940-(I EC-72)-RPO-01 
Du mp e r Cord ol i , za n e l l e e op e re d 'a rte ; Re a l i zza zi on e 

d i ma rci a p i e d i . 
 

103.0 
 

940-(I EC-72)-RPO-01 
Es ca va tore Sca vo    d i    s b a n ca me n to;   Sca vo    a    s e zi on e 

ob b l i ga ta . 
 

104.0 
 

950-(I EC-16)-RPO-01 
Fi n i tri ce Forma zi on e d i ma n to d i u s u ra e 

col l e ga me n to. 
 

107.0 
 

955-(I EC-65)-RPO-01 
Gru a torre Re a l i zza zi on e d e l l a ca rp e n te ri a p e r    l e 

s tru ttu re  i n  e l e va zi on e ; Ap p l i ca zi on e e s te rn a 
d i p a n n e l l i i s ol a n ti s u cop e rtu re ori zzon ta l i e 
i n cl i n a te ; I mp e rme a b i l i zza zi on e d i cop e rtu re ; 
Pos a    d i    ma n to    d i    cop e rtu ra    i n    te gol e ; 
Mon ta ggi o  d i  s cos s a l i n e  e  ca n a l i  d i  gron d a ; 
Mon ta ggi o d i p l u vi a l i e ca n n e d i ve n ti l a zi on e ; 
Re a l i zza zi on e  d i   ta mp on a tu re ;  Ap p l i ca zi on e 
e s te rn a    d i    p a n n e l l i    i s ol a n ti   s u   s u p e rfi ci 
ve rti ca l i ; Forma zi on e i n ton a ci e s te rn i 
i n d u s tri a l i zza ti ;    Ti n te ggi a tu ra    d i    s u p e rfi ci 
e s te rn e ; Re a l i zza zi on e d i tra me zza tu re 
i n te rn e ;   Ti n te ggi a tu ra   d i   s u p e rfi ci   i n te rn e ; 
Forma zi on e    i n ton a ci    i n te rn i    (tra d i zi on a l i ); 
Ti n te ggi a tu ra d i s u p e rfi ci i n te rn e ; Forma zi on e 
d i   ma s s e tto  p e r  p a vi me n ti   i n te rn i ;  Pos a  d i 
p a vi me n ti   p e r   i n te rn i   i n  ce ra mi ca ;  Pos a   i n 
op e ra   d i   s ogl i e ,  p e d a te ,  a l za te  i n  ma rmo; 
Pos a    d i    ri ve s ti me n ti    i n te rn i    i n   ce ra mi ca ; 
Mon ta ggi o  d i  s e rra me n ti  i n te rn i ;  Mon ta ggi o 
d i   p orte   i n te rn e ;  Mon ta ggi o   d i   s e rra me n ti 
e s te rn i . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

101.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

960-(I EC-4)-RPO-01 
Pa l a me cca n i ca Re a l i zza zi on e    d e l l a    vi a b i l i tà    d i    ca n ti e re ; 

Sca vo d i s b a n ca me n to; Forma zi on e d i 
fon d a zi on e  s tra d a l e ; Sca vo a s e zi on e 
ob b l i ga ta . 

 
 
 

104.0 

 
 
 

936-(I EC-53)-RPO-01 
Ru l l o comp re s s ore Forma zi on e  d i  fon d a zi on e  s tra d a l e ; 

Forma zi on e d i ma n to d i u s u ra e 
col l e ga me n to. 

 
 

109.0 

 
 

976-(I EC-69)-RPO-01 
Son d a d i p e rfora zi on e I n d a gi n i ge ote cn i ch e e p re l i e vo d i ca mp i on i . 110.0 966-(I EC-97)-RPO-01 
Sp a zzol a tri ce -a s p i ra tri ce 
(p u l i zi a s tra d a l e ) 

 
Pu l i zi a d i s e d e s tra d a l e .  

109.0 
 

969-(I EC-59)-RPO-01 

  COORDINAMENTO GENERALE DEL PSS   



Intervento di manutenzione straordinaria, per la messa in sicurezza dell'impianto di sollevamento "Valle Stafano" sito nel Comune di 
Comacchio (FE). - Pag. 95  

  COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI   
 

 
 

1) Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
- Realizzazione della viabilità di cantiere 

Le l a vora zi oni s u el enca te, s vol te da l l 'i mpres a Impresa Esecutrice, s ono es egui te ri s petti va mente da l 1° g a l 1° g per 1 
gi orno l a vora ti vo, e da l 1° g a l 1° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 
Dette l a vora zi oni i nterferi s cono fra l oro per i s eguenti peri odi : da l 1° g a l 1° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 

  Coordinamento:  
a )  La   ci rcol a zi on e  d e l l e  ma cch i n e  op e ra tri ci  d e ve  a vve n i re  u ti l i zza n d o  p e rcors i  b e n  d e fi n i ti  e  l a   ve l oci tà  d e ve 
ri s u l ta re ri d otta a p a s s o d 'u omo. 
b ) I l p e rs on a l e n on s tre tta me n te n e ce s s a ri o a l l e l a vora zi on i d ovrà a l l on ta n a rs i d a l l a zon a i n te re s s a ta  e gl i a d d e 
tti d ovra n n o a d otta re , s e d e l ca s o, i d i s p os i ti vi d i p rote zi on e i n d i vi d u a l e i d on e i a l l e a tti vi tà . 
c) Du ra n te  i l  tra s p orto  d i  ma te ri a l e s fu s o a d e l e va ta p ol ve ros i tà è n e ce s s a ri o p rovve d e re a d i n u mi d i re i ma te ri a l i 
s te s s i p e r l i mi ta re l a forma zi on e d i p ol ve ri . 
d ) Uti l i zzo d i i n d u me n ti a d a l ta vi s i b i l i tà (DPI d a a d otta re ) 
e ) Uti l i zzo d i ma s ch e ra a n ti p ol ve re (DPI d a a d otta re ) 
f) De l i mi ta re e s e gn a l a re l a zon a d i i n te rve n to a l i ve l l o d i ru moros i tà e l e va to. 
g) Uti l i zzo d i otop rote ttori (DPI d a a d otta re ) 
h ) Ne l l e a tti vi tà d i s ca vo l a d i ffu s i on e d i p ol ve ri e fi b re d e ve e s s e re ri d otta a l mi n i mo i rrora n d o p e ri od i ca me n te l e 
s u p e rfi ci d i s ca vo e d i p e rcors i d e i me zzi me cca n i ci . 
i ) Ne l l e a tti vi tà d i s ca vo q u a n d o l a q u a n ti tà d i p ol ve ri e fi b re p re s e n ti s u p e ri i l i mi ti tol l e ra ti d e von o e s s e re forn i ti 
e d u ti l i zza ti i n d u me n ti d i l a voro e d i s p os i ti vi d i p rote zi on e i n d i vi d u a l e i d on e i a l l e a tti vi tà . 
j) Ne l l e  a tti vi tà  d i  s ca vo  n on  d e von o  e s s e re  e s e gu i ti a l tri l a vori ch e comp orti n o l a p re s e n za d i ma n od op e ra n e l l a 
zon a d 'i n te rve n to d e i me zzi d 'op e ra . 

  Rischi Trasmissibili:  
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a ) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
b ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
d ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
e ) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 

Realizzazione della viabilità di cantiere: 
a ) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : PROBABI LE En t. d a n n o: 
GRAVI SSI MO   
b ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 
d ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
e ) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 

 
 
 

2) Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le l a vora zi oni s u el enca te, s vol te da l l 'i mpres a Impresa Esecutrice, s ono es egui te ri s petti va mente da l 1° g a l 1° g per 1 
gi orno l a vora ti vo, e da l 1° g a l 1° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 
Dette l a vora zi oni i nterferi s cono fra l oro per i s eguenti peri odi : da l 1° g a l 1° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 

  Coordinamento:  
a )  La   ci rcol a zi on e  d e l l e  ma cch i n e  op e ra tri ci  d e ve  a vve n i re  u ti l i zza n d o  p e rcors i  b e n  d e fi n i ti  e  l a   ve l oci tà  d e ve 
ri s u l ta re ri d otta a p a s s o d 'u omo. 
b ) I l p e rs on a l e n on s tre tta me n te n e ce s s a ri o a l l e l a vora zi on i d ovrà a l l on ta n a rs i d a l l a zon a i n te re s s a ta  e gl i a d d e 
tti d ovra n n o a d otta re , s e d e l ca s o, i d i s p os i ti vi d i p rote zi on e i n d i vi d u a l e i d on e i a l l e a tti vi tà . 
c) Du ra n te  i l  tra s p orto  d i  ma te ri a l e s fu s o a d e l e va ta p ol ve ros i tà è n e ce s s a ri o p rovve d e re a d i n u mi d i re i ma te ri a l i 
s te s s i p e r l i mi ta re l a forma zi on e d i p ol ve ri . 
d ) Uti l i zzo d i i n d u me n ti a d a l ta vi s i b i l i tà (DPI d a a d otta re ) 
e ) Uti l i zzo d i ma s ch e ra a n ti p ol ve re (DPI d a a d otta re ) 
f) De l i mi ta re e s e gn a l a re l a zon a d i i n te rve n to a l i ve l l o d i ru moros i tà e l e va to. 
g) Uti l i zzo d i otop rote ttori (DPI d a a d otta re ) 
h ) Le op e ra zi on i d i s ol l e va me n to e /o d i tra s p orto d i ca ri ch i d e von o a vve n i re e vi ta n d o i l p a s s a ggi o d e i ca ri ch i s os p e s i 
a l d i s op ra d i p os ta zi on i d i l a voro. 
i ) L'a re a s ottos ta n te l a tra i e ttori a d i p a s s a ggi o d e i ca ri ch i d e ve e s s e re op p ortu n a me n te d e l i mi ta ta . 
j) Uti l i zzo d i ca s co (DPI d a a d otta re ) 
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  Rischi Trasmissibili:  
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a ) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
b ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
d ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
e ) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 
a ) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
b ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
d ) Ca d u ta d i ma te ri a l e d a l l 'a l to o a l i ve l l o Prob : POCO PROBABI LE   En t. d a n n o: GRAVE 
e ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
f) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 
g) Ca d u ta d i ma te ri a l e d a l l 'a l to o a l i ve l l o Prob : POCO PROBABI LE   En t. d a n n o: GRAVE 
h ) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 

 
 
 

3) Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Realizzazione della viabilità di cantiere 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le l a vora zi oni s u el enca te, s vol te da l l 'i mpres a Impresa Esecutrice, s ono es egui te ri s petti va mente da l 1° g a l 1° g per 1 
gi orno l a vora ti vo, e da l 1° g a l 1° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 
Dette l a vora zi oni i nterferi s cono fra l oro per i s eguenti peri odi : da l 1° g a l 1° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 

  Coordinamento:  
a )  La   ci rcol a zi on e  d e l l e  ma cch i n e  op e ra tri ci  d e ve  a vve n i re  u ti l i zza n d o  p e rcors i  b e n  d e fi n i ti  e  l a   ve l oci tà  d e ve 
ri s u l ta re ri d otta a p a s s o d 'u omo. 
b ) I l p e rs on a l e n on s tre tta me n te n e ce s s a ri o a l l e l a vora zi on i d ovrà a l l on ta n a rs i d a l l a zon a i n te re s s a ta  e gl i a d d e 
tti d ovra n n o a d otta re , s e d e l ca s o, i d i s p os i ti vi d i p rote zi on e i n d i vi d u a l e i d on e i a l l e a tti vi tà . 
c) Du ra n te  i l  tra s p orto  d i  ma te ri a l e s fu s o a d e l e va ta p ol ve ros i tà è n e ce s s a ri o p rovve d e re a d i n u mi d i re i ma te ri a l i 
s te s s i p e r l i mi ta re l a forma zi on e d i p ol ve ri . 
d ) Uti l i zzo d i i n d u me n ti a d a l ta vi s i b i l i tà (DPI d a a d otta re ) 
e ) Uti l i zzo d i ma s ch e ra a n ti p ol ve re (DPI d a a d otta re ) 
f) Ne l l e a tti vi tà d i s ca vo l a d i ffu s i on e d i p ol ve ri e fi b re d e ve e s s e re ri d otta a l mi n i mo i rrora n d o p e ri od i ca me n te l e 
s u p e rfi ci d i s ca vo e d i p e rcors i d e i me zzi me cca n i ci . 
g) Ne l l e a tti vi tà d i s ca vo q u a n d o l a q u a n ti tà d i p ol ve ri e fi b re p re s e n ti s u p e ri i l i mi ti tol l e ra ti d e von o e s s e re forn i ti 
e d u ti l i zza ti i n d u me n ti d i l a voro e d i s p os i ti vi d i p rote zi on e i n d i vi d u a l e i d on e i a l l e a tti vi tà . 
h ) Ne l l e  a tti vi tà  d i  s ca vo n on d e von o e s s e re e s e gu i ti a l tri l a vori ch e comp orti n o l a p re s e n za d i ma n od op e ra n e l l a 
zon a d 'i n te rve n to d e i me zzi d 'op e ra . 
i ) Le op e ra zi on i d i s ol l e va me n to e /o d i tra s p orto d i ca ri ch i d e von o a vve n i re e vi ta n d o i l p a s s a ggi o d e i ca ri ch i s os p e s i 
a l d i s op ra d i p os ta zi on i d i l a voro. 
j) L'a re a s ottos ta n te l a tra i e ttori a d i p a s s a ggi o d e i ca ri ch i d e ve e s s e re op p ortu n a me n te d e l i mi ta ta . 
k) Uti l i zzo d i ca s co (DPI d a a d otta re ) 
l ) De l i mi ta re e s e gn a l a re l a zon a d i i n te rve n to a l i ve l l o d i ru moros i tà e l e va to. 
m) Uti l i zzo d i otop rote ttori (DPI d a a d otta re ) 

  Rischi Trasmissibili:  
Realizzazione della viabilità di cantiere: 

a ) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : PROBABI LE En t. d a n n o: 
GRAVI SSI MO 
b ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 
d ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
e ) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 
a ) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
b ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
d ) Ca d u ta d i ma te ri a l e d a l l 'a l to o a l i ve l l o Prob : POCO PROBABI LE   En t. d a n n o: GRAVE 
e ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
f) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 
g) Ca d u ta d i ma te ri a l e d a l l 'a l to o a l i ve l l o Prob : POCO PROBABI LE   En t. d a n n o: GRAVE 
h ) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 

 
 
 

4) Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
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a ) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : PROBABI LE En t. d a n n o: 
GRAVI SSI MO   
b ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 
d ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
e ) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 
 

- Taglio di arbusti e vegetazione in genere 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Le l a vora zi oni s u el enca te, s vol te da l l 'i mpres a Impresa Esecutrice, s ono es egui te ri s petti va mente da l 1° g a l 1° g per 1 
gi orno l a vora ti vo, e da l 1° g a l 1° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 
Dette l a vora zi oni i nterferi s cono fra l oro per i s eguenti peri odi : da l 1° g a l 1° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 

  Coordinamento:  
a ) I l p e rs on a l e n on s tre tta me n te n e ce s s a ri o a l l e l a vora zi on i d ovrà a l l on ta n a rs i d a l l a zon a i n te re s s a ta  e gl i a d d e 
tti d ovra n n o a d otta re , s e d e l ca s o, i d i s p os i ti vi d i p rote zi on e i n d i vi d u a l e i d on e i a l l e a tti vi tà . 
b ) De l i mi ta re e s e gn a l a re l a zon a d i i n te rve n to a l i ve l l o d i ru moros i tà  e l e va to. 
c) Uti l i zzo d i otop rote ttori (DPI d a a d otta re ) 
d )  La   ci rcol a zi on e  d e l l e  ma cch i n e  op e ra tri ci  d e ve  a vve n i re  u ti l i zza n d o  p e rcors i  b e n  d e fi n i ti  e  l a   ve l oci tà  d e ve 
ri s u l ta re ri d otta a p a s s o d 'u omo. 
e ) Du ra n te  i l  tra s p orto d i ma te ri a l e s fu s o a d e l e va ta p ol ve ros i tà è n e ce s s a ri o p rovve d e re a d i n u mi d i re i ma te ri a l 
i s te s s i p e r l i mi ta re l a forma zi on e d i p ol ve ri . 
f) Uti l i zzo d i i n d u me n ti a d a l ta vi s i b i l i tà (DPI d a a d otta re ) 
g) Uti l i zzo d i ma s ch e ra a n ti p ol ve re (DPI d a a d otta re ) 

  Rischi Trasmissibili:  
Taglio di arbusti e vegetazione in genere: 

a ) Ge tti , s ch i zzi Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
b ) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) Ru more p e r "Ad d e tto d e ce s p u gl i a tore a motore " Prob : PROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a ) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
b ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
d ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
e ) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 

 
 
 

5) Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Taglio di arbusti e vegetazione in genere 
- Realizzazione della viabilità di cantiere 

Le l a vora zi oni s u el enca te, s vol te da l l 'i mpres a Impresa Esecutrice, s ono es egui te ri s petti va mente da l 1° g a l 1° g per 1 
gi orno l a vora ti vo, e da l 1° g a l 1° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 
Dette l a vora zi oni i nterferi s cono fra l oro per i s eguenti peri odi : da l 1° g a l 1° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 

  Coordinamento:  
a ) I l p e rs on a l e n on s tre tta me n te n e ce s s a ri o a l l e l a vora zi on i d ovrà a l l on ta n a rs i d a l l a zon a i n te re s s a ta  e gl i a d d e 
tti d ovra n n o a d otta re , s e d e l ca s o, i d i s p os i ti vi d i p rote zi on e i n d i vi d u a l e i d on e i a l l e a tti vi tà . 
b ) De l i mi ta re e s e gn a l a re l a zon a d i i n te rve n to a l i ve l l o d i ru moros i tà  e l e va to. 
c) Uti l i zzo d i otop rote ttori (DPI d a a d otta re ) 
d )  La   ci rcol a zi on e  d e l l e  ma cch i n e  op e ra tri ci  d e ve  a vve n i re  u ti l i zza n d o  p e rcors i  b e n  d e fi n i ti  e  l a   ve l oci tà  d e ve 
ri s u l ta re ri d otta a p a s s o d 'u omo. 
e ) Du ra n te  i l  tra s p orto d i ma te ri a l e s fu s o a d e l e va ta p ol ve ros i tà è n e ce s s a ri o p rovve d e re a d i n u mi d i re i ma te ri a l 
i s te s s i p e r l i mi ta re l a forma zi on e d i p ol ve ri . 
f) Uti l i zzo d i i n d u me n ti a d a l ta vi s i b i l i tà (DPI d a a d otta re ) 
g) Uti l i zzo d i ma s ch e ra a n ti p ol ve re (DPI d a a d otta re ) 
h ) Ne l l e a tti vi tà d i s ca vo l a d i ffu s i on e d i p ol ve ri e fi b re d e ve e s s e re ri d otta a l mi n i mo i rrora n d o p e ri od i ca me n te l e 
s u p e rfi ci d i s ca vo e d i p e rcors i d e i me zzi me cca n i ci . 
i ) Ne l l e a tti vi tà d i s ca vo q u a n d o l a q u a n ti tà d i p ol ve ri e fi b re p re s e n ti s u p e ri i l i mi ti tol l e ra ti d e von o e s s e re forn i ti 
e d u ti l i zza ti i n d u me n ti d i l a voro e d i s p os i ti vi d i p rote zi on e i n d i vi d u a l e i d on e i a l l e a tti vi tà . 
j) Ne l l e  a tti vi tà  d i  s ca vo  n on  d e von o  e s s e re  e s e gu i ti a l tri l a vori ch e comp orti n o l a p re s e n za d i ma n od op e ra n e l l a 
zon a d 'i n te rve n to d e i me zzi d 'op e ra . 

  Rischi Trasmissibili:  
Taglio di arbusti e vegetazione in genere: 

a ) Ge tti , s ch i zzi Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
b ) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) Ru more p e r "Ad d e tto d e ce s p u gl i a tore a motore " Prob : PROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 

Realizzazione della viabilità di cantiere: 
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a ) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
b ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 

 

6) Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Taglio di arbusti e vegetazione in genere 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le l a vora zi oni s u el enca te, s vol te da l l 'i mpres a Impresa Esecutrice, s ono es egui te ri s petti va mente da l 1° g a l 1° g per 1 
gi orno l a vora ti vo, e da l 1° g a l 1° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 
Dette l a vora zi oni i nterferi s cono fra l oro per i s eguenti peri odi : da l 1° g a l 1° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 

  Coordinamento:  
a ) I l p e rs on a l e n on s tre tta me n te n e ce s s a ri o a l l e l a vora zi on i d ovrà a l l on ta n a rs i d a l l a zon a i n te re s s a ta  e gl i a d d e 
tti d ovra n n o a d otta re , s e d e l ca s o, i d i s p os i ti vi d i p rote zi on e i n d i vi d u a l e i d on e i a l l e a tti vi tà . 
b ) De l i mi ta re e s e gn a l a re l a zon a d i i n te rve n to a l i ve l l o d i ru moros i tà  e l e va to. 
c) Uti l i zzo d i otop rote ttori (DPI d a a d otta re ) 
d )  La   ci rcol a zi on e  d e l l e  ma cch i n e  op e ra tri ci  d e ve  a vve n i re  u ti l i zza n d o  p e rcors i  b e n  d e fi n i ti  e  l a   ve l oci tà  d e ve 
ri s u l ta re ri d otta a p a s s o d 'u omo. 
e ) Du ra n te  i l  tra s p orto d i ma te ri a l e s fu s o a d e l e va ta p ol ve ros i tà è n e ce s s a ri o p rovve d e re a d i n u mi d i re i ma te ri a l 
i s te s s i p e r l i mi ta re l a forma zi on e d i p ol ve ri . 
f) Uti l i zzo d i i n d u me n ti a d a l ta vi s i b i l i tà (DPI d a a d otta re ) 
g) Uti l i zzo d i ma s ch e ra a n ti p ol ve re (DPI d a a d otta re ) 
h ) Le op e ra zi on i d i s ol l e va me n to e /o d i tra s p orto d i ca ri ch i d e von o a vve n i re e vi ta n d o i l p a s s a ggi o d e i ca ri ch i s os p e s i 
a l d i s op ra d i p os ta zi on i d i l a voro. 
i ) L'a re a s ottos ta n te l a tra i e ttori a d i p a s s a ggi o d e i ca ri ch i d e ve e s s e re op p ortu n a me n te d e l i mi ta ta . 
j) Uti l i zzo d i ca s co (DPI d a a d otta re ) 

  Rischi Trasmissibili:  
Taglio di arbusti e vegetazione in genere: 

a ) Ge tti , s ch i zzi Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
b ) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) Ru more p e r "Ad d e tto d e ce s p u gl i a tore a motore " Prob : PROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 
a ) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
b ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
d ) Ca d u ta d i ma te ri a l e d a l l 'a l to o a l i ve l l o Prob : POCO PROBABI LE   En t. d a n n o: GRAVE 
e ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
f) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 
g) Ca d u ta d i ma te ri a l e d a l l 'a l to o a l i ve l l o Prob : POCO PROBABI LE   En t. d a n n o: GRAVE 
h ) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 

 
 
 

7) Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
- Allestimento di servizi sanitari del cantiere 

Le l a vora zi oni s u el enca te, s vol te da l l 'i mpres a Impresa Esecutrice, s ono es egui te ri s petti va mente da l 2° g a l 2° g per 1 
gi orno l a vora ti vo, e da l 2° g a l 2° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 
Dette l a vora zi oni i nterferi s cono fra l oro per i s eguenti peri odi : da l 2° g a l 2° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 

  Coordinamento:  
a )  La   ci rcol a zi on e  d e l l e  ma cch i n e  op e ra tri ci  d e ve  a vve n i re  u ti l i zza n d o  p e rcors i  b e n  d e fi n i ti  e  l a   ve l oci tà  d e ve 
ri s u l ta re ri d otta a p a s s o d 'u omo. 
b ) I l p e rs on a l e n on s tre tta me n te n e ce s s a ri o a l l e l a vora zi on i d ovrà a l l on ta n a rs i d a l l a zon a i n te re s s a ta  e gl i a d d e 
tti d ovra n n o a d otta re , s e d e l ca s o, i d i s p os i ti vi d i p rote zi on e i n d i vi d u a l e i d on e i a l l e a tti vi tà . 
c) Du ra n te  i l  tra s p orto  d i  ma te ri a l e s fu s o a d e l e va ta p ol ve ros i tà è n e ce s s a ri o p rovve d e re a d i n u mi d i re i ma te ri a l i 
s te s s i p e r l i mi ta re l a forma zi on e d i p ol ve ri . 
d ) Uti l i zzo d i i n d u me n ti a d a l ta vi s i b i l i tà (DPI d a a d otta re ) 
e ) Uti l i zzo d i ma s ch e ra a n ti p ol ve re (DPI d a a d otta re ) 
f) Le op e ra zi on i d i s ol l e va me n to e /o d i tra s p orto d i ca ri ch i d e von o a vve n i re e vi ta n d o i l p a s s a ggi o d e i ca ri ch i s os p e s i 
a l d i s op ra d i p os ta zi on i d i l a voro. 
g) L'a re a s ottos ta n te l a tra i e ttori a d i p a s s a ggi o d e i ca ri ch i d e ve e s s e re op p ortu n a me n te d e l i mi ta ta . 
h ) Uti l i zzo d i ca s co (DPI d a a d otta re ) 
i ) De l i mi ta re e s e gn a l a re l a zon a d i i n te rve n to a l i ve l l o d i ru moros i tà e l e va to. 
j) Uti l i zzo d i otop rote ttori (DPI d a a d otta re ) 

  Rischi Trasmissibili:  
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 
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a ) I n a l a zi on e fu mi , ga s , va p ori Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
b ) I n ce n d i , e s p l os i on i Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) Ra d i a zi on i n on i on i zza n ti Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
 

d ) Ca d u ta d i ma te ri a l e d a l l 'a l to o a l i ve l l o Prob : POCO PROBABI LE   En t. d a n n o: GRAVE 
e ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
f) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 
g) Ca d u ta d i ma te ri a l e d a l l 'a l to o a l i ve l l o Prob : POCO PROBABI LE   En t. d a n n o: GRAVE 
h ) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere : 
a ) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
b ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) Ru more Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
d ) Ca d u ta d i ma te ri a l e d a l l 'a l to o a l i ve l l o Prob : POCO PROBABI LE   En t. d a n n o: GRAVE 
e ) I n a l a zi on e p ol ve ri , fi b re Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
f) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 
g) Ca d u ta d i ma te ri a l e d a l l 'a l to o a l i ve l l o Prob : POCO PROBABI LE   En t. d a n n o: GRAVE 
h ) I n ve s ti me n to, ri b a l ta me n to Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: GRAVE 

 
 
 

8) Interferenza nel periodo dal 8° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
- Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Le l a vora zi oni s u el enca te, s vol te da l l 'i mpres a Impresa Esecutrice, s ono es egui te ri s petti va mente da l 8° g a l 8° g per 1 
gi orno l a vora ti vo, e da l 8° g a l 8° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 
Dette l a vora zi oni i nterferi s cono fra l oro per i s eguenti peri odi : da l 8° g a l 8° g per 1 gi orno l a vora ti vo. 

  Coordinamento:  
a ) I l p e rs on a l e n on s tre tta me n te n e ce s s a ri o a l l e l a vora zi on i d ovrà a l l on ta n a rs i d a l l a zon a i n te re s s a ta  e gl i a d d e 
tti d ovra n n o a d otta re , s e d e l ca s o, i d i s p os i ti vi d i p rote zi on e i n d i vi d u a l e i d on e i a l l e a tti vi tà . 
b )  I n  p ros s i mi tà  d e l l a  zon a  d 'i n te rve n to  è  n e ce s s a ri o  a l l on ta n a re  p re ve n ti va me n te  tu tti  i  ma te ri a l i  fa ci l me n te 
i n fi a mma b i l i ;  q u a l ora   i   s u d d e tti   ma te ri a l i   n on  p os s on o  e s s e re  a l l on ta n a ti   è  n e ce s s a ri o  p rote gge rl i   con  te l i 
p rote tti vi . 
c) I n p ros s i mi tà d e l l a zon a d 'i n te rve n to d e ve e s s e re te n u to a d i s p os i zi on e u n e s ti n tore p orta ti l e . 
d ) De l i mi ta re e s e gn a l a re l a zon a d i i n te rve n to a ra d i a zi on i n on i on i zza n ti . 

  Rischi Trasmissibili:  
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere: 

a ) I n a l a zi on e fu mi , ga s , va p ori Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
b ) I n ce n d i , e s p l os i on i Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 
c) Ra d i a zi on i n on i on i zza n ti Prob : I MPROBABI LE En t. d a n n o: LI EVE 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere: 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 

ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 

COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In relazione all'organizzazione delle emergenze si stabilisce che: 
- l'impresa principale fornirà il materiale necessario al primo soccorso per eventuali infortuni; 
-  tale  materiale  di  pronto intervento, se  necessario, sarà a disposizione  di  tutti  i lavoratori e  sarà 
posizionato nell'area destinata al primo soccoro; 
- la prestazione di primo intervento sarà fornita dai dipendenti dell'impresa principale, i quali dovranno 
essere  anche  in  possesso  di  un  certificato  che  attesti  che  hanno  frequentato  un  corso  di  pronto 
soccorso; 
- tutti i numeri dei servizi pubblici di pronto intervento relativi alle emergenze saranno affissi ben in 
vista ; 
- in caso di emergenza o infortunio singolare occorre segnalare immediatamente l'accaduto al preposto 
capo-cantiere dell'impresa principale, il quale avviserà le autorità competenti; poi occorre subitamente 
avvisare il coordinatore in fase di esecuzione se non presente sul cantiere. 
Relativamente alle vie di fuga in caso di evacuazione, sarà cura dell’impresa principale organizzare il 
servizio di emergenza ed occuparsi della formazione del personale addetto. 
L’impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati circa i 
nominativi degli 
addetti  e  le  procedure  di  emergenza;  dovrà  inoltre  esporre  in  posizione  visibile  le procedure  da 
adottarsi unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni. 
- Assistenza sanitaria e pronto soccorso. 
Dovrà   essere   predisposta   a   cura   dell’impresa   principale,   in   luogo   facilmente   accessibile   ed 
adeguatamente segnalato con cartello, la cassetta di pronto soccorso. 
- Prevenzione incendi. 
L’attività non presenta rischi significativi di incendio. 
Dovrà essere predisposto a cura dell’impresa principale, in luogo facilmente accessibile, un estintore. 
- Evacuazione. 
Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, non si richiedono particolari misure di 
evacuazione. 
Resta comunque l’obbligo all’impresa che esegue i lavori di tenere pulite ed in ordine le zone di lavoro 
per evitare intralci in caso di evacuazione. 

 

ELENCO delle Opere Provvisionali, 

Macchine e Impianti utilizzati in cantiere 
(punto 3.2.1, lettera d, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Tutti gl i a ddetti a l l e l a vora zi oni a vra nno a cces s o a i s ervi zi di ca nti ere, a ta l propos i to a vra nno cura di predi s porre 
s peci fi ci a ccordi di us o degl i s tes s i e concorrere a l ma nteni mento dei s ervi zi i n condi zi oni i gi eni che otti ma l i . 
I di pendenti del l e i mpres e ed eventua l i s uba ppa l ta tori dovra nno ri s petta re l e i ndi ca zi noi i npa rti te di ra nte l e 
ri uni oni orga ni zza ti ve e di coordi na mento s opra ttutto per qua nto ri gua rda i l progra mma dei l a vori , l 'us o del l e a ree 
di ca nti ere, dei mezzi e a vvi s i e pres ci ri zi oni contenuti nei ca rtel l i di ca nti ere. 

 
 

ELENCO delle sostanze e preparati pericolosi 
(punto 3.2.1, lettera e, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Elenco dei DPI forniti ai lavoratori 
(punto 3.2.1, lettera i, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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FORMAZIONE ed INFORMAZIONE 

dei LAVORATORI 
Documentazione in merito all'informazione ed alla formazione 

fornite ai lavoratori 

(punto 3.2.1, lettera l, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Tutti gl i opera tori i nterni a l l 'a rea di ca nti ere dovra nno es s ere i donea mente forma ti come pres cri tto da l Dl gs 
81/2008 e S.M.I . 

 
 

CONCLUSIONI GENERALI 
Al pres ente Pi a no di Si curezza Sos ti tuti vo s ono a l l ega ti i s eguenti el a bora ti , da cons i dera rs i pa rte i ntegra nte del 
Pi a no s tes s o: 
- Al l ega to "A" - Di a gra mma di Ga ntt (Cronoprogra mma dei l a vori ); 
- Al l ega to "B" - Ana l i s i e va l uta zi one dei ri s chi  (compres a l a va l uta zi one dei ri s chi s peci fi ci "Rumore", "Vi bra zi oni ", 

ecc); 
s i a l l ega no, a l tres ì: 
- Ta vol e es pl i ca ti ve di progetto; 
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Nome attività Settima 
Durata 

na -1 Settimana 1 Settim 
-2 -1 1 2 3 4 5 6 7  

Preparazione delle aree di cantiere 1 g   
 

Z1 
 

Z1 
 

Z1 
 
 
 

Z1 
 

Z1 
 

Z1 
 

Z1 
 
 
 

Z1 
 

Z1 
 

Z1 
 

Z1 
 

Z1 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 1 g 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g 
Realizzazione della viabilità di cantiere 1 g 

Apprestamenti del cantiere 4 g 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 1 g 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 2 g 

Impianti di servizio del cantiere 2 g 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche 
atmosferic 

1 g 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenzia 1 g 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 g 

Bonifiche da ordigni bellici 1 g 
Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni 
bellic 

1 g 
Indagini geotecniche 1 g 

Indagini geotecniche e prelievo di campioni 1 g 
Scavi 3 g 

Tracciamento dell'asse di scavo 1 g 
Scavo di sbancamento 2 g 

Uffici e locali macchine in c.a. 66 g 
Strutture in fondazione in c.a. 6 g 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fonda 2 g 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fo 3 g 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 1 g 

Strutture in elevazione in c.a. 4 g 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevaz 1 g 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in e 1 g 
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o 1 g 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 1 g 

Coperture 8 g 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture or 3 g 
Impermeabilizzazione di coperture 2 g 
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Nome attività Settima 
Durata na -1 Settimana 1 Settim 

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7   

Posa di manto di copertura in tegole 
 

1 g     
 

Montaggio di scossaline e canali di gronda 
 

1 g 
 

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione 
 

1 g 
Divisori esterni 

 

15 g 
 

Realizzazione di tamponature 
 

4 g 
 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici ver 
 

4 g 
 

Formazione intonaci esterni industrializzati 
 

4 g 
 

Tinteggiatura di superfici esterne 
 

3 g 
Assistenze murarie per impianti 

 

3 g 
 

Esecuzione di tracce eseguite a mano 
 

3 g 
Impianto elettrico 

 

4 g 
 

Realizzazione di impianto elettrico 
 

4 g 
Divisori interni 

 

5 g 
 

Realizzazione di tramezzature interne 
 

3 g 
 

Tinteggiatura di superfici interne 
 

2 g 
Intonaci e pitturazioni interne 

 

9 g 
 

Formazione intonaci interni (tradizionali) 
 

6 g 
 

Tinteggiatura di superfici interne 
 

3 g 
Massetti e pavimenti interni 

 

4 g 
 

Formazione di massetto per pavimenti interni 
 

1 g 
 

Posa di pavimenti per interni in ceramica 
 

2 g 
 

Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo 
 

1 g 
Rivestimenti interni 

 

2 g 
 

Posa di rivestimenti interni in ceramica 
 

2 g 
Serramenti interni 

 

4 g 
 

Montaggio di serramenti interni 
 

3 g 
 

Montaggio di porte interne 
 

1 g 
Serramenti esterni 

 

2 g 
 

Montaggio di porte per esterni 
 

1 g 
 

Montaggio di serramenti esterni 
 

1 g 
 

Installazione apparecchiature e macchinari per impianto di 
depurazi 

 

5 g 
Viabilità interna 

 

20 g 
Sede stradale 

 

7 g 
 

Formazione di fondazione stradale 
 

3 g 
 

Formazione di manto di usura e collegamento 
 

4 g 
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Nome attività Settima 
Durata na -1 Settimana 1 Settim 

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7  
Opere d'arte 

 

5 g     
 

Cordoli, zanelle e opere d'arte 
 

2 g 
 

Realizzazione di marciapiedi 
 

3 g 
Opere complementari 

 

8 g 
 

Posa di segnaletica verticale 
 

6 g 
 

Pulizia di sede stradale 
 

2 g 
Recinzione esterna dell'impianto di depurazione 

 

31 g 
 

Scavo a sezione obbligata 
 

5 g 
 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 
 

4 g 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 
 

4 g 
 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
 

1 g 
 

Rinterro di scavo eseguito a mano 
 

3 g 
 

Posa di recinzioni e cancellate 
 

8 g 
 

Verniciatura a pennello di opere in ferro 
 

6 g 
Smobilizzo del cantiere 

 

8 g 
 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
 

4 g 
 

Smobilizzo del cantiere 
 

4 g 
  
  

LEGENDA Zona:  
 

Z1 = ZONA UNICA  
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Settimana 3 
14 15 16 17 18 19 20 

Settimana 4 
21 22 23 24 25 26 27 

Settimana 5 
28 29 30 
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Z1 
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Z1 
 
 
 

Z1 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
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(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 
 

OGGETTO:  Intervento di manutenzione straordinaria, per la messa in sicurezza dell'impianto 
di sollevamento "Valle Stafano" sito nel Comune di Comacchio (FE). 

COMMITTENTE:  Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
- D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
- D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
- D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
- L. 18 giugno 2009, n. 69; 
- L. 7 luglio 2009, n. 88; 
- D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
- D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
- L. 4 giugno 2010, n. 96; 
- L. 13 agosto 2010, n. 136; 
- Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
- D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
- D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
- L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
- L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
- D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
- D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
- D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
- D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 
- D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 
- D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 
- D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 
- D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19; 
- D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; 
- L. 29 luglio 2015, n. 115; 
- D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151; 
- D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21; 
- D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39; 
- D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159; 
- D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19; 
- D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132; 
- D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17; 
- D.I. 02 maggio 2020; 
- D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44; 
- D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101; 
- D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159; 
- D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176; 
- D.I. 11 febbraio 2021. 

 
 
Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 

 

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in  base ad eventuali conoscenze 
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione 
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e 
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 

 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata  sul  metodo "a 
matrice" di seguito esposto. 

 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 

 
Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 
Molto probabile 1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, [P4] 
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 2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.  

 
Probabile 

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

 
[P3] 

 
Poco probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

 
[P2] 

 
Improbabile 

1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

 
[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere 
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 

 
Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 
Gravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. [E4] 

Grave 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. [E3] 

Significativo 1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. [E2] 

Lieve 1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. [E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto  dell'Entità del 
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 
[R] = [P] x [E] 

 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si 
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 

 
Rischio 

[R] 
Improbabile 

[P1] 
Poco probabile 

[P2] 
Probabile 

[P3] 
Molto probabile 

[P4] 
Danno lieve 

[E1] 
Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 
Sigla 

 
Attività Entità del Danno 

Probabilità 
  

- AREA DEL CANTIERE -  
 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  

CA Alberi  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
CA Alvei fluviali  
RS Annegamento E4 * P1 = 4 

 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  
FE Strade  
RS Investimento E4 * P1 = 4 
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Sigla 

 
Attività Entità del Danno 

Probabilità 
  

- LAVORAZIONI E FASI -  
LF Preparazione delle aree di cantiere   

 
LF 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [125.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [20.16 ore] 

 

LV Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere  (Max. ore 16.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Decespugliatore a motore  
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 

presente"] E3 * P3 = 9 
 
 

LF 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [267.90 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [3.06 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.90 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 14.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Sega circolare  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA Autocarro (Max. ore 14.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

 
LF 

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [55.40 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [8.52 ore] 
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Sigla 

 
Attività Entità del Danno 

Probabilità 
 
 

LF 

Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [1.92 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [7.60 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [12.00 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA Autocarro (Max. ore 20.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Pala meccanica  (Max. ore 20.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Apprestamenti del cantiere   

 
 

LF 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [684.60 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [1.60 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [11.32 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [33.60 ore] 

 

LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (Max. 
ore 40.00)  

AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Sega circolare  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA Autocarro (Max. ore 40.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
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Sigla 

 
Attività Entità del Danno 

Probabilità 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Autogru (Max. ore 40.00)  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

 
 
 

LF 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [684.60 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [1.60 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [11.32 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [33.60 ore] 

 

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 40.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Sega circolare  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA Autocarro (Max. ore 40.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Autogru (Max. ore 40.00)  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività Entità del Danno 

Probabilità 
RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

 
 
 

LF 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [684.60 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [1.60 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [11.32 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [33.60 ore] 

 

LV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  (Max. ore 40.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Sega circolare  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA Autocarro (Max. ore 40.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Autogru (Max. ore 40.00)  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

 
 
 

LF 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 1.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [161.85 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [16.59 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [2.85 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile = [24.00 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile = [24.00 ore] 

 

LV Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 15.00)  
AT Argano a bandiera  
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
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Sigla 

 
Attività Entità del Danno 

Probabilità 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RM Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA Autocarro (Max. ore 15.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Impianti di servizio del cantiere   

 
LF 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [132.00 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [11.40 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 12.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Avvitatore elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

 
 

LF 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase) 
Impresa Esecutrice  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [168.00 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [11.40 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (Max. ore 

12.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività Entità del Danno 

Probabilità 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

 
 

LF 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [204.00 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [11.40 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 12.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

 
 

LF 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

(fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [228.00 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile = [12.00 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

(Max. ore 12.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività Entità del Danno 

Probabilità 
ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

 
 

LF 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [228.00 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile = [12.00 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 12.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
LF Bonifiche da ordigni bellici   

 
LF 

Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [128.00 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile = [16.00 ore] 

 

LV Addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici  (Max. ore 16.00)  
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Apparato rilevatore  
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
LF Indagini geotecniche   

 
 

LF 

Indagini geotecniche e prelievo di campioni (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.15 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [56.84 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [6.84 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [11.52 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [5.40 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [3.74 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [6.84 ore] 

 

LV Addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni  (Max. ore 17.20)  
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA Sonda di perforazione  (Max. ore 17.20)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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Sigla 

 
Attività Entità del Danno 

Probabilità 
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore trivellatrice" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Scavi  

 
LF 

Tracciamento dell'asse di scavo (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [48.00 ore] 

 

LV Addetto al tracciamento dell'asse di scavo  (Max. ore 16.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

 
 
 

LF 

Scavo di sbancamento (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 4.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.50) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [150.62 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [20.10 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [6.29 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [23.77 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [11.78 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [12.40 ore] 

 

LV Addetto allo scavo di sbancamento  (Max. ore 33.50)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA Autocarro (Max. ore 33.50)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Escavatore (Max. ore 33.50)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA Pala meccanica  (Max. ore 33.50)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Uffici e locali macchine in c.a.  



Intervento di manutenzione straordinaria, per la messa in sicurezza dell'impianto di sollevamento "Valle Stafano" sito nel Comune di 

Comacchio (FE). - Pag. 13  

 

 
Sigla 

 
Attività Entità del Danno 

Probabilità 
LF Strutture in fondazione in c.a. (fase)   

 
LF 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [512.00 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [30.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [3.20 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  (Max. ore 32.00)  
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Pompa a mano per disarmante  
RS Nebbie E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
AT Sega circolare  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 

dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

 
 

LF 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase) 
Impresa Esecutrice  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [312.00 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [22.80 ore] 

 

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 24.00)  
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Trancia-piegaferri  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

 
 
 

LF 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [203.40 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [10.83 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [3.65 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile   = [6.27 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [10.83 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile = [5.70 ore] 

 

LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 27.40)  
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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Attività Entità del Danno 

Probabilità 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA Autobetoniera  (Max. ore 27.40)  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Strutture in elevazione in c.a. (fase)   

 
 

LF 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 4.15 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [609.20 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [30.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [0.42 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [3.20 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [30.40 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 33.20)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio metallico fisso  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Sega circolare  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RM Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 

dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
MA Gru a torre (Max. ore 33.20)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
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Attività Entità del Danno 
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RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
 
 
 

LF 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase) 
Impresa Esecutrice  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [456.00 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [22.80 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [24.00 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile = [24.00 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile = [48.00 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [22.80 ore] 

 

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 24.00)  
AT Argano a bandiera  
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio metallico fisso  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Trancia-piegaferri  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

 
 
 

LF 

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato (sottofase) 
Impresa Esecutrice  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [456.00 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [22.80 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [24.00 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile = [24.00 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile = [48.00 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [22.80 ore] 

 

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato  (Max. ore 24.00)  
AT Argano a bandiera  
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio metallico fisso  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Trancia-piegaferri  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

 
 
 
 

LF 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [267.40 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [10.83 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [3.65 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile   = [6.27 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [10.83 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile = [5.70 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [15.20 ore] 

 

LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 27.40)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio metallico fisso  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA Autobetoniera  (Max. ore 27.40)  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Coperture (fase)  

 
LF 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.15 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [145.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.44 ore] 
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Probabilità 
 
 

LF 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [15.62 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [15.20 ore]  

LV Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate (Max. ore 

17.20)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Taglierina elettrica  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio metallico fisso  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA Gru a torre (Max. ore 17.20)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
 
 
 

LF 

Impermeabilizzazione di coperture (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 4.56 uomini al giorno, per max. ore complessive 36.45) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [324.45 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.54 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [34.36 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [34.20 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [34.20 ore] 

 

LV Addetto all'impermeabilizzazione di coperture  (Max. ore 36.45)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Cannello a gas  
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio metallico fisso  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RM Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
MA Gru a torre (Max. ore 36.45)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
 

 
 

LF 

Posa di manto di copertura in tegole (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 3.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.90) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [360.90 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.08 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [0.32 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [22.80 ore] 

 

LV Addetto alla posa di manto di copertura in tegole  (Max. ore 24.90)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio metallico fisso  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT Taglierina elettrica  
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
MA Gru a torre (Max. ore 24.90)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
 

 
 

LF 

Montaggio di scossaline e canali di gronda (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.09 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.70) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [96.70 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.84 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [0.24 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [15.20 ore] 

 

LV Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda  (Max. ore 16.70)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio metallico fisso  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
MA Gru a torre (Max. ore 16.70)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
 
 
 
 

LF 

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.09 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.70) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [112.70 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [16.00 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.84 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [0.24 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile = [16.00 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile = [32.00 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [15.20 ore] 

 

LV Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione  (Max. ore 16.70)  
AT Argano a bandiera  
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio metallico fisso  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
MA Gru a torre (Max. ore 16.70)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: E1 * P1 = 1 
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 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

LF Divisori esterni (fase)   
 
 

LF 

Realizzazione di tamponature (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 3.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [736.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [2.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [26.54 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [8.98 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [25.84 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione di tamponature  (Max. ore 29.20)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Betoniera a bicchiere  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio metallico fisso  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT Ponte su cavalletti  
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT Sega circolare  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA Gru a torre (Max. ore 29.20)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
 

 
 

LF 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.05 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.40) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [144.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.48 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [15.34 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [15.20 ore] 

 

LV Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali  (Max. ore 16.40)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio metallico fisso  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT Taglierina elettrica  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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Probabilità 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA Gru a torre (Max. ore 16.40)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
 
 
 

LF 

Formazione intonaci esterni industrializzati (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.79 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.30) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [276.70 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile   = [17.17 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.32 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [20.53 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [20.14 ore] 

 

LV Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati  (Max. ore 22.30)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Frattazzatrice  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
AT Intonacatrice  
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio metallico fisso  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i 

valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 
VB Vibrazioni per "Riquadratore" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4 
MA Gru a torre (Max. ore 22.30)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
 

 
 

LF 

Tinteggiatura di superfici esterne (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.08 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.60) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [112.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.72 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [15.41 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [15.20 ore] 

 

LV Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne  (Max. ore 16.60)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio metallico fisso  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA Gru a torre (Max. ore 16.60)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: E1 * P1 = 1 
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 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

LF Assistenze murarie per impianti (fase)  
 

LF 
Esecuzione di tracce eseguite a mano (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [80.00 ore] 

 

LV Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano  (Max. ore 16.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponte su cavalletti  
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
LF Impianto elettrico (fase)   

 
LF 

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [312.00 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [2.88 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [3.60 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  (Max. ore 24.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Avvitatore elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 

di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 

presente"] E2 * P3 = 6 
LF Divisori interni (fase)   

 
 

LF 

Realizzazione di tramezzature interne (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 3.51 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.10) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [354.50 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.08 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [26.16 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [8.98 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione di tramezzature interne  (Max. ore 28.10)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Betoniera a bicchiere  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Ponte su cavalletti  
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
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MA Gru a torre (Max. ore 28.10)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
 
 

LF 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.08 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.60) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [80.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.72 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [15.41 ore] 

 

LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  (Max. ore 16.60)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponte su cavalletti  
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA Gru a torre (Max. ore 16.60)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF Intonaci e pitturazioni interne (fase)   

 
LF 

Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.79 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.30) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [255.50 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.32 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [20.53 ore] 

 

LV Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali  (Max. ore 22.30)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Impastatrice  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponte su cavalletti  
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
MA Gru a torre (Max. ore 22.30)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
 
 

LF 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.08 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.60) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [80.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.72 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [15.41 ore] 

 

LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  (Max. ore 16.60)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponte su cavalletti  
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
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MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA Gru a torre (Max. ore 16.60)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF Massetti e pavimenti interni (fase)   

 
LF 

Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 3.35 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.80) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [290.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [3.36 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [0.98 ore] 

 

LV Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni  (Max. ore 26.80)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Betoniera a bicchiere  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA Gru a torre (Max. ore 26.80)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
 

 
 

LF 

Posa di pavimenti per interni in ceramica (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.73 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.80) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [276.20 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile   = [1.91 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.72 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [20.35 ore] 

 

LV Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica  (Max. ore 21.80)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Battipiastrelle elettrico  
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Taglierina elettrica  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 
VB Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non 

presente"] E2 * P2 = 4 
MA Gru a torre (Max. ore 21.80)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.73 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.80)  
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LF 

Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [170.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.72 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [20.35 ore] 

 

LV Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo  (Max. ore 21.80)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Taglierina elettrica  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA Gru a torre (Max. ore 21.80)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF Rivestimenti interni (fase)   

 
LF 

Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.73 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.80) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [318.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.72 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [20.35 ore] 

 

LV Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica  (Max. ore 21.80)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponte su cavalletti  
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Taglierina elettrica  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA Gru a torre (Max. ore 21.80)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF Serramenti interni (fase)   

 
LF 

Montaggio di serramenti interni (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.68 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.40) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [63.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.24 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [20.21 ore] 

 

LV Addetto al montaggio di serramenti interni  (Max. ore 21.40)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività Entità del Danno 

Probabilità 
MA Gru a torre (Max. ore 21.40)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
 
 

LF 

Montaggio di porte interne (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.68 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.40) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [63.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.24 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [20.21 ore] 

 

LV Addetto al montaggio di porte interne  (Max. ore 21.40)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA Gru a torre (Max. ore 21.40)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF Serramenti esterni (fase)  

 
LF 

Montaggio di porte per esterni (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [63.60 ore] 

 

LV Addetto al montaggio di porte per esterni  (Max. ore 21.20)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

 

 
 

LF 

Montaggio di serramenti esterni (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.68 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.40) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [127.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.24 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [20.21 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [20.14 ore] 

 

LV Addetto al montaggio di serramenti esterni  (Max. ore 21.40)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponteggio metallico fisso  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA Gru a torre (Max. ore 21.40)  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
 
 
 
 

LF 

Installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 4.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 36.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [518.30 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [0.80 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [5.66 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [3.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [32.00 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [4.80 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile = [32.00 ore] 

 

LV Addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione  (Max. ore 36.00)  
AT Attrezzi manuali  
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Sigla 

 
Attività Entità del Danno 

Probabilità 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Ponte su cavalletti  
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
RM Rumore per "Operaio comune (assistenza impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
MA Autocarro (Max. ore 36.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Autogru (Max. ore 36.00)  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Viabilità interna  
LF Sede stradale (fase)   

 
 

LF 

Formazione di fondazione stradale (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [77.20 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [6.00 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [4.80 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [8.64 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [15.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [22.00 ore] 

 

LV Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 32.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RM Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore 

dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
MA Pala meccanica  (Max. ore 32.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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Attività Entità del Danno 

Probabilità 
VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 

di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] E2 * P3 = 6 
 
 
 
 

LF 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [109.60 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [9.20 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [7.60 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [3.84 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [8.96 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [15.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [28.80 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile    = [16.00 ore] 

 

LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 40.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
MA Finitrice (Max. ore 40.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA Rullo compressore  (Max. ore 40.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 

di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA Autocarro dumper  (Max. ore 40.00)  
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P3 = 3 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Opere d'arte (fase)   

 
 

LF 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.50) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [65.42 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [1.20 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [0.72 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.43 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [1.27 ore] 

 

LV Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 17.50)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono E1 * P1 = 1 
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Attività Entità del Danno 

Probabilità 
 accettabili.]  

MA Dumper  (Max. ore 17.50)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

 
 
 

LF 

Realizzazione di marciapiedi (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.21 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.70) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [65.61 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [1.36 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [0.82 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.61 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [1.45 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione di marciapiedi  (Max. ore 17.70)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA Dumper  (Max. ore 17.70)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Opere complementari (fase)   

 
 

LF 

Posa di segnaletica verticale (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 1.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.90) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [25.75 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [1.38 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [0.85 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [7.60 ore] 

 

LV Addetto alla posa di segnaletica verticale  (Max. ore 8.90)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
MA Autocarro (Max. ore 8.90)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

 

 
 

LF 

Pulizia di sede stradale (sottofase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [47.60 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [11.04 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [22.00 ore] 

 

LV Addetto alla pulizia di sede stradale  (Max. ore 24.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
MA Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)  (Max. ore 24.00)  
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
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Attività Entità del Danno 

Probabilità 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore 

dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [HAV "Non presente", WBV 

"Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Recinzione esterna dell'impianto di depurazione   

 
 

LF 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 4.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 34.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [172.08 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [16.01 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [5.95 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [21.90 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [15.20 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [16.00 ore] 

 

LV Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 34.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA Autocarro (Max. ore 34.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Escavatore (Max. ore 34.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA Pala meccanica  (Max. ore 34.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] E2 * P3 = 6 
 
 

LF 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [512.00 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [30.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [3.20 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali  (Max. ore 32.00)  
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività Entità del Danno 

Probabilità 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Pompa a mano per disarmante  
RS Nebbie E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
AT Sega circolare  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RM Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 

dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
 
 

LF 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [264.00 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [22.80 ore] 

 

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali  (Max. ore 24.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Trancia-piegaferri  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

 
LF 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 7.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 56.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [840.00 ore] 

 

LV Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali  (Max. ore 56.00)  
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Betoniera a bicchiere  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

 
LF 

Rinterro di scavo eseguito a mano (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 1.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.67) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [53.33 ore] 
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Attività Entità del Danno 

Probabilità 
LV Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano  (Max. ore 10.67)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

 
 
 

LF 

Posa di recinzioni e cancellate (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 3.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [485.90 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [2.36 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.90 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile = [1.60 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile = [24.00 ore] 

 

LV Addetto alla posa di recinzioni e cancellate  (Max. ore 26.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Saldatrice elettrica  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA Autocarro con gru  (Max. ore 26.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

 
LF 

Verniciatura a pennello di opere in ferro (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [336.00 ore] 

 

LV Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro  (Max. ore 24.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Ponte su cavalletti  
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività Entità del Danno 
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AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
LF Smobilizzo del cantiere   

 
 

LF 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 1.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [107.90 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [11.06 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.90 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile = [16.00 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile = [16.00 ore] 

 

LV Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 10.00)  
AT Argano a bandiera  
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RM Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA Autocarro (Max. ore 10.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

 
 
 

LF 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Impresa Esecutrice  (max. presenti 2.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [314.20 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [0.80 ore] 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [8.72 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [5.70 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [16.80 ore] 

 

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 22.00)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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Attività Entità del Danno 
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RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA Autocarro (Max. ore 22.00)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Autogru (Max. ore 22.00)  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

   
 

 
 

LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio 
chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio 
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio 
biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] 
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima 
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = 
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni; 
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo; 
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile. 
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GRAFICI  probabilità/entità del danno 
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Mese 5 Mese 6 
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Mese 7 Mese 8 
 

176    177 178 179 180 181 182 183 184 185 186 187 188 189 190 191 192 193 194 195 196 197 198 199  200 201 202 203 204 205 206 207 208 209 210 211 212 213 214 215 216 217 218 219 220 221 222 223  224 225 226 227 

228 229 230 231 232 233 234 235 236 
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Mese 7 Mese 8 
 

176    177 178 179 180 181 182 183 184 185 186 187 188 189 190 191 192 193 194 195 196 197 198 199  200 201 202 203 204 205 206 207 208 209 210 211 212 213 214 215 216 217 218 219 220 221 222 223  224 225 226 227 

228 229 230 231 232 233 234 235 236 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, 

IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei  luoghi di lavoro - 
indicazioni operative". 

 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
- UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 
- UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 

- UNI EN 458, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento guida". 
 

Premessa 
 

La  valutazione  dell'esposizione  dei  lavoratori  al  rumore  durante  il  lavoro  è  stata  effettuata  prendendo  in  considerazione  in 
particolare: 
- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
- i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
- tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 
- per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
- tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
- le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 
- l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
- il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
- le  informazioni  raccolte  dalla  sorveglianza  sanitaria,  comprese,  per  quanto  possibile,  quelle  reperibili  nella  letteratura 

scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 

Calcolo dei livelli di esposizione 
 

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore,  l'attenuazione e 
adeguatezza dei  dispositivi sono  i  modelli  riportati  nella normativa tecnica. In particolare ai fini  del calcolo dell'esposizione 
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il 
tempo espresso in ore/minuti: 

 

 
 

dove: 
LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione  media  equivalente il livello di 
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto. 
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
- Metodo in Banda d'Ottava 
- Metodo HML 
- Metodo di controllo HML 
- Metodo SNR 
- Metodo per rumori impulsivi 
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 

 
Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*) 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq  e ppeak Stima della protezione 
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 
utilizzo dei DPI dell'udito. 

 
(*)   Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima 
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq  maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq 

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 

Banca dati RUMORE del CPT di Torino 
 

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente: 

 
- Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009. 
- Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008. 

 
Schede macchina/attrezzatura complete di: 
- dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
- caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
- analisi in frequenza; 

 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione: 
- Fonometro: B&K tipo 2250. 
- Calibratore: B&K tipo 4231. 
- Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2". 
- Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2". 

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1 
La strumentazione è costituita da: 
- Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,   IEC 804 e IEC 61 672-1 .  Velocità 

di acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
- Ponderazioni: A, B, Lin. 
- Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O. 
- Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
- Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits. 
- Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
- Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB. 
- Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L. 
- Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 

 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 30 giugno 2011. 

 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova 
banca  dati  del  C.P.T.-Torino  si  è  fatto  riferimento ai  valori riportati  ne precedente banca dati  anche  questa approvata dalla 
Commissione Consultiva Permanente. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni  mansione 
è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 
Lavoratori e Macchine 

 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 
1)  Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

2)  Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 

3)  Addetto alla formazione di fondazione stradale 

4)  Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati 

5)  Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali 

6)  Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 

7)  Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica 

8)  Addetto alla posa di segnaletica verticale 

9)  Addetto  alla  realizzazione  della   carpenteria  per  
le strutture in elevazione 

10)  Addetto  alla  realizzazione  della   carpenteria  per  
le strutture in fondazione 

11)  Addetto alla realizzazione della carpenteria  per 
opere non strutturali 

12)  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 

13)  Addetto alla realizzazione di marciapiedi 

14)  Addetto alla realizzazione di tamponature 

15)  Addetto alla realizzazione di tramezzature interne 

16)  Addetto all'impermeabilizzazione di coperture 

17)  Addetto  all'installazione  apparecchiature  e  macchinari 
per impianto di depurazione 

18)  Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 

19)  Autobetoniera 

20)  Autocarro 

21)  Autocarro con gru 

22)  Autocarro dumper 

23)  Autogru 

24)  Autopompa per cls 

25)  Dumper 

26)  Escavatore 

27)  Finitrice 

28)  Gru a torre 

29)  Pala meccanica 

30)  Rullo compressore 

31)  Sonda di perforazione 

32)  Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" "Minore dei 

valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" "Maggiore 

dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
 

 
 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, 
i seguenti dati: 
- i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
- i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
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- i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
- i rumori impulsivi; 
- la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
- il tipo di DPI-u da utilizzare. 
- livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
- livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
- efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
- livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

 

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

 
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 

 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati 

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica 

Addetto alla posa di segnaletica verticale 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 

Addetto alla realizzazione di marciapiedi 

Addetto alla realizzazione di tamponature 

Addetto alla realizzazione di tramezzature interne 
 
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture 

Addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di 
depurazione 

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 
 
Autobetoniera 

 
Autocarro con gru 

Autocarro dumper 

Autocarro 

Autogru 
 
Autopompa per cls 

 
Dumper 

Escavatore 

Finitrice 

Gru a torre 
 
Pala meccanica 

 
Rullo compressore 

 
Sonda di perforazione 

 
Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto decespugliatore 
a motore" 

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Riquadratore (intonaci 
industrializzati)" 

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
(intonaci tradizionali)" 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

SCHEDA N.7 - Rumore per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

SCHEDA N.8 - Rumore per "Carpentiere" 

SCHEDA N.8 - Rumore per "Carpentiere" 

SCHEDA N.8 - Rumore per "Carpentiere" 

SCHEDA N.9 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 

(murature)" 

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

SCHEDA N.11 - Rumore per "Impermeabilizzatore" 

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio comune 

(assistenza impianti)" 

SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore 

autobetoniera" 

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autogru" 

SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore pompa per il 
cls (autopompa)" 

SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore dumper" 

SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore escavatore" 

SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 

SCHEDA N.20 - Rumore per "Gruista (gru a torre)" 

SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore" 

SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore trivellatrice" 

SCHEDA N.24 - Rumore per "Operatore macchina 

spazzolatrice - aspiratrice" 
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SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  GRU (B289) 

 
25.0 77.0 NO 77.0  

- - 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX  71.0 

LEX(effettivo)  71.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 
 
 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino 
(Manutenzione verde - Manutenzione verde). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  DECESPUGLIATORE (B638) 

 
70.0 90.0 NO 75.0  

Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX  89.0 

LEX(effettivo)  74.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
 
 
 

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 
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Tipo di esposizione: Settimanale 
 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
 

10.0 80.7 NO 80.7  
- - 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 
LEX  71.0 

LEX(effettivo)  71.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla formazione di fondazione stradale. 
 
 
 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 36 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  PISTOLA PER INTONACO (B505) 

 
45.0 87.0 NO 72.0  

Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX  84.0 

LEX(effettivo)  69.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati. 
 
 
 

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

 
85.0 80.7 NO 80.7  

- - 
103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX  80.0 

LEX(effettivo)  80.0 
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Tipo di esposizione: Settimanale 
 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali. 
 
 
 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

 
10.0 80.7 NO 80.7  

- - 
103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX  71.0 

LEX(effettivo)  71.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di segnaletica verticale; Addetto alla realizzazione di marciapiedi. 
 

 
 

SCHEDA N.7 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  BATTIPIASTRELLE (B138) 

 
5.0 94.0 NO 75.3  

Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

LEX  81.0 

LEX(effettivo)  63.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 
Mansioni: 
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Tipo di esposizione: Settimanale 
 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica. 

 
 
 

SCHEDA N.8 - Rumore per "Carpentiere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11] 

 
10.0 99.6 NO 77.1  

Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - - 

LEX  90.0 

LEX(effettivo)  68.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali. 

 
 
 

SCHEDA N.9 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

 
15.0 104.5 NO 78.3  

Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX  97.0 

LEX(effettivo)  71.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico. 
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SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune (murature)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

 
25.0 80.7 NO 65.7  

Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11] 
 

8.0 102.6 NO 76.4  
Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - - 
LEX  92.0 

LEX(effettivo)  67.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla realizzazione di tamponature; Addetto alla realizzazione di tramezzature interne. 
 
 
 

SCHEDA N.11 - Rumore per "Impermeabilizzatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino 
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  CANNELLO PER GUAINE (B176) 

 
95.0 87.0 NO 72.0  

Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX  87.0 

LEX(effettivo)  72.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture. 
 
 
 

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio comune (assistenza impianti)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 46 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
T[%] LA,eq Imp. LA,eq  eff. Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 
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 dB(A)  dB(A)  Banda d'ottava APV     
Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k L M H SNR 

1)  SCA NALATRICE - HILTI - DC-S E19 [Scheda: 945- TO-669-1-RPR-11] 
 

15.0 104.5 NO 78.3  
Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 
LEX  97.0 

LEX(effettivo)  71.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione. 
 
 
 

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  AUTOBETONIERA (B10) 

 
80.0 80.0 NO 80.0  

- - 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX  80.0 

LEX(effettivo)  80.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Autobetoniera. 
 
 
 

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  AUTOCARRO (B36) 

 
85.0 78.0 NO 78.0  

- - 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX  78.0 
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Tipo di esposizione: Settimanale 
 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

LEX(effettivo)  78.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro dumper. 
 
 
 

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autogru" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  AUTOGRU' (B90) 

 
75.0 81.0 NO 81.0  

- - 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX  80.0 

LEX(effettivo)  80.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Autogru. 
 
 
 

SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  AUTOPOMPA (B117) 

 
85.0 79.0 NO 79.0  

- - 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX  79.0 

LEX(effettivo)  79.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 
 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
 
Mansioni: 

Autopompa per cls. 
 
 
 

SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  Utilizzo dumper (B194) 

 
85.0 88.0 NO 79.0  

Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 
 

10.0 64.0 NO 64.0  
- - 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A315) 

 
5.0 64.0 NO 64.0  

- - 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX  88.0 

LEX(effettivo)  79.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Dumper. 
 
 
 

SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 

 
85.0 76.7 NO 76.7  

- - 
113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - - 

LEX  76.0 

LEX(effettivo)  76.0 
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Tipo di esposizione: Settimanale 
 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Escavatore. 
 
 
 

SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  RIFINITRICE (B539) 

 
85.0 89.0 NO 74.0  

Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX  89.0 

LEX(effettivo)  74.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Finitrice. 
 
 
 

SCHEDA N.20 - Rumore per "Gruista (gru a torre)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  GRU (B298) 

 
85.0 79.0 NO 79.0  

- - 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX  79.0 

LEX(effettivo)  79.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Gru a torre. 
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Tipo di esposizione: Settimanale 
 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
 

 
 
 

SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 

 
85.0 68.1 NO 68.1  

- - 
119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX  68.0 

LEX(effettivo)  68.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Pala meccanica. 
 
 
 

SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  RULLO COMPRESSORE (B550) 

 
85.0 89.0 NO 74.0  

Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX  89.0 

LEX(effettivo)  74.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Rullo compressore. 
 
 
 

SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore trivellatrice" 
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino (Fondazioni 
speciali - Pali trivellati). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  TRIVELLATRICE (B664) 

 
75.0 86.0 NO 71.0  

Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX  85.0 

LEX(effettivo)  70.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Sonda di perforazione. 
 
 
 

SCHEDA N.24 - Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Pulizia stradale). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 
 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
 

Imp. LA,eq  eff. 

dB(A) 
 
 

Efficacia DPI-u 
Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
 

Orig. Ppeak  eff. 

dB(C) 
 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 
1)  SPAZZOLATRICE - ASPIRATRICE STRADALE (B611) 

 
85.0 88.0 NO 79.0  

Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

LEX  88.0 

LEX(effettivo)  79.0 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, 

IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei  luoghi di lavoro - 
indicazioni operative". 

 
Premessa 

 

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in  base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
- i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
- gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 
- gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni  meccaniche, il 

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
- le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
- l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
- il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 
- le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico  biomeccanico 

degli arti superiori e del rachide; 
- le  informazioni  raccolte  dalla  sorveglianza  sanitaria,  comprese,  per  quanto  possibile,  quelle  reperibili  nella  letteratura 

scientifica. 
 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche  delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio  vibrazioni negli ambienti di 
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
- individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
- individuazione dei tempi di esposizione; 
- individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
- individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
- determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

 

L’individuazione  dei  lavoratori  esposti  al  rischio  vibrazioni  discende  dalla  conoscenza  delle  mansioni  espletate  dal  singolo 
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle 
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono 
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività 
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare 
nocivi per i soggetti esposti. 

 
Individuazione dei tempi di esposizione 

 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione  e ciò per effetto dei periodi 
di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. 
Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente 
di riduzione specifico. 

 
 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le  istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti 
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indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando 
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire 
dai dati di certificazione. 

 
Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - 
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o  alle informazioni fornite dai produttori, 
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 

 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in 
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione. 
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza 
estesa della misurazione. 

 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente  emanazione, salva la 
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, 
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione  dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 
15350:2014. 
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di 
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza 
esteso. 

 
[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di  vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento  quello misurato, 
riportato  in  Banca  Dati  Vibrazioni  dell'ISPESL,  di  una  attrezzatura  similare  (stessa  categoria,  stessa  potenza)  comprensivo 
dell'incertezza estesa della misurazione. 

 
[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento  quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 

 
[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 

 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 

 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di  riferimento certi, si 
è proceduto come segue: 

 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
 

La  valutazione  del  livello  di  esposizione  alle  vibrazioni  trasmesse  al  sistema  mano-braccio  si  basa   principalmente  sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

http://www.portaleagentifisici.it/
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dove: 
 

 
 
 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i  valori 
r.m.s. dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 
della  giornata lavorativa,  o  nel  caso  dell’impiego  di  uno  stesso  macchinario  in  differenti  condizioni operative, l’esposizione 
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 
 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di  A(w)sum relativi 
alla operazione i-esima. 

 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 

 
 

secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z  (ISO 2631-
1: 
1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 
 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di  A(w)max  relativi 
alla operazione i-esima. 

 
 

  ESITO DELLA VALUTAZIONE   
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  RISCHIO VIBRAZIONI   
 
 

Di  seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il  relativo  esito 
della valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 

 
Lavoratori e Macchine 

 

 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 
1)  Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 

2)  Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati 

3)  Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica 

4)  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 

5)  Autobetoniera 

6)  Autocarro 

7)  Autocarro con gru 

8)  Autocarro dumper 

9)  Autogru 

10)  Autopompa per cls 

11)  Dumper 

12)  Escavatore 

13)  Finitrice 

14)  Pala meccanica 

15)  Rullo compressore 

16)  Sonda di perforazione 

17)  Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Inferiore a 2,5 m/s²" 

"Inferiore a 2,5 m/s²" 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Inferiore a 0,5 m/s²" 

"Inferiore a 0,5 m/s²" 

"Inferiore a 0,5 m/s²" 

"Inferiore a 0,5 m/s²" 

"Inferiore a 0,5 m/s²" 

"Inferiore a 0,5 m/s²" 

"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
 
 
 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

 

Mansione Scheda di valutazione 
 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati 

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 

 
Autobetoniera 

 
Autocarro con gru 

Autocarro dumper 

Autocarro 

Autogru 
 
Autopompa per cls 

 
Dumper 

Escavatore 

Finitrice 

Pala meccanica 
 
Rullo compressore 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto 

decespugliatore a motore" 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Riquadratore" 

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e 

rivestimenti" 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore rullo 



Intervento di manutenzione straordinaria, per la messa in sicurezza dell'impianto di sollevamento "Valle Stafano" sito nel Comune di 

Comacchio (FE). - Pag. 61  

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
 

Mansione Scheda di valutazione 
 

 
Sonda di perforazione 

 
Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

compressore" 

SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore 
trivellatrice" 

SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore macchina 
spazzolatrice - aspiratrice" 

 
 
 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino 
(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) utilizzo decespugliatore a motore per 70%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione 
 

Origine dato 
 

Tipo 
[%]  [%] [m/s2]   

1)  Decespugliatore a motore (generico) 
70.0 0.8 56.0 6.7  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 56.00 4.999  
 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
 
 
 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Riquadratore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 86 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) formazioni intonaci industrializzati (utilizzo pistola per intonaco) per 45%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 
Origine dato 

 
Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Pistola per intonaco (generica) 

45.0 0.8 36.0 2.9  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 
HAV - Esposizione A(8) 36.00 1.752  
 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati. 
 
 
 

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 
Origine dato 

 
Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Battipiastrelle (generico) 
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Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione 
 

Origine dato 
 

Tipo 
[%]  [%] [m/s2]   

5.0 0.8 4.0 8.8  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 
HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750  
 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica. 
 
 
 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 
Origine dato 

 
Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 
HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  
 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico. 
 
 
 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 
Origine dato 

 
Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 
WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  
 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 

Autobetoniera; Autopompa per cls. 
 
 
 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
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Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 
Origine dato 

 
Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 
WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  
 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 

Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro dumper. 
 
 
 

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 
Analisi  delle  attività  e  dei  tempi  di  esposizione con  riferimento alla  Scheda di  Gruppo  Omogeneo n.  26  del  C.P.T.  Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 
Origine dato 

 
Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 
WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  
 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 

Autogru. 
 
 
 

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 
Origine dato 

 
Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 
WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  
 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Dumper. 
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SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 
Origine dato 

 
Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Escavatore (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 
WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  
 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Escavatore. 
 
 
 

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 
Origine dato 

 
Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Rifinitrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 
WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  
 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Finitrice. 
 
 
 

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 
Origine dato 

 
Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 
WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  
 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
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Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione 
 

Origine dato 
 

Tipo 
[%]  [%] [m/s2]   

 
Mansioni: 

Pala meccanica. 
 
 
 

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 
Origine dato 

 
Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Rullo compressore (generico) 

75.0 0.8 60.0 0.7  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 
WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503  
 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Rullo compressore. 
 
 
 

SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino 
(Fondazioni speciali - Pali trivellati): a) utilizzo trivellatrice per 65%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 
Origine dato 

 
Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Trivellatrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 
WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  
 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Sonda di perforazione. 
 
 
 

SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo macchina spazzolatrice - aspiratrice per 85%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 
Origine dato 

 
Tipo 
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Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione 
 

Origine dato 
 

Tipo 
[%]  [%] [m/s2]   

1)  Macchina spazzolatrice - aspiratrice (generica) 
85.0 0.8 68.0 0.5  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 68.00 0.371  
 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla  normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 

 
Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 
- la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
- le condizioni di movimentazione; 
- il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 
- i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
- gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
- l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 
Valutazione del rischio 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di  lavoratori che svolgono 
la medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione 
del rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua 
posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza 
dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step successivi: 
- Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
- Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
- Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 
- Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso  trasportato e la 

frequenza del trasporto); 
- Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, 
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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La movimentazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattamenti 

STEP 1  
m < mrif  (genere) NO 

Punto  4.3.1      ISO  111228-1 

 
SI 

 
STEP 2 

 

 
m < mrif  (frequenza) 

NO 

Punto  4.3.1.1    ISO  111228-1 

 
SI 

 
Il sollevamento manuale è 

SI 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

 
Condizioni ideali 

 
NO 

 
STEP 3  

m < mlim 
NO 

Punto  4.3.1.2    ISO  111228-1 

 
SI 

 
Le condizioni sono ideali 

ma il carico viene 
trasportato 

 
STEP 4 

mcum (gior.)    < mlim  (gior.) NO 

Punto  4.3.2.1    ISO  111228-1 

 
SI 

 
Il sollevamento manuale è SI 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

 
hc    < 1 m 

 
NO 

 
STEP 5 

mcum,  hc (gior.)   < mlim,  hc  (gior.) 
mcum,  hc (ore)   < mlim,  hc (ore) NO 
mcum,  hc (min.)   < mlim , hc  

(min.) Punto  4.3.2.2    ISO  111228-1 
 

SI 

 
Il sollevamento  e trasporto 

manuale sono accettabili 
nelle specifiche condizioni 

 
Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif 

 

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif,  che è desunta  dalla 
tabella presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o 
femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve 
comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali. 

 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 

 

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in 
base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 

 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere  calcolato  tenendo 
in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
- la massa dell’oggetto m; 
- la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 
- il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
- la distanza verticale di sollevamento, d; 
- la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
- la durata delle azioni di sollevamento, t; 
- l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
- la qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Il  peso  limite  raccomandato  è  calcolato,  sia  all'origine  che  alla  della  movimentazione  sulla  base  di  una  formula  proposta 
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1: 

 
                                                               (1) 

 
dove: 
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mrif è la massa di riferimento in base al genere. 
hM   è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM   è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM   è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM   è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM  è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM   è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

 

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 

 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto) 

 

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum  sul breve, 
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 
11228-1. 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per  la  sicurezza  sono  stati  individuati  gruppi  omogenei  di  lavoratori,  univocamente identificati  attraverso  le  SCHEDE  DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 
Lavoratori e Macchine 

 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 
1)  Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

2)  Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

3)  Addetto al montaggio di porte interne 

4)  Addetto al montaggio di porte per esterni 

5)  Addetto al montaggio di serramenti esterni 

6)  Addetto al montaggio di serramenti interni 

7)  Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano 

8)  Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 

9)  Addetto alla posa di recinzioni e cancellate 

10)  Addetto alla posa in opera di soglie,  pedate, alzate 
in marmo 

11)  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere 

12)  Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere 

13)  Addetto alla realizzazione di marciapiedi 

14)  Addetto alla realizzazione di tamponature 

15)  Addetto alla realizzazione di tramezzature interne 

16)  Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
 

 
 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
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Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

 

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

Addetto al montaggio di porte interne 

Addetto al montaggio di porte per esterni 

Addetto al montaggio di serramenti esterni 

Addetto al montaggio di serramenti interni 

Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate 

Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere 

Addetto alla realizzazione di marciapiedi 

Addetto alla realizzazione di tamponature 

Addetto alla realizzazione di tramezzature interne 

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.2 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 
 
 
 
SCHEDA N.1 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 

 
Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 
 
 

Condizioni 

 
Carico movimentato Carico movimentato 

(giornaliero) 
Carico movimentato 

(orario) 
Carico movimentato 

(minuto) 
m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 
1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 
 
Fascia di appartenenza: 

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 
Mansioni: 

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto al montaggio di 
porte interne; Addetto al montaggio di porte per esterni; Addetto al  montaggio di serramenti esterni; Addetto al montaggio 
di serramenti interni; Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa 
di recinzioni e cancellate; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità 
di cantiere;  Addetto  alla  realizzazione  di  marciapiedi;  Addetto  alla  realizzazione  di  tamponature;  Addetto  alla  realizzazione  
di tramezzature interne; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif  [kg] 25.00 
 

Compito giornaliero 
 
Posizione 

del 

 
Carico 

 
Posizione delle mani 

Distanza 

verticale e di 
trasporto 

 
Durata e 
frequenza 

 
Presa 

 
Fattori riduttivi 

carico m h v Ang. d hc t f  
c 

 
FM 

 
HM 

 
VM 

 
DM 

 
Ang.M 

 
CM 

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 
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Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 
Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif  [kg] 25.00 

 
Compito giornaliero 

 
Posizione 

del 
 
Carico 

 
Posizione delle mani 

Distanza 
verticale e di 

trasporto 

 
Durata e 
frequenza 

 
Presa 

 
Fattori riduttivi 

carico m h v Ang. d hc t f  
c 

 
FM 

 
HM 

 
VM 

 
DM 

 
Ang.M 

 
CM 

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 
1) Compito 
Inizio 10.00 0.25   0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine 0.25   1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
 
 
 

SCHEDA N.2 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. 

 
Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 
 
 

Condizioni 

 
Carico movimentato Carico movimentato 

(giornaliero) 
Carico movimentato 

(orario) 
Carico movimentato 

(minuto) 
m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 
1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 
 
Fascia di appartenenza: 

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 
Mansioni: 

Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo. 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif  [kg] 25.00 
 

Compito giornaliero 
 
Posizione 

del 
 
Carico 

 
Posizione delle mani 

Distanza 
verticale e di 

trasporto 

 
Durata e 
frequenza 

 
Presa 

 
Fattori riduttivi 

carico m h v Ang. d hc t f  
c 

 
FM 

 
HM 

 
VM 

 
DM 

 
Ang.M 

 
CM 

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 
1) Compito 
Inizio 10.00 0.25   0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine 0.25   1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla  normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 

 
Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è  stata eseguita 
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 
- gruppi omogenei lavoratori; 
- le  condizioni  di  movimentazione:  le  forze  applicate  nella  movimentazione  e  quelle  raccomandate,  la   frequenza  di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
- l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 
Valutazione del rischio 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di  lavoratori che svolgono 
la medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione 
del rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di 
controllo che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si 
conclude valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con 
prescrizioni collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 

 

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute 
dei lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

 
Verde se .. 

 
Gialla se .. 

 
Rossa se .. 

Si No 
 

Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di  movimenti 
degli 

? ? arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti? 

 
Il  lavoro comporta compiti  durante 
i quali si compiono, ogni pochi 
secondi, 

? ? ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti  delle  dita,  mani  o  delle 
braccia? 

 
Il  lavoro comporta compiti  durante i 

? ? quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi? 

 
Il lavoro comporta  compiti con 
movimenti ripetitivi della   sistema 

? ? spalla/braccio (movimenti del  braccio 
regolari  con  alcune  pause  o   quasi 
continui)? 

 
Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona 
di  valutazione  è  verde   e  non  è  
necessaria un'ulteriore  valutazione. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", il lavoro è 
classificato come ripetitivo usare le colonne a 
destra, per valutare se la durata complessiva dei 
movimenti ripetitivi, in assenza di altri 
importanti  fattori di rischio, è comunque 
accettabile o se è il caso di procedere a 
un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con gli 
step da 2, 3 e 4. 

 
Il lavoro comporta 

compiti senza movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori. 
 
 

OPPURE 
 

 
Il lavoro comporta 

compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori. Tali compiti 
hanno una durata 

complessiva inferiore a 
tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio. 
 
 
 
 
 

? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

? 

 
 
 
 
 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

? 

 

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 
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Posture scomode 

 
Verde se .. 

 
Gialla se .. 

 
Rossa se .. 

Si No 
 

Il  lavoro  comporta  compiti  durante i 

? ? quali si compiono ripetitivi  movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente? 

 
Il  lavoro  comporta  compiti  durante i 

? ? quali  si  compiono  ripetitive  rotazioni 

rivolto verso l'alto o verso il basso? 

Il  lavoro  comporta  compiti  durante i 
quali si compiono ripetitive prese con le 

? ? dita o con il pollice o con il palmo della 
mano e con il polso piegato durante la 
presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

 
Il  lavoro  comporta  compiti  durante i 

? ? quali si compiono ripetitivi  movimenti 

corpo? 

Il  lavoro  comporta  compiti  durante i 
quali  si  compiono   ripetitivi  flessioni ? ? 
laterali o torsioni della schiena o della 

testa? 
 
 
 
 
 
 
Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono  posture  scomode  intese  come  fattore  di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3  per valutare i 
fattori legati alle forze applicate. 

Se  la  risposta  ad  una  o  più  domande  è "Sì", 
utilizzare  le  colonne  a  destra  per  valutare  il 
rischio e quindi procedere lo step 3. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 
posture accettabili. 

 
 

OPPURE 
 
 
Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori durante 

i quali si hanno piccole 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a tre ore, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 

 
OPPURE 

 
 
Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori durante 
i quali si hanno moderate 
o ampie deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 
lavorativa e con una 
pausa o variazione di 

movimento con intervalli 
maggiori di 30 minuti ci 
sono piccole e ripetitive 

deviazioni delle  dita,  dei 
polsi, dei gomiti, delle 

spalle o del collo dalla loro 
posizione naturale. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

? 
 

Step 2 - Posture scomode 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

delle  mani  tali  che  il  palmo  si  trovi 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

del braccio davanti e/o lateralmente al 
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Forze applicate durante la movimentazione 

 
Verde se .. 

 
Gialla se .. 

 
Rossa se .. 

Si No 
 

Il  lavoro comporta compiti  durante i 
quali si compiono ripetitivi 

? ? sollevamenti, con prese a  pizzico, di 
attrezzi,  materiali  o  oggetti  di  peso 
superiore a 0,2 kg? 

 
Il  lavoro comporta compiti  durante i 
quali  si  compiono,  con  una  mano, 

? ? ripetitivi sollevamenti   di   attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 
2 kg? 

 
Il  lavoro comporta compiti  durante i 
quali si compiono  ripetitive azioni 
di rotazioni,   di   spingere  o   di   
tirare attrezzi   e   oggetti  con  il   
sistema 

? ? braccio/mano  applicando  una   forza 
superiore   al   10%   del   valore   di 
riferimento, Fb, indicato nella  norma 

EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di 
presa)? 

 
Il  lavoro comporta compiti  durante i 
quali  si  usano,  in   modo  
ripetitivo, sistemi di  regolazione che 
richiedono, 

? ? per il loro funzionamento, 

quelle raccomandate nella ISO 9355-3 

(25 N nelle prese con una mano, 10 N 

nelle prese a pizzico)? 
 

Il  lavoro comporta compiti  durante i 
quali  avviene  in   modo  ripetitivo  
il 

? ? mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N? 

 
 
 
 
Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con 
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio   mediante  le  colonne  a  destra,  
quindi procedere al step 4. 

 
 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 

accettabili, in cui 
vengono applicate forze 

di presa accettabili. 
 

 
OPPURE 

 
 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

 

 
OPPURE 

 

 
Il lavoro comporta 

compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

 
 

? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

? 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 

durata complessiva 
superiore a tre ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito, o 

hanno una durata 
superiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 

 
OPPURE 

 

 
Il lavoro comporta 

compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata inferiore a due 
ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

? 
 

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

l'applicazione   di   forze   superiori   a 
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Periodi di recupero 

 
Verde se .. 

 
Gialla se .. 

 
Rossa se .. 

Si No 
 

Le pause, durante lo svolgimento di 

? ? compiti lavorativi con movimenti 

frequenti? 

L' alternarsi di compiti lavorativi senza 

? ? movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente? 

 
I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con ? ? 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 

non sono frequenti? 
 
Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. 

 
 
 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti. 

 
 
 

? 

 
 
 
 
 
 
 
Le condizioni descritte nelle 

sono vere. 

 
 
 
 
 
 

? 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa pranzo 
inferiore a trenta minuti. 

 

 
OPPURE 

 
 
Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 
per più di un'ora senza 

una pausa o variazione di 
compito. 

? 

 

Step 4 - Periodi di recupero 

 
 
 
 
 

 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 

 
 
 

zone rossa e verde non 
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 
 
Si    No   La mansione ripetitiva comporta… 

 
Si No   La mansione ripetitiva comporta… 

Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 

? ? movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori   si   usano 
attrezzi vibranti? 

 
Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 

? ? movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori   si   usano 

delle strutture anatomiche? 

Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 

? ? movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  i  lavoratori 

freddo)? 

Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 

? ? movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori   si   usano 

movimenti o inibiscono le prestazioni? 

Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  
con movimenti   ripetitivi   degli   arti   superiori   
possono 

? ? verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc.? 

 

? ? I  compiti lavorativi comportano  movimenti  ripetitivi 

 
Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 

? ? movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori   le  forze 
applicate dai lavoratori sono statiche? 

 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 

? ? superiori comportano il mantenimento  delle  braccia 
sollevate? 

 
Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 

? ? movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  i  lavoratori 
mantengono posture fisse? 

 
Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 

? ? movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura  (come  ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce)? 

 
Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 

? ? movimenti ripetitivi degli arti superiori si  compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente? 

 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 

? ? superiori  richiedono  elevata  precisione   di   lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi? 

 
? ? I  compiti con movimenti ripetitivi degli  arti  superiori 

comportano un elevato carico di lavoro? 
 
 
? ? I  compiti lavorativi con movimenti ripetitivi  degli arti 

 
 

Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 

? ? movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori   manca  la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

 
 

I  compiti lavorativi con movimenti ripetitivi  degli 
arti 

? ? superiori comportano un elevato carico  mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

 
 

I  lavoro  comporta  compiti  lavorativi  con  movimenti 

? ? ripetitivi  degli  arti  superiori  isolati  dal  processo  di 
produzione? 

 
 

I  ritmi di lavoro dei compiti con  movimenti  
ripetitivi 

 
 

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 

? ? degli arti superiori è pagato in base alla  quantità 
di lavoro  finito  o  ci  sono  premi  in  denaro  legati  
alla 
produttività? 

 
RISULTATI 

 
Zona 

 
Step 1 

 
Step 2 

 
Step 3 

 
Step 4 

 
Step 5 

 
 

Verde 
     

 
 

Gialla 
     

 
Rossa 

     

 
 

Zona 
 
Valutazione del rischio 

 
Verde 

Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel 
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori 
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

 
Gialla 

Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o 
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello 
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

 
Rossa 

Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

attrezzature che comportano localizzate compressioni superiori non sono ben pianificati? 

 
 

 
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 

 
 

 
dispositivi  di  protezione  individuale  che  limitano  i 

 
 
 
 
 
 
 

con rapide accelerazione e decelerazione? ? ?  
sono scanditi da una macchina o una persone? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esito della valutazione 
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Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 
Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 
 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 

 
Mansioni: 

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla tinteggiatura di 
superfici esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; Addetto  alla  verniciatura a pennello di opere in ferro; 
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano. 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per  la  sicurezza  sono  stati  individuati  gruppi  omogenei  di  lavoratori,  univocamente  identificati  attraverso  le  SCHEDE  DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine 

 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 
1)  Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali 

2)  Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica 

3)  Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne 

4)  Addetto alla tinteggiatura di superfici interne 

5)  Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro 

6)  Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano 

Rischio per i lavoratori accettabile. 

Rischio per i lavoratori accettabile. 

Rischio per i lavoratori accettabile. 

Rischio per i lavoratori accettabile. 

Rischio per i lavoratori accettabile. 

Rischio per i lavoratori accettabile. 
 

 
 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

 

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali 

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica 

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne 

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne 

Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro 

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 
 
 
 

SCHEDA N.1 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 
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Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 
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Forze applicate durante la movimentazione 

 
Verde 

 
Gialla 

 
Rossa 

Si No 
 

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con 
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg? 

 

Il  lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con  una mano, 
ripetitivi sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg? 

 
Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni, 
di spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una 
forza superiore al 10% del  valore di riferimento, Fb, indicato nella norma 
EN 
1005-3:2002 (25 N per la forza di presa)? 

 
Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di 
regolazione  che  richiedono,  per  il  loro  funzionamento,  l'applicazione  di  forze 
superiori a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano, 
10 N nelle prese a pizzico)? 

 
Il   lavoro  comporta  compiti  durante  i  quali  avviene  in   modo  ripetitivo  
il mantenimento, con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 
10 
N? 

   

 

RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO 
 

Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che  hanno  determinato l'esito 
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 

SCHEDA N.1 
 

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

 
Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

 
Verde 

 
Gialla 

 
Rossa 

Si No 
 

Il  lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di  movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al minuto  e per più del 50% della 
durata dei compiti? 

 
Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i  quali  si  compiono,  ogni  pochi  secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia? 

 
Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle 
mani o dei polsi? 

 
Il  lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della  sistema  
spalla/braccio 

(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)? 

   

 
Step 2 - Posture scomode 

 
Posture scomode 

 
Verde 

 
Gialla 

 
Rossa 

Si No 
 

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi 
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente? 

 
Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani 
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso? 

 

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o 
con il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il 
mantenimento o la manipolazione degli oggetti? 

 
Il  lavoro comporta compiti durante i quali si compiono  ripetitivi  movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al corpo? 

 
Il  lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali 
o torsioni della schiena o della testa? 

   

 
Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 
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Periodi di recupero 

 
Verde 

 
Gialla 

 
Rossa 

Si No 
 

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli 
arti superiori, non sono frequenti? 

 
L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente? 

 
I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti? 

   

 

Step 4 - Periodi di recupero 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 
 
Si No   La mansione ripetitiva comporta… 

 
Si No    La mansione ripetitiva comporta… 

Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli   arti  superiori  si  
usano attrezzi vibranti? 

 
Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli   arti  superiori  si  
usano attrezzature che comportano localizzate 
compressioni delle strutture anatomiche? 

 
Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  i  lavoratori 
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo)? 

 
Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli   arti  superiori  si  
usano dispositivi  di  protezione individuale che 
limitano i movimenti o inibiscono le prestazioni? 

 
Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 
movimenti   ripetitivi   degli   arti   superiori   possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc.? 

 
I  compiti lavorativi comportano  movimenti  ripetitivi 
con rapide accelerazione e decelerazione? 

 
Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli   arti  superiori  le  
forze applicate dai lavoratori sono statiche? 

 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il  mantenimento delle braccia 
sollevate? 

 
Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  i  lavoratori 
mantengono posture fisse? 

 

Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue  dell’attrezzatura (come ad esempio  coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce)? 

 
Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 
movimenti ripetitivi degli  arti superiori si 
compiono azioni come quella del martellare con una 
frequenza sempre crescente? 

 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori  richiedono  elevata   precisione  di  lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi? 

 
I  compiti con movimenti ripetitivi degli  arti  
superiori comportano un elevato carico di lavoro? 

 
 

I  compiti lavorativi con movimenti  ripetitivi degli 
arti superiori non sono ben pianificati? 

 
 

Durante  lo  svolgimento  di  compiti   lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli   arti  superiori  manca  
la collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

 
 

I  compiti lavorativi con movimenti  ripetitivi degli 
arti superiori comportano un  elevato carico mentale, 
alta concentrazione o attenzione? 

 
 

I lavoro comporta compiti lavorativi con  movimenti 
ripetitivi  degli  arti  superiori  isolati  dal  processo  di 
produzione? 

 

 
I  ritmi di lavoro dei compiti con  movimenti 
ripetitivi sono scanditi da una macchina o una persone? 

 
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è  pagato in base alla quantità 
di lavoro  finito  o  ci  sono  premi  in  denaro  legati  
alla produttività? 

 
RISULTATI 

 
Zona 

 
Step 1 

 
Step 2 

 
Step 3 

 
Step 4 

 
Step 5 

 
 

Verde 
     

 
 

Gialla 
     

 
Rossa 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente  agli 
indirizzi operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, 

IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei  luoghi di lavoro - 
indicazioni operative". 

 
Premessa 

 

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro  valuta e, 
quando necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando  possibile, la 
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas,  ossitaglio ecc) e 
per qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere 
dell'ordine dei secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del 
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, 
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura 
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 

 
Tecniche di saldatura 

 

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o 
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono  avere 
simile composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o 
ad arco elettrico. 

 
Saldobrasatura 

 

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il 
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa  rispetto al metallo base. E’ necessario avere 
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. 
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. 
Le  modalità  esecutive  sono  simili  a  quelle  della  saldatura  autogena (fiamma  ossiacetilenica);  sono  tipiche  della brasatura la 
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un 
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 

 
Brasatura 

 

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da  permettere 
il riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione 
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame 
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di  fusione  > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe 
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 

 
Saldatura a gas 

 

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene. 

 
Saldatura a fiamma ossiacetilenica 

 
La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
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contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 
per la saldatura degli acciai. 

 
Saldatura ossidrica 

 
E’  generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma  (2500°C) è 
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale  procedimento  viene impiegato per la 
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 

 
Saldatura elettrica 

 

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 

 
Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 

 
L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento  dell'elettrodo,  invece, fondendo crea 
un’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito). 
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione  individuale (schermo 
facciale) o altro utensile. 

 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 

 
In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento 
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2   dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 

 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 

 
L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten 
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso 
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario 
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso  l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare 
elettrodo e bacchetta. 

 
Saldatura al plasma 

 
È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude 
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di  gas si causa la sua 
parziale ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in 
plasma. Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola. 
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 

 
Criteri di scelta dei DPI 

 

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di 
seguito riportate: 
- UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
- UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
- UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
- UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 
- UNI EN 170:2003 "Protezione  personale  degli  occhi  -  Filtri  ultravioletti  -  Requisiti  di  trasmissione  e  utilizzazioni 

raccomandate" 
- UNI EN 171:2003 "Protezione  personale  degli  occhi  -  Filtri  infrarossi  -  Requisiti  di  trasmissione  e   utilizzazioni 

raccomandate" 
- UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
- UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso  durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 
- UNI EN 207:2004 "Protezione  personale  degli  occhi  -  Filtri  e  protettori  dell'occhio  contro  radiazioni  laser  (protettori 

dell’occhio per laser)" 
- UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi 

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)" 
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- UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
- UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 
 

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio 
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da  radiazioni visibili. 
Il numero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni  durante le operazioni di saldatura 
e tecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è 
presente invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI 
EN 169 prevede 19 numeri di graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
- per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
- per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 

Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
- la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 
- l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 
- le caratteristiche individuali. 

Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si  
raggiungono temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C 
fino ai 10.000 
°C tipici della saldatura al plasma. 
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate. 
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di  circa  50  cm  e  
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse. 

 
Saldatura a gas 

 

Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 

Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 
q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 

 
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

 
4 

 
5 

 
6 

 
7 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 

 
Ossitaglio 

 

Numeri di scala per l'ossitaglio 

Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 
900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 

 
Ossitaglio 

 
5 

 
6 

 
7 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 
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Saldatura ad arco 
 

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 

Corrente [A] 
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

8 9 10 11 12 13 14 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 

 
Saldatura ad arco - Processo "MAG" 

 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 

Corrente [A] 
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

8 9 10 11 12 13 14 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 

 
Saldatura ad arco - Processo "TIG" 

 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 

Corrente [A] 
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 8 9 10 11 12 13 --- 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 

 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 

Corrente [A] 
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 9 10 11 12 13 14 --- 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 

 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 

Corrente [A] 
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 10 11 12 13 14 --- 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 

 

Taglio ad arco 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 

Corrente [A] 
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

10 11 12 13 14 15 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 

 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 

Corrente [A] 
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 9 10 11 12 13 --- 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 

 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 

Corrente [A] 
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 
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Sorgente di rischio 
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 
1) Saldatura [Elettrodi rivestiti] 

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8 
 
Fascia di appartenenza: 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 

Di  seguito è  riportato l'elenco delle mansioni addette ad  attività lavorative che espongono  a  radiazioni ottiche  artificiali per 
operazioni di saldatura. 
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas,  ossitaglio ecc) e per 
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi 
per cui il rischio è estremamente elevato. 

 
Lavoratori e Macchine 

 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 
1)  Addetto alla posa di recinzioni e cancellate 

2)  Addetto alla realizzazione di impianto  idrico  dei 
servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

3)  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 

4)  Addetto  all'installazione  apparecchiature  e  macchinari 
per impianto di depurazione 

Rischio alto per la salute. 

Rischio alto per la salute. 

 
Rischio alto per la salute. 

Rischio alto per la salute. 
 

 
 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito  della valutazione 
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti  di rischio, la relativa fascia di 
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

 

Mansione Scheda di valutazione 
 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate 
 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere 

 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 

 
Addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di 
depurazione 

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas 

(acetilene)" 

SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

 

 
 

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 
radiazioni ottiche artificiali. 
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Sorgente di rischio 
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 
1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 
 
Fascia di appartenenza: 

Rischio alto per la salute. 

 
Mansioni: 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;  Addetto alla realizzazione 
di impianto idrico del cantiere; Addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione. 

 

 

Sorgente di rischio 
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 
Rischio alto per la salute. 

 
Mansioni: 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate. 
 
 
 

SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 
radiazioni ottiche artificiali. 



Intervento di manutenzione straordinaria, per la messa in sicurezza dell'impianto di sollevamento "Valle Stafano" sito nel Comune di 

Comacchio (FE). - Pag. 88  

ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento 
al: 
- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 
n. 1907/2006; 

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 
Premessa 

 

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 
rischio  tramite  una  assegnazione  di  un  punteggio  (peso)  ai  vari  fattori  che  intervengono  nella  determinazione  del  rischio 
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul 
risultato valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008,  che prevede 
la valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
- le loro proprietà pericolose; 
- le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
- le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
- i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
- gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
- se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi  strumenti di 
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la 
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito 
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della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 

 
Valutazione del rischio (Rchim) 

 

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 

 
                                                                                (1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente  dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure 
di prevenzione e protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad  agenti chimici 
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o  preparati pericolosi, ovvero, 
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 
ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 

 
 

(1a) 

(1b) 

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

                                                                    (2) 

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

(3) 

(4) 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 

 
                                                                         (5) 

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione 

Rischio Esito della valutazione 
0,1 Rchim   < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 
15 Rchim   < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 Rchim  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 < Rchim  80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim   > 80 Rischio alto per la salute 
 
Pericolosità (Pchim) 

 

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 
dalla normativa italiana vigente. 
I  fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati  in frasi 
tipo, denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza 
fornita dal produttore stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 

salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 

la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o  classificati come cancerogeni o 

mutageni. 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH  
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Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 
 

che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si  integra  la  presente  
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel  processo 
di lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad  esempio nelle operazioni 
di saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari 
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 

 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 

 
                                                                                (6) 

L'Esposizione  potenziale  (Ep)  è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice 
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della  distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd   = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd   = 
0,10 (distanza maggiore o uguale a 10 metri). 

 
Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 
Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 

 

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili: 
- Proprietà chimico fisiche 
- Quantitativi presenti 
- Tipologia d'uso 
- Tipologia di controllo 
- Tempo d'esposizione 

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" 
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo),  "Tipologia di 
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) 
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 

 
Matrice di presenza potenziale 

 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
1. Bassa 
2. Moderata 
3. Rilevante 
4. Alta 

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
nell'ambiente di lavoro. 

 
Matrice di presenza potenziale 



Intervento di manutenzione straordinaria, per la messa in sicurezza dell'impianto di sollevamento "Valle Stafano" sito nel Comune di 

Comacchio (FE). - Pag. 91  

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 

Presenza controllata 
Inferiore a 

15 min 
Da 15 min a 

inferiore a 2 ore 
Da 2 ore a 

inferiore di 4 ore 
Da 4 ore a 

inferiore a 6 ore 
Maggiore o 

uguale a 6 ore 
1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

 

 

Proprietà chimico fisiche Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a 

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Matrice di presenza effettiva 

 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 
tre livelli. 
1. Bassa 
2. Media 
3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione. 

 
 

Matrice di presenza effettiva 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 

Presenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 
1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 

 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
1. Bassa 
2. Media 
3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in 
aria di agenti chimici durante la lavorazione. 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 

Presenza effettiva 
Contenimento 

completo 
Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 

Separazione 
Ventilazione 

generale 
Manipolazione 

diretta 
1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione potenziale 

 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e  della variabile 
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su  quattro livelli della esposizione 
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
1. Bassa 
2. Moderata 
3. Rilevante 
4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 

 
Matrice di esposizione potenziale 
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Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav)  è una  funzione di 
tre variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a 
seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 
Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
- Quantitativi presenti 
- Tipologia di controllo 
- Tempo d'esposizione 

 
Matrice di presenza controllata 

 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 
tre livelli. 
1. Bassa 
2. Media 
3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. 
Quantitativi presenti Contenimento 

completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 

Separazione 
Ventilazione 

generale 
1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione inalatoria 

 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e  della variabile 
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
per inalazione. 
1. Bassa 
2. Moderata 
3. Rilevante 
4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera. 

 
Matrice di esposizione inalatoria 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 

Presenza controllata 
Inferiore a 

15 min 
Da 15 min a 

inferiore a 2 ore 
Da 2 ore a 

inferiore di 4 ore 
Da 4 ore a 

inferiore a 6 ore 
Maggiore o 

uguale a 6 ore 
1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 

 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 
Matrice di esposizione cutanea 
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L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 

 
Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 

 
Lavoratori e Macchine 

 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 
1)  Addetto  al  getto  in  calcestruzzo  per  le  strutture  in 

elevazione 

2)  Addetto  al  getto  in  calcestruzzo  per  le  strutture  in 
fondazione 

3)  Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

4)  Addetto  alla  formazione  di  massetto   per   
pavimenti interni 

5)  Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati 

6)  Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali 

7)  Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica 

8)  Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica 

9)  Addetto alla posa in opera di soglie,  pedate, alzate 
in marmo 

10)  Addetto  alla  realizzazione  della   carpenteria  per  
le strutture in elevazione 

11)  Addetto  alla  realizzazione  della   carpenteria  per  
le strutture in fondazione 

12)  Addetto alla realizzazione della carpenteria  per 
opere non strutturali 

13)  Addetto alla realizzazione di tamponature 

14)  Addetto alla realizzazione di tramezzature interne 

15)  Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne 

16)  Addetto alla tinteggiatura di superfici interne 

17)  Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro 

18)  Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
 

 
 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

 

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 
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Sorgente di rischio 
Pericolosità della 

sorgente 
 
Esposizione inalatoria 

 
Rischio inalatorio 

 
Esposizione cutanea 

 
Rischio cutaneo 

 
Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 
1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 
 
Fascia di appartenenza: 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
Mansioni: 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Addetto 
al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; Addetto alla formazione 
intonaci esterni industrializzati; Addetto alla  formazione intonaci interni tradizionali; Addetto alla posa di pavimenti per interni 
in ceramica; Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla realizzazione  della carpenteria per le 
strutture in fondazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Addetto alla realizzazione di 
tamponature; Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; Addetto alla 
tinteggiatura di superfici interne; Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a 
mano. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
 

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni 

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati 

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali 

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica 

Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica 

Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 

Addetto alla realizzazione di tamponature 

Addetto alla realizzazione di tramezzature interne 

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne 

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne 

Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro 

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 
 
 
 

SCHEDA N.1 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 

 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 

 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento 
al: 
- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 
n. 1907/2006; 

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 
Premessa 

 

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione 
del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità 
per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in 
sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro. 
Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti  dal D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei 
pericoli e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare 
in sede preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 
Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo  sviluppo di 
alcune ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea. 

 
Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità 

 

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro 
ordinamento legislativo. 

 
Agente cancerogeno 
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Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
 

 
Nuova Categoria 

 
Descrizione, Frase H 

 
 
Carc.1A 

Descrizione 
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un 
nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori. 
Frase H 

H 350 (Può provocare il cancro) 
 
 
 
Carc.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti 
per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di 
tumori, in generale sulla base di: 
- adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
- altre informazioni specifiche. 

Frase H 

H 350 (Può provocare il cancro) 
 
 
Carc.2 

Descrizione 

Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali 
tuttavia le informazioni disponibili non sono  sufficienti per procedere ad una 
valutazione soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali. 
Frase H 

H 351 (Sospettato di provocare il cancro) 
Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene 

 
Agente mutageno 
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 

 
 
Nuova Categoria 

 
Descrizione, Frase H 

 
 
Muta.1A 

Descrizione 
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire 
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico 
trasmissibile. 
Frase H 

H 340 (Può provocare alterazioni genetiche) 
 
 
 
Muta.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistono 
elementi sufficienti per ritenere verosimile che  l'esposizione dell'uomo alla sostanza 
possa risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di: 
- adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
- altre informazioni specifiche. 

Frase H 

H340 (Può provocare alterazioni genetiche) 
 
 
Muta.2 

Descrizione 
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste 
evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in 
Categoria 2. 
Frase H 

H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche) 
Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene 

 
 

Esposizione per via inalatoria (Ein) 
 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è  determinato 
attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione. 
Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione). 

 
Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione 
1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute 
2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute 
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute 

 
Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 

 
L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle  sue "Proprietà 
chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso". 

 
Propriet à chimico-fisiche 
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Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in 
funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri: 
- Stato solido 
- Nebbia 
- Liquido a bassa volatilità 
- Polvere fine 
- Liquido a media volatilità 
- Liquido ad alta volatilità 
- Stato gassoso 

 
Tipologia d'uso 

 
Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia 
d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione. 

 
- Uso in sistema chiuso 

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso 
tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo 
produttivo, possono aversi rilasci nell’ambiente. 

 
- Uso in inclusione in matrice 

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria 
include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che 
tendono a trattenerla. 

 
- Uso controllato e non dispersivo 

Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui 
sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione. 

 
- Uso con dispersione significativa 

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo 
degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa 
categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività. 

 
Indice di disponibilit à in aria (D) 

 
Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa 
disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 

 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 
Uso controllato Uso dispersivo 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria 
 

Indice di disponibilità in aria (D) 
1. Bassa (disponibilità in aria) 
2. Media (disponibilità in aria) 
3. Alta (disponibilità in aria) 

 
Step 2 - Indice di esposizione (E) 

 
L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente 
determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto, 
una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o 
previste. 

 
Tipologia di controllo 

 
Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia  esposto 
alla sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. 
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- Contenimento completo 
Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si escluda 
il caso di anomalie, incidenti, errori. 

 
- Aspirazione localizzata 

E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di 
rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato. 

 
- Segregazione / Separazione 

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo 
fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso. 

 
- Ventilazione generale (Diluizione) 

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in 
cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio 
continuativo. 

 
- Manipolazione diretta 

In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione 
individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate. 

 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Indice di disponibilità Contenimento 

completo 
Aspirazione 
localizzata 

Segregazione / 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

Matrice 2 - Matrice di esposizione 
 

Indice di esposizione (E) 
1. Bassa (esposizione) 
2. Media (esposizione) 
3. Alta (esposizione) 

 
Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 

 
La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di  esposizione (E) e 
la variabile "tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene 
conto dei tempi di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno. 

 
Tempo di 

esposizione 
 

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 
- < 15 minuti 
- tra 15 minuti e 2 ore 
- tra le 2 ore e le 4 ore 
- tra le 4 e le 6 ore 
- più di 6 ore 

 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Indice di esposizione Inferiore a 15 

min 
Da 15 min a 

inferiore a 2 ore 
Da 2 ore a 

inferiore a 4 ore 
Da 4 ore a 

inferiore a 6 ore 
Maggiore o 
uguale a 6 

ore 
1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media 
2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 
3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione 
 

Indice di intensità di esposizione (I) 
1. Bassa (intensità) 
2. Media (intensità) 
3. Alta (intensità) 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 

 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" 
e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 
Livello di contatto 
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I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 
- nessun contatto 
- contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 
- contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo); 
- contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 

 
Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione 
dermica. 

 
In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 

 
Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

 

Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 

 

I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta. 
Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 

 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 
Uso controllato Uso dispersivo 

A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 
B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio 
C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto 
D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto 

 
Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione 
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute 
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute 
3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute 
4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute 
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 
 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e  mutageni e 
il relativo esito della valutazione del rischio. 

 
Lavoratori e Macchine 

 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 
1)  Addetto   alla   formazione   di   manto   di    usura   

e collegamento 
Rischio alto per la salute. 

 

 
 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 
 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
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Firma 

 
 
______________________ 

 
 

Sorgente di rischio 
Evidenza di 

cancerogenicità 
Evidenza di 

mutagenicità 
 
Esposizione inalatoria 

 
Esposizione cutanea 

 
Rischio inalatorio 

 
Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 
1) Sostanza utilizzata 

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio 
 
Fascia di appartenenza: 

Rischio alto per la salute. 

 
Mansioni: 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 

 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

 

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1 

 
 
 

SCHEDA N.1 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede 
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione 
e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Frasi di rischio: 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro); 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche). 

 
Esposizione per via inalatoria(Ein): 
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 

 
Esposizione per via cutanea(Ecu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo. 

 
 
 
 
 
 

Comacchio, 15/09/2022 


